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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che:

PREMESSO che:

a con D.G.R.C. n. 2094 del 30/11/2007, la Giunta Regionale della Campania promuoveva la
costituzione della Fondazione denominata “Parco Letterario Giordano Bruno” approvandone
lo schema di statuto, previa condivisione con le altre amministrazioni interessate: Provincia
di Napoli, Comune di Nola e Comitato promotore del Parco Letterario Giordano Bruno;

b. la Fondazione persegue la finalità di promuovere la conoscenza e la diffusione della figura e
del pensiero del filosofo Giordano Bruno, nonché delle altre personalità che si siano distinte
nelle vicende della collettività umana originaria o comunque collegate al territorio del Parco; 

c. con successiva D.G.R.C. n. 1593 del 15/10/2008 la Giunta ha approvato il nuovo schema di
statuto che modificava e sostituiva quello già approvato con la citata delibera n. 2094/07;

d. la nuova fondazione “Parco Letterario Giordano Bruno ” con sede in Nola (NA), presso il  
Comune di Nola, via Castello di Cicala, è stata costituita il 20/12/2008 con atto redatto per
notar  dott.  Emilio Ruocco ,  iscritto nel  Ruolo dei  Distretti  Notarili  Riuniti  di  Napoli,  Torre
Annunziata e Nola, rep. n. 28914;

e. con decreto dirigenziale del 20/01/2009 n. 8 del Settore Enti Locali alla Fondazione e' stata
riconosciuta la personalità giuridica di diritto privato ed è stata iscritta al n. 232 del registro
tenuto dalla Regione Campania ed istituito con DPGR n. 619 del 22 settembre 2003, nel
rispetto delle disposizioni del DPR 10 febbraio 2000, n. 361;

RILEVATO che  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  25  del  codice  civile,  dell'articolo  10  del
regolamento regionale concernente la materia delle persone giuridiche private, DPGR n. 619
del 22 settembre 2003, e  nel rispetto delle disposizioni del DPR 10 febbraio 2000, n. 361, l'
amministrazione  delle  fondazioni  è  soggetta  al  controllo  e  vigilanza dell’autorità  che ne ha
disposto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato, e pertanto, nel caso della
Fondazione Giordano Bruno, alla vigilanza ed al controllo della Regione Campania ; 

CONSIDERATO Che:

a. la Fondazione risulta inadempiente agli obblighi previsti dall’art. 10, comma 2, del DPGRC n.
619/2003, infatti, a far data dall'anno 2010, non ha mai trasmesso i documenti previsti, e non
ha mai dato riscontro ai solleciti inviati dagli Uffici competenti  della Giunta Regionale;

b. la Direzione Generale per le Politiche Sociali - UOD 07 Fondazioni, con nota del 15.04.2014, 
prot. n. 0268690, ha contestato alla Fondazione, la persistente inadempienza degli artt. 9 e
10 del  citato  regolamento  regionale,  comunicando che in  caso  di  ulteriore  omissione si
sarebbe provveduto ad avviare le procedure per la nomina di un Commissario, al fine di un
regolare ripristino delle attività della Fondazione;

c. in data 16.03.2017, con nota prot. n. 0192793, la UOD 54-12-07-Fondazioni e con nota del
07.07.2017 prot. n. 0471688 la UOD 50-12-03 Persone giuridiche private, in adempimento a
quanto  disciplinato  dal  D.P.G.R.C.  n°  619  del  22/09/2003,  ha  richiesto  tutta  la
documentazione di cui all'art.10 comma 2 del citato Decreto;
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d. in riscontro a tali richieste, con note del 02.07.2017 prot. n. 0583398 e del 07.08.2017, prot.
n.  0541386,  l'avv.  Francesco  Franzese,  già  Segretario  Generale,  che  ha  continuato  ad
assicurare la funzione su richiesta del Comune di Nola, ha rappresentato che:

1. dal 03.05.16 sono cessate tutte le cariche, per scadenza mandato del CdA; 

2.  non vi sono verbali relativi alle variazioni dei componenti gli organi direttivi scaduti il
03.05.2016, poiché i soci non hanno ancora provveduto ai sensi dell'art. 3 dell’atto
costitutivo e degli artt. 8 e 9 dello Statuto, alla nomina dei predetti.

3.  in  precedenza un membro di  nomina del  Presidente della Regione si  era dimesso
(04.03.2013);  un  membro  di  nomina  della  Provincia  di  Napoli  non  è  stato  dalla
medesima mai nominato (successivamente, peraltro, la Provincia ha dichiarato di non
voler aderire alla Fondazione); 

4. il Presidente della Fondazione è deceduto prima della scadenza del mandato ed anche
un membro di  nomina del  Sindaco di  Nola è  deceduto  prima della  scadenza del
mandato; 

e. è necessario provvedere alla modifica dello statuto;

f. manca il Revisore (unico) dei conti, la cui nomina compete, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto,
all’Assemblea Generale, che non ha mai provveduto;

g. manca il Comitato Scientifico ed il suo Presidente;

 h. per rendere operativa la Fondazione, è necessario ripristinare una regolare amministrazione
e definire le criticità emerse;

RITENUTO, per quanto sopra riportato:

a. di dover disporre, ai sensi dell'articolo 10 del regolamento regionale concernente la materia
delle persone giuridiche private di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale della
Campania  n.  619  del  22  settembre  2003,  e  nel  rispetto  delle  disposizioni  del  DPR 10
febbraio  2000,  n.  361, la  gestione  commissariale  della  Fondazione  “Parco  Letterario
Giordano Bruno”;

b. di dover demandare la nomina del commissario ad un successivo decreto del Presidente
della Giunta regionale con specifico incarico al soggetto nominato di:

1. procedere alla verifica delle condizioni per un regolare ripristino delle attività;

2.  garantire, nelle more, la funzionalità della Fondazione; 

3.   redigere i bilanci da proporre all’Assemblea dei soci per la conseguente approvazione,
come  previsto da statuto e porre in essere ogni altro adempimento necessario anche sul
piano amministrativo e contabile;

4. modificare lo statuto e in conseguenza della rinuncia del socio Provincia, prevedendo la 
nomina del Revisore Unico, nonché ogni ulteriore disposizione eventualmente necessaria in
conformità alla legge ; 

c.  di  dover  stabilire  che  l’incarico  è  svolto  a  titolo  gratuito,  salvo  il  rimborso  delle  spese
effettivamente sostenute per l'espletamento dell'incarico i cui oneri gravano sul bilancio della
fondazione;  che  la  durata  della  gestione  commissariale  è  determinata  sino  al  ripristino
dell’ordinaria  gestione  dell’attività  della  fondazione  e,  comunque,  per  un  periodo  non
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superiore a due mesi, decorrenti dall’adozione del provvedimento di nomina, salvo ulteriore
proroga;

VISTI:

a. il titolo II, capi I e II, del codice civile;

b. il DPR 24 luglio 1977, n. 616;

c. il DPR 10 febbraio 2000, n. 361;

d. il regolamento concernente la materia delle persone giuridiche private emanato con DPGRC
n. 619 del 22 settembre 2003;

PROPONE e la Giunta, in conformità, con voto unanime

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati

1.di disporre, ai sensi  dell'articolo 10 del regolamento regionale concernente la materia delle
persone giuridiche private di  cui  al  Decreto  del  Presidente della Giunta Regionale della
Campania  n.  619  del  22  settembre  2003,  e  nel  rispetto  delle  disposizioni  del  DPR 10
febbraio  2000,  n.  361,  la  gestione  commissariale  della  Fondazione  “Parco  Letterario
Giordano Bruno” con sede in Nola (NA), presso il Comune di Nola,  via Castello di Cicala,al
fine di ristabilire le condizioni per un regolare ripristino delle attività dell’ente. 

2. di  demandare la nomina del commissario ad un successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale con specifico incarico al soggetto nominato di:

a. procedere alla verifica delle condizioni per un regolare ripristino delle attività;

b. garantire, nelle more, la funzionalità della Fondazione; 

c. redigere i bilanci da proporre all’Assemblea dei soci per la conseguente approvazione,
come previsto da statuto e porre in essere ogni altro adempimento necessario anche
sul piano amministrativo e contabile; 

d. modificare lo statuto in conseguenza della rinuncia del socio Provincia, prevedendo la
nomina  del  Revisore  Unico  nonché  ogni  ulteriore  disposizione  eventualmente
necessaria in conformità alla legge; 

3. di stabilire che l’incarico è svolto a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese effettivamente
sostenute per l'espletamento dell'incarico i cui oneri gravano sul bilancio della fondazione;
che la  durata  della  gestione commissariale  è  determinata  sino al  ripristino dell’ordinaria
gestione dell’attività  della fondazione e, comunque,  per un periodo non superiore a due
mesi, decorrenti dall’adozione del provvedimento di nomina, salvo ulteriore proroga;

4.  di stabilire che il Commissario incaricato rassegni alla  Direzione Generale per le Politiche
Culturali UOD 50-12-03 Persone giuridiche Private una relazione illustrativa delle attività
svolte e dei residuali adempimenti;
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5. di notificare la presente deliberazione alla Fondazione “Parco Letterario Giordano Bruno” con
sede  in  Nola  (NA),  c/o  Comune  di  Nola,  via  Castello  di  Cicala,  nonché  alle  altre
amministrazioni fondatrici ed ai soggetti interessati;

6.  di  inviare il  presente atto al  Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale,alla
Direzione Generale per le Politiche Culturali, per gli adempimenti consequenziali, all’Ufficio
competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  trasparenza  del  sito  istituzionale  della
Regione Campania, alla Segreteria di Giunta e al Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul  
B.U.R.C..
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Decreto Dirigenziale n. 93 del 13/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 8 - Tutela delle acque - Contratti di fiumi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 732 DEL 13/12/2016 - PATTO PER LA CAMPANIA - SETTORE PRIORITARIO

AMBIENTE - INTERVENTO STRATEGICO "PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO

IDRICO INTEGRATO"-.  APPROVAZIONE CRITERI ED INDIRIZZI REGOLANTI I

RAPPORTI TRA IL RUA ED I SOGGETTI ATTUATORI PER LA GESTIONE DEL

FINANZIAMENTO ASSEGNATO. INTERVENTO: "LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED

AMPLIAMENTO E COMPLETAMENTO DELLA RETE IDRICA COMUNALE STRALCI

FUNZIONALI - LOTTO I (MACERATA CAMPANIA CENTRO E CASALBA) E LOTTO 2

( C A T U R A N O  E  C O L L E G A M E N T O  M A C E R A T A  C A M P A N I A ) " .
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
.a che, in data 24 aprile 2016, è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione

Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, anche
interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020;

.b che, con deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta Regionale della Campania ha ratificato il
Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

.c che  con  deliberazione  n.  25 del  10 agosto  2016  il  CIPE,  pubblicata  sulla  GURI n.  266  del  14
novembre 2016:

.d che ha individuato le aree tematiche di  interesse del  FSC e il  riparto tra le stesse delle risorse
disponibili a valere sul medesimo Fondo;

.e che ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei fondi FSC gli indirizzi cui attenersi per l’attuazione
degli interventi finanziati con le medesime risorse;

.f che, con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre
2016, sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle  Regioni  e  nelle  Città  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”;

.g che la citata delibera CIPE n. 26/2016 assegna alla Regione Campania una dotazione finanziaria,
pari  ad euro 2.780,2 milioni,  destinata ad assicurare la copertura finanziaria di  interventi  e piani
d’intervento già individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

.h che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016
recante  “Responsabile  Unico  del  Patto  per  la  Regione  Campania  –  Determinazioni”,  sono  stati
individuati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto;

.i che, con il medesimo DPGRC n. 251/2016, sono stati affidati al dirigente pro tempore della Direzione
Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema le operazioni comprese nell’intervento
strategico denominato “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.j che, con la deliberazione n. 732 del 13.12.2016, la Giunta Regionale della Campania ha individuato
l’elenco  degli  interventi  con  i  relativi  attuatori,  cui  assegnare  le  risorse,  ammontanti
complessivamente ad € 203.642.390,97 a valere sulla delibera CIPE n. 26/2016 (L. 23 dicembre
2014, n.190), stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” nell’ambito dell’intervento
strategico “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.k che,  con la  medesima DGR n.732 del  13.12.2016,  sono stati  istituiti  i  capitoli  di  bilancio  con la
relativa iscrizione in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e di cassa
per l'esercizio 2016;

DATO ATTO 
.a che con DGR n. 14 del  17/01/2017,  pubblicata sul  BURC n. 8 del  23 gennaio 2017 riportata in

allegato sub “A”, la Giunta Regionale della Campania ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.) del FSC 2014-2020;

.b che il menzionato Si.Ge.Co. descrive la governance del Programma FSC 2014-2020 individuando,
tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:
 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA): il  dirigente regionale competente per materia,

individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile di una linea di
interventi  finanziati  con  risorse del  FSC afferenti  alla  materia  di  competenza,  con compiti  di
istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli stessi (cfr. paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato
sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e della
sua concreta realizzazione,  individuato in  via diretta  in  documenti  di  programmazione ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.) (cfr. paragrafo 2.6
del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”);

 Responsabile  di  Intervento (RdI): nominato  dal  Soggetto  Attuatore  e  corrispondente  con il
soggetto  già  individuato  come  "Responsabile  unico  del  procedimento",  che  assume  tutti  gli

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



obblighi  e  gli  impegni  in  capo al  Soggetto  Attuatore  ai  fini  dell'attuazione dell'intervento  (cfr.
paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

.c che il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per
la disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA nonché delle modalità di attuazione degli
interventi;

.d che con decreto n. 59 del 4/9/2017 l'AdG - Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo  e  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione”  ha  approvato  il  “Manuale  delle  procedure  di
gestione” e il “Manuale delle procedure di controllo” del FSC Campania 2014-2020 - in coerenza con
quanto previsto dal documento descrittivo del “Sistema di Gestione e Controllo del FSC REGIONE
CAMPANIA 2014-2020”, approvato con D.G.R. n. 14 del 17 gennaio 2017;

.e che con decreto  n. 166 del  19/12/2017 l'AdG -  Direzione Generale “Autorità  di  Gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” ha approvato le “Linee Guida per i Soggetti
Attuatori” del FSC Campania 2014-2020 (BURC n. 93 del 27.12.2017);

.f che, con la nota prot. 821677 del 13.12.2017 della U.O.D. 50.06.08, le Amministrazioni beneficiarie
degli interventi per il Patto Sud sono state invitate a trasmettere la documentazione necessaria per
implementare le attività di monitoraggio.

RITENUTO OPPORTUNO  approvare i criteri ed indirizzi  regolanti il  rapporto tra il  RUA ed i soggetti
attuatori degli interventi come individuati nella DGR 732/2016;

VISTI 
.a la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del Codice

Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)”;
.b l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;
.c l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
.d la delibera CIPE n. 8/2015;
.e il  DPRGC n.  251 del  21 dicembre  2016 recante “Responsabile  Unico del  Patto  per  la  Regione

Campania – Determinazioni”;
.f gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ex Decreto Dirigenziale n. 526
del 23/10/2017, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal RUA e dal Dirigente della UOD
50.06.08.

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori per la

gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese  ammissibili.  Ai  sensi  della  lettera  i)  della  citata  delibera  CIPE  n.  25/2016,  sono

considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e che:
 siano  assunte  con  procedure  coerenti  con  le  norme  comunitarie,  nazionali,  regionali

applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme
in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;
 siano effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai

relativi pagamenti effettuati;
 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie,
salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una
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pluralità di fonti di finanziamento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano le principali tipologie di spese ammissibili e i
loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC:
A. Lavori,  forniture  e  servizi,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi

pubblicati entro il 18.04.2016);
B. Espropriazioni;
C. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche

e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA;

D. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore
se del caso;

E. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
(D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016), previa comunicazione da parte
del Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e. Sono ammissibili in ogni
caso esclusivamente le spese sostenute nel rispetto del richiamato D.Lgs. 50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  nei  limiti  della  capienza  del  Quadro
economico rimodulato post gara;

F. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione. Tale quota va ad integrare
il quadro economico del progetto post - gara e deve essere riportata in un’apposita voce del
quadro economico rimodulato. La posta per accantonamento del quadro economico non può
essere utilizzata per le medesime modifiche contrattuali  per le quali il  Soggetto Attuatore
abbia già fatto ricorso alla voce “Imprevisti” di cui alla precedente lettera F). La voce di spesa
“Accantonamenti” può, invece, essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti
dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e
che vengano affidate attraverso nuova procedura ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016),  previa  comunicazione  da  parte  del
Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà a
carico del Soggetto Attuatore, che provvederà alla relativa copertura con mezzi finanziari reperiti
a  sua  cura  ed  onere,  dovendosi  escludere  che  ogni  ulteriore  spesa,  eccedente  il  limite  del
finanziamento regionale determinato con il decreto di assegnazione definitiva, possa gravare sulla
Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore
A. Il Soggetto Attuatore assume la diretta responsabilità dell’esecuzione dell’opera, che sarà

realizzata  in  aderenza al  progetto approvato ed alle eventuali  variazioni  che si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare;

B. Il  Soggetto  Attuatore,  nello  svolgimento  della  propria  attività  realizzativa  dell’opera,  si
impegna  a  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  in  materia  di
aggiudicazione  e  di  esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni
normative inerenti  ai  finanziamenti  pubblici,  ivi  comprese le disposizioni del codice civile,
nonché le disposizioni del presente disciplinare;

C. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche;
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D. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al decreto di
ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per l’aggiudicazione
delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare e concludere tutte le
procedure  espropriative,  qualora  necessarie,  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal  DPR n.
327/2001  e  s.m.i.  e  nel  rispetto  del  Patto  di  Integrità  stipulato  con  la  Prefettura
territorialmente competente, pena l’applicazione, in caso di inadempienza, di quanto previsto
alla successiva lettera g) del presente decreto;

E. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:
 provvedimento di nomina del RUP;
 provvedimento di approvazione del progetto esecutivo munito di apposita verifica di cui

all’art. 26 del D.lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
e redatto ai sensi della vigente normativa in materia di opere pubbliche e servizi;

 copia dell’allegato disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento, l’individuazione dell’area su cui è localizzato l’intervento, cronoprogramma
fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i costi della gestione
ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura dei relativi oneri
finanziari;

 scheda del CUP attribuito all’intervento;
 dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante

dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto esecutivo:

I. è  stato  redatto  in  conformità  con  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  in
materia di appalti pubblici;

II. è  dotato  di  tutti  i  pareri,  nulla  osta  ed  autorizzazioni  prescritti  dalla  vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

III. è immediatamente cantierabile;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;

 nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore: dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato: idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso.

F. Al  fine  di  accedere  all’ammissione  definitiva  del  finanziamento,  il  Soggetto  Attuatore
trasmette al RUA il provvedimento di aggiudicazione dei lavori/servizi/forniture con relativo
provvedimento di approvazione, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31
dicembre 2019 stabilito dalla delibera CIPE n. 25/2016, contenente il quadro economico post
gara rimodulato;

G. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:
 dotarsi di un sistema di contabilità separata per l’intervento a valere sul FSC;
 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento

finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
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assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG Ambiente - 50.06.00) o nel corso di procedimenti di
verifica, relazioni esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni
di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico
che  si  frapponga  alla  realizzazione  dell'intervento  e  la  proposta  delle  relative  azioni
correttive; 

 assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della
normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela  ambientale,
informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento  e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-

amministrativo-contabile in originale, ovvero in formato elettronico, afferente all'intervento
finanziato,  da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino al terzo
anno successivo alla chiusura del Programma; 

 informare il pubblico circa il  finanziamento a carico del FSC mediante l'esposizione di
cartelloni e targhe esplicative permanenti.

H. In occasione della richiesta di erogazione delle rate successive alla prima anticipazione, il
Soggetto  Attuatore  trasmette  alla DG competente  la  rendicontazione di  spesa,  corredata
dalla  documentazione  giustificativa  di  ogni  somma  già  liquidata  (ad  esempio,  fatture
quietanzate, SAL, ecc.);

I. Al  fine di  accedere all’erogazione delle  risorse secondo quanto disposto  alla  successiva
lettera  d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al
corretto  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio  sul  sistema  informativo
regionale alle scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità,
come di seguito riportate;

J. Il Soggetto Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai cantieri in qualsiasi momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché
a  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  connessa  all’intervento
finanziato;

K. Il  Soggetto Attuatore è tenuto a informare il  pubblico circa il  finanziamento dell’intervento
mediante risorse del  FSC.  A tal  fine,  provvede all’esposizione di  cartelloni  fissi  e  targhe
esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”. Le spese sostenute
per dare attuazione al  presente obbligo gravano sulle somme a disposizione del  quadro
economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA
A. Il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) procede all’assegnazione provvisoria del finanziamento,

con contestuale impegno delle risorse. L’impegno contabile è assunto coerentemente alle
previsioni del crono programma finanziario dell’intervento;

B. Il  RUA (DG Ambiente - 50.06.00), acquisito il  provvedimento di aggiudicazione dei lavori/
servizi/forniture, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31.12.2019 stabilito
dalla  delibera  CIPE  n.  25/2016,  contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato
secondo  le  indicazioni  fornite  nel  presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto
dirigenziale, alla determinazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



ed  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  col  contestuale  eventuale  disimpegno
dell’economie realizzate; 

C. In sede di rendicontazione finale, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede a rideterminare
l’importo  del  finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi
procedimentali  e/o  dell’utilizzo  solo  parziale  dell’accantonamento  del  10%,  nonché  delle
eventuali sanzioni e/o rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore;

D. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede
a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti terzi o tra le
diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del  cofinanziamento
stesso;

E. Il  RUA  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero delle  risorse
indebitamente erogate.

d. Modalità di erogazione del finanziamento
A. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile

definitivo, allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) dispone l'erogazione di
un'anticipazione pari  al  10% dell'importo  del  quadro economico post-  gara dell’intervento
finanziato;

B. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post
- gara, secondo il quadro economico rimodulato e approvato con il decreto di ammissione
definitiva,  in  rate  di  importo  pari  al  20%  dell’impegno  definitivo,  qualora  dalla
documentazione trasmessa al  RUA (DG Ambiente  -  50.06.00)  (SAL;  fatture  quietanzate;
relazioni intermedie nel caso di lavori; comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del
contratto), risulti:
 che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione

della rata immediatamente precedente alla richiesta;
 che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata;

C. Il saldo del finanziamento, pari al 10%, è erogato ad avvenuta approvazione del collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese; 

D. A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro 60 giorni  dall'avvenuto pagamento dell'ultima rata attraverso la presentazione delle
quietanze di pagamento; 

E. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito, purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni  di  cui  alla  presente  lettera  d).  In  tal  caso,  la  richiesta  di  liquidazione  verrà
supportata dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora
quietanzate;

F. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC destinate a copertura dei costi previsti; ciò comporta che, al fine di accedere
alla liquidazione delle rate successive alla prima, il Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza
di una spesa complessiva costituita  sia dalle risorse del FSC già liquidate,  sia da quelle
equivalenti poste a cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione
A. Il Soggetto Attuatore può rinunciare, in tutto o in parte, al finanziamento o chiederne una

rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità  di
Gestione del  FSC Campania sugli  esiti  e sulle proposte di  rimodulazione da proporre ai
soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  dal  CIPE  con  la
deliberazione n. 25/2016;

B. Nel caso in cui,  per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così
come comunicato in sede di istruttoria dal Soggetto Attuatore, si applicano le disposizioni

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi contenute nella
delibera CIPE n. 25/2016.

f. Verifiche e controlli
A. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le

procedure da questa definite  nell’apposita manualistica,  verifiche e controlli  sullo stato di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate;

B. Il  RUA  effettua,  attraverso  il  proprio  personale  all’uopo  preposto,  i  controlli  di  I  livello
(verifiche di avanzamento fisico e finanziario). Nell’ambito dei controlli di I livello, possono,
inoltre, essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  Si.Ge.Co.  adottato  dalla  Regione  Campania  con  DGR  n.
14/2017;

C. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche e  dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui,
o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG
Ambiente - 50.06.00) potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero
delle eventuali risorse indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento
A. Il RUA, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui

il  Soggetto  Attuatore  incorra in  violazioni  o negligenze in  ordine alle condizioni  di  cui  al
presente disciplinare, a leggi, a regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché
alle norme di buona amministrazione;

B. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.,  il  RUA  comunica  al  Soggetto  Attuatore  l’avvio  del
procedimento,  assegnando un termine non inferiore a 10 giorni,  decorrente dalla data di
ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare memorie
scritte ed ogni altra eventuale documentazione;

C. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato origine
al  procedimento,  il  RUA adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso contrario,  con
provvedimento motivato, può disporre la revoca totale o parziale, a seconda della gravità del
caso,  del  finanziamento,  notificandolo  al  Soggetto  Attuatore  e  dandone  comunicazione
all’ADG e all’ADC;

D. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. E’ fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati;

E. Restano ferme in ogni caso le ipotesi di sanzioni/definanziamento automatico previste dalla
delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 e applicabili alle Amministrazioni titolari dei “Patti per
il Sud”:
 revoca delle risorse assegnate, relativamente agli interventi che non hanno assunto le

OGV entro il 31 dicembre 2019;
 sanzioni in itinere in funzione di eventuali scontamenti che potrebbero verificarsi rispetto

alle previsioni procedurali e di spesa formalizzate nei “Patti”. 

Con riferimento alla seconda tipologia, la delibera CIPE n. 26/2016 prevede, nei casi in cui il
mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa risulti superiore al 25% delle previsioni,
le seguenti sanzioni: 

 per gli interventi in fase di progettazione, il definanziamento;  
 per gli interventi in fase di realizzazione, una sanzione da applicare sull’ammontare delle

risorse in economia per un importo non inferiore al 10% del valore dell’intervento stesso.
2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori  indirizzi

vincolanti che la Regione dovesse approvare;
3. di  approvare  lo  schema di  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale

rappresentante dell’Ente attuatore,  in allegato sub ”C”, che dovrà essere consegnato, debitamente
compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.E) del decretato;
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4. di notificare copia del presente provvedimento:
  al Soggetto attuatore che lo re invierà debitamente firmato per accettazione in formato

digitale con posta certificata ai seguenti indirizzi dg.500600@pec.regione.campania.it e
uod.500608@pec.regione.campania.it;

 e per quanto di competenza, alla UOD 50.06.08, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale Programmazione Economica e Turismo, ed al BURC
per la pubblicazione.

IL RUA

Dr Michele Palmieri
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il FAS di cui all’art. 61 della
legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse
nazionali e rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

b. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le risorse del
FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per
lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

c. l’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) detta ulteriori
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO CHE
a. con deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree

tematiche nazionali e Obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c)
della  legge n. 190/2014”, il CIPE, nell’adottare le norme di gestione del FSC per il ciclo di
programmazione 2014- 2020, stabilisce che “siano istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo
avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel precedente periodo di programmazione oppure dei
coerenti sistemi adottati per l’utilizzo dei fondi SIE”;

b. con la medesima deliberazione n. 25/2016 il CIPE ha stabilito che le amministrazioni comunichino
eventuali variazioni dei predetti sistemi all’Agenzia per la coesione territoriale e che la stessa Agenzia,
attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e nel rispetto del principio del contraddittorio con i
soggetti responsabili, sottoponga a verifica l'efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei
Piani operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché di singoli
interventi e iniziative, sulla base di linee guida,  e presenti rapporti sulle risultanze di tale attività;

c. nella citata deliberazione n. 25/2016, il CIPE ha stabilito che la prima anticipazione sia trasferita sulla base
di semplice richiesta formulata dal rappresentante legale dell’Amministrazione o dal competente
Organismo di certificazione, mentre le quote successive siano trasferite a condizione che esista un
Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto descritto alla
precedente lettera c.

d. con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, il CIPE, nell’adottare le modalità di attuazione da rispettare per la
gestione delle risorse FSC 2014/20 programmate all’interno dei Patti per lo sviluppo del Mezzogiorno, ha
ribadito che le risorse finanziarie successive alla prima anticipazione siano trasferite “a condizione che
esista un Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto previsto
dalla  lettera k) della delibera n. 25 adottata in data odierna da questo Comitato”;

e. che, sulla base dei documenti e delle norme riportate nei punti precedenti, si rende necessario definire un
sistema di regole per la gestione delle operazioni finanziate con le risorse del fondo FSC 2014- 2020;

f. in particolare, l’adozione di un Sistema di Gestione e Controllo garantisce l’efficiente ed efficace attuazione
degli interventi in corso di programmazione, nonché l’uniforme applicazione delle procedure di gestione
delle operazioni;

g. il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, trasmesso con mail del 5
gennaio 2017 all’Agenzia per la Coesione per la preventiva condivisione, è stato adeguato alle
osservazioni formulata dalla stessa con mail del 13/01/2017;

RITENUTO pertanto,
a. di dover approvare il documento allegato, che descrive il Sistema di Gestione e Controllo del FSC Regione

Campania 2014-2020 e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
b. di dover individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione

Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il
turismo, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

c. di dover individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD
“Tesoreria, Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse
Finanziarie”, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;
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d. di dover dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il  Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza;

e. di dover demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020,
nell’ambito delle rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e
dei relativi provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

VISTI
a. il Regolamento della Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania” e s.m.i.;
b. la deliberazione di Giunta regionale n. 478 del 10 settembre 2012 “Strutture Ordinamentali Giunta

Regionale ai sensi del Regolamento 12/2011”;
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016 “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della

Regione Campania”;
d. il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania-

determinazioni”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot.
1210/UDCP/GAB/VCG1 del 16/01/2017;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportati per far parte integrante e sostanziale
del presente atto:

1. di approvare il documento allegato, “Programmazione FSC 2014-2020. Sistema di Gestione e Controllo”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione Generale
“Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il turismo,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

3. di individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria,
Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse Finanziarie”,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

4. di dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il Fondo Sviluppo
e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte dall’Agenzia per
la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza con proprio provvedimento dalla
medesima AdG;

5. di demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020, nell’ambito delle
rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e dei relativi
provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

6. di inviare la presente deliberazione al Responsabile della Programmazione Unitaria, a tutte le Direzioni
Generali, all'Autorità di Certificazione ed al BURC per la pubblicazione.
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O G G E T T O  :

FSC 2014/2020. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo.

Q U AD R O  A
C O D IC E C O G N O M E M A TR I C OL A F IR M A

P R E S ID E N TE ٱ  A S S E S S O R E ٱ Presidente Vincenzo De Luca 17/01/2017

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R IG E N T E  S TA F F  D IP A R T I M E N T O
dott.ssa Somma Maria 16/01/2017

V I S TO  D I R E T T O R E  G E N E R AL E

A T T I V I T A’  AS S I S TE N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F IR M A

D A T A  A D O Z IO N E 17/01/2017 IN V IAT O PE R L ’E S ECU Z IO N E IN  D AT A 18/01/2017

A I  SEGU ENT I  D IP ART IMENT I  E  D IR EZ IO N I  GE NER AL I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    51 . 1      :  Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo

    51 . 2      :  Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività Produttive

    51 . 3      :  Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del sistema Regionale

    52 . 4      :  Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema Sanitario Regionale

    52 . 5      :  Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

    52 . 6      :  Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e forestali

    53 . 7      :  Direzione Generale per la mobilità

    53 . 8      :  Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

    53 . 9      :  Direzione Generale per il governo del territorio

    54 . 10     :  Direzione Generale per l'università, la ricerca e l'innovazione

    54 . 11     :  Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e Politiche Giovanili

    54 . 12     :  Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari opportunità,tempo liber

    55 . 13     :  Direzione Generale per le risorse finanziarie

    55 . 14     :  Direzione Generale per le Risorse Umane

    55 . 15     :  Direzione Generale per le risorse stumentali
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Dichiarazione di  conformità  del la  copia  cartacea:
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                                                                                              ______________________
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1. PREMESSA 
Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è lo strumento di finanziamento delle politiche di
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, in conformità all’articolo
119, comma V della Costituzione che individua, quale compito dello Stato, quello di “…
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni…”. 

Il  Fondo,  integrato  dalle  risorse  addizionali  provenienti  dai  programmi  comunitari,
concorre  ad  attuare  il  principio  di  sussidiarietà  e  di  adeguatezza  territoriale  della
programmazione e dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo ed è finalizzato a dare
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La  gestione  delle  risorse  afferenti  al  suddetto  Fondo  avviene  nel  rispetto  della
legislazione amministrativa  e  contabile,  nazionale  e  regionale,  e  dei  criteri  di  buona
gestione finanziaria. 

Il presente documento è redatto ai sensi delle delibere CIPE 25 e 26/2016

Il  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  di  seguito  descritto  afferisce  all’attuazione  degli
interventi finanziati con le risorse del FSC ivi comprese quelle programmate all’interno
del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” ex delibera CIPE 26/2016.

Si  rinvia  alla  definizione,  a  cura  delle  competenti  Amministrazioni  centrali,  delle
procedure di programmazione e attuazione dei Piani Operativi di cui alla delibera CIPE
25/2016, l’eventuale integrazione del presente documento.

1.1 Riferimenti normativi 
Di  seguito  si  riportano  i  principali  documenti  cui  far  riferimento  nella  gestione  del
Programma di investimenti di cui al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Delibere CIPE

- delibera CIPE 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree
tematiche nazionali  e  obiettivi  strategici  –  Ripartizione  ai  sensi  dell’articolo  1,
comma 703, lettere B) e C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera  CIPE 26/2016 recante  “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-  2020:
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;

Altri riferimenti normativi

- Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

- DPR n. 445/2000 recante "Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa; 

- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
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nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della  disciplina vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture”; 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e
delle forniture in Campania”; 

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della
Legge regionale n.  3 del  27 febbraio 2007 - Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei
servizi - e delle forniture in Campania”; 

- D.  Lgs.  N.  88/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di  risorse  aggiuntive  ed
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- d.lgs.  31  maggio  2011,  n.  88,  art.  4,  che dispone che  il  Fondo per  le  aree
sottoutilizzate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC)  e  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e
finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei
Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione
del  Dipartimento per lo  sviluppo e la  coesione economica (DPS),  ora istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento
per le politiche di coesione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  (DPCM)  15 dicembre 2014,  in  attuazione dell’articolo  10 del  decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125;

- Regolamento  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011  “Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione
tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione territoriale;

- L.  27  dicembre  2013,  n.147  (legge di  stabilità  2014),  comma 6,  art.  1,  che
individua  le  risorse  del  FSC  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020
destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,  anche  di
natura  ambientale,  secondo  la  chiave  di  riparto  80  per  cento  nelle  aree  del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art.  1, che,
ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni  per  l'utilizzo  delle  risorse  assegnate  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020;

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che
dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal
Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  dal  Ministro  delegato  per
l’attuazione  del  programma di  Governo,  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  un  Presidente  di  Città  metropolitana designato  dall’ANCI,  da  tre
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Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome  (incluso  il  Presidente  della  stessa  Conferenza),  di  cui  due
rappresentanti  delle  Regioni  “meno  sviluppate  e  in  transizione”  e  un
rappresentante delle Regioni “più sviluppate”.

1.2 Struttura del sistema e soggetti coinvolti (organigramma generale) 
In  seguito  alla  riorganizzazione  degli  Uffici  della  Giunta  Regionale,  la  struttura
amministrativa  della  Regione  è  stata  articolata  in  Direzioni  Generali,  Uffici  Speciali,
Strutture di Staff ed Unità Operative Dirigenziali, come di seguito illustrato.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., in particolare, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il Presidente della Giunta regionale si
avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto dell’organo di
direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale.

Tenuto  conto  del  processo  di  riorganizzazione  dell’ordinamento,  tutt’ora  in  corso,  la
Regione Campania ha provveduto a:

- rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gestione dei fondi, al fine di
conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo
sviluppo  regionale  (programmi  cofinanziati  dalla  UE,  FSC),  che  per  le  sue
peculiari  caratteristiche  di  integrazione  e  sinergia  è  attribuita  all'Ufficio  di
Gabinetto  del  Presidente,  attraverso  l’individuazione  del  Responsabile  della
Programmazione Unitaria (DPGRC n. 156 del 2 settembre 2015);

- individuare  il  Responsabile  Unico  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione
Campania,  con  le  funzioni  e  i  compiti  previsti  nel  Patto  (prot.  2016-
22211/UDCP/GAB/CG del 2 agosto 2016). Il Responsabile Unico del Patto, in
particolare, coordina la programmazione e monitora gli interventi, in raccordo con
il Responsabile della Programmazione Unitaria, le Autorità di Gestione, l'Autorità
di  Certificazione  e  i  Responsabili  di  attuazione  dei  singoli  interventi.  Inoltre,
richiede  alle  Autorità  di  Gestione  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  più
opportune per il superamento di eventuali criticità al fine di garantire il rispetto dei
tempi e degli obiettivi;

- individuare in capo alla Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” il  compito della gestione del
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione,  svolgendo  le  funzioni  di  Autorità  di
Gestione (art. 10 Regolamento Regione Campania 12/2011);

- attribuire alla Unità Operativa Dirigenziale “Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità
di Certificazione dei fondi strutturali” il compito di certificare le spese erogate a
valere sui fondi comunitari/statali in qualità di Autorità di Certificazione (DPGRC
n. 251 del 21 dicembre 2016);

- individuare  le  Direzioni  Generali  competenti  ad  assumere  la  responsabilità
dell’Attuazione degli interventi finanziati dal FSC 2014/2020 (DPGRC n. 251 del
21 dicembre 2016).
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Figura n. 1 – Organigramma generale del FSC Campani a 2014 - 2020

2. ORGANI DI GOVERNANCE DEL FONDO

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria
Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di
programmazione e gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi
regionali  e  nazionali  e  gli  altri  strumenti  di  sviluppo regionale,  svolgendo funzioni  di
raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali.

Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari
di sviluppo regionale e assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella
programmazione e gestione del Fondo.

2.2 Autorità di Gestione (AdG)
L’AdG  è  responsabile  della  gestione  e  attuazione  complessiva  del  programma  di
investimento FSC, in conformità ai principi di buona e sana gestione amministrativa e
finanziaria. 
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Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità
di Gestione FSE e FSC” (PEC: dg.01@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7962812
–2907 – 2354).

In particolare, l’AdG: 

1. garantisce  il  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il
Responsabile  Unico  del  Patto  e  con  le  Autorità  di  Gestione  dei  programmi
comunitari,  nonchè  con  le  altre  strutture  regionali  con  compiti  afferenti  alla
gestione di Piani di finanziamento di risorse nazionali;

2. garantisce  il  raccordo  con  le  Direzioni  Generali  regionali  e  gli  uffici  delle
Amministrazioni centrali interessate alla programmazione e attuazione del FSC
per la programmazione o riprogrammazione degli  investimenti  e delle  relative
risorse;

3. propone,  d’intesa con la  Direzione Generale  competente  ratione materiae (in
capo alla quale permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa
di questa, nonché con la Direzione generale per le risorse finanziarie e per la
programmazione  finanziaria,  i  provvedimenti  di  Giunta  regionale  per  la
programmazione e riprogrammazione delle risorse del FSC, previa acquisizione
del parere della Programmazione regionale unitaria e, per le risorse attribuite con
Delibera CIPE 26/2016, del Responsabile unico del patto;

4. garantisce che gli interventi candidati ad essere finanziati  siano coerenti con gli
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC;

5. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla
disciplina del Fondo di Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di
indirizzo, il  manuale delle procedure di attuazione e linee guida per i Soggetti
Attuatori;

6. sottoscrive gli Accordi e le Intese per la programmazione e riprogrammazione del
FSC, in rappresentanza della Regione Campania, vigilando sull’attuazione di tutti
gli impegni assunti dalla Regione Campania e degli altri compiti previsti;

7. elabora,  in  stretto  raccordo  con  la  Programmazione  Unitaria  e  con  il
Responsabile  Unico  del  Patto  per  quanto  di  competenza  e  con la  Direzione
generale  per  le  risorse  finanziarie,  il  piano  finanziario  pluriennale  del  FSC,
sottoponendolo annualmente ad azioni  congiunte di  aggiornamento e verifica,
allo scopo di valutarne la coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per
impegni e pagamenti, come disciplinati dalle Delibere CIPE;

8. assicura  la  disponibilità  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  dedicato,
accertandosi che lo stesso sia correttamente e tempestivamente alimentato;

9. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio;

10. utilizza  i  dati  validati  del  sistema  informatico  regionale  per  la  trasmissione
all’Autorità di Certificazione, alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione
Unitaria nonché, per gli interventi inclusi nel Patto, al  Responsabile Unico del
Patto;

11.  elabora  i  Rapporti  annuali  e  il  Rapporto  finale  di  esecuzione,  curandone  la
trasmissione agli organismi regionali e nazionali competenti;

12. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per
la verifica delle irregolarità;
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13. fornisce ogni dato e informazione utile all'Autorità di Certificazione;

14. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili
di  Attuazione,  i  poteri  sostitutivi  in  conformità  con  quanto  previsto
dall’ordinamento vigente.

2.3 Gruppo di supporto all’attuazione del Programma (GSAP)
L’AdG,  anche  avvalendosi  di  un  Gruppo  di  supporto  all’attuazione  del  Programma
(GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di individuarne
quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti
di revoca delle risorse o sanzionatori.

Il Gruppo di supporto all’attuazione del Programma è incardinato presso la DG “Autorità
di Gestione del FSE e del FSC”.

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

1. scostamento temporale superiore a  120 giorni rispetto alla previsione di cui al
cronoprogramma inizialmente approvato, salvo aggiornamenti; 

2. mancata indicazione di  incrementi  nel  costo  realizzato degli  interventi  per  un
tempo uguale o superiore a 10 mesi senza giustificato motivo. 

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AdG, che
attiverà i Responsabili competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive. 

Per  gli  interventi  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità  dell'avvio  o  della  prosecuzione  delle  procedure  di  attuazione  in  tempi
congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione,
verranno  proposte  al  Responsabile  dell’attuazione  le  procedure  per  il  relativo
definanziamento,  con  il  conseguente  recupero  delle  eventuali  risorse  indebitamente
versate.

2.4 Autorità di Certificazione (AdC) 
L’Autorità  di  Certificazione  è  responsabile  della  corretta  certificazione  delle  spese
sostenute a valere sul FSC. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria, Bilanci di
cassa  e  Autorità  di  ceritifazione  dei  fondi  strutturali”  incardinata  nella  DG  “Risorse
Finanziarie” (PEC: dg13.uod07@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822).

Nel  rispetto di  tale  funzione,  l’AdC provvede  anche all’inoltro  al  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC) delle domande di
trasferimento  delle  risorse  finanziarie  del  FSC,  sulla  base  di  quanto  disposto  dalle
delibere CIPE nn. 25/2016 e 26/2016. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dal rappresentante
legale  dell’Amministrazione  o  dal  competente  Organismo di  certificazione.  Le  quote
successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di gestione e controllo
verificato  dall’Agenzia  per  la  Coesione.  Per  spesa  sostenuta  deve  intendersi  quella
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effettivamente accertata e documentata, nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli
interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il costo realizzato potrà essere
maggiore  della  spesa  a  valere  sul  FSC.  In  tal  caso  i  dati  di  monitoraggio,
opportunamente  validati  dal  Soggetto  Attuatore,  daranno  evidenza  dell’avanzamento
finanziario  effettivo  dell’opera;  la  dichiarazione  di  spesa  dovrà  essere  relativa
esclusivamente alla quota FSC. 

Il  Responsabile  Unico  dell'Attuazione  dovrà  redigere  la  dichiarazione  di  spesa
attestando che: 

- gli estremi e gli importi delle spese certificate risultino dal sistema informativo; 

- siano inseriti  nel sistema di monitoraggio gli importi ammessi sulla base delle
verifiche di primo livello; 

- siano eleggibili e liquidati gli importi da parte del Soggetto Attuatore; 

- siano state validate le spese. 

Nello specifico la dichiarazione di spesa resa dal Responsabile Unico per l’Attuazione
deve contenere:

- l’attestazione in ordine all’effettività e ammissibilità della spesa sostenuta per i
progetti a titolarità regionale, il riferimento all’attestazione di spesa sottoscritta dai
Soggetti Attuatori per i progetti a regia regionale;

- l’importo da certificare in quota cofinanziamento FSC.

- Il  report  del  progetto  complessivo,  contenente  l’elenco  delle  operazioni  con
l’indicazione  per  ciascuna  di  esse  della  spesa  certificata  cumulata  e
incrementale.

Sulla base di tali elementi, l’AdC effettuerà la richiesta di erogazione al DPC dei fondi
statali,  corredata  dall’attestazione  delle  spese  sostenute,  tenendo  conto  del  costo
realizzato rilevato dal sistema di monitoraggio.
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Figura n. 2 – Diagramma di flusso della domanda di trasferimento delle risorse FSC

L'AdC,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  del  sistema  informativo
regionale anche ai fini di eventuali controlli sulla spesa. Il sistema informativo prevede
infatti  dei  controlli  automatici  della  ammissibilità  delle  spese  (assenza  di  doppia
certificazione, rispondenza ai limiti quantitativi  posti per l’ammissibilità). Tali dati sono
accessibili on line dall’Autorità di Certificazione.

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’AdC: 

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato; 

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili  e recuperati. Tali somme verranno
messe a disposizione dell’AdG per la riprogrammazione; 
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3. fornisce  le  indicazioni,  alle  strutture  regionali  competenti  alla  gestione  delle
risorse provenienti  dal FSC, per la regolamentazione della certificazione della
spesa. 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dagli uffici dell’AdC: 

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi  alle attestazioni di
spesa; 

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni
cofinanziate ed elaborazione e produzione di report; 

- supporto  tecnico  e  contabile  al  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  per  la
elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della spesa al fine della
presentazione delle richieste di erogazione. 

- gestione  della  contabilità  degli  importi  da  recuperare  e  recuperati  con
l’aggiornamento del registro recuperi; 

- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti,
a seguito del riscontro di irregolarità. 

- raccordi  operativi,  informazioni  e  comunicazioni  con  le  strutture  regionali
preposte alla gestione, alla sorveglianza ed al controllo dei fondi; 

- presidio  ed  implementazione  del  sistema  informativo  integrato  ed
omogeneizzazione dei flussi e stesura delle procedure operative; 

- gestione del registro irregolarità/recuperi. 

2.5 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 
Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale
o dal Presidente di Giunta con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti
di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi finanziati1. 

Il RUA: 

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti
gli adempimenti amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative
necessarie a garantire l’attuazione e la realizzazione degli stessi; 

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale
soggetto incaricato del coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Accordo e/o dell’Intesa; 

3. trasmette  all’AdC  la  dichiarazione  di  spesa  secondo  le  scadenze  da  questa
stabilite; 

1

 Per gli interventi ricadenti nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”, i RUA sono stati
individuati con il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 (pubblicato sul BURC n. 90 del 27 dicembre 2016).  
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4. sottopone  a  istruttoria  tecnico-amministrativa  gli  interventi  da  ammettere  a
finanziamento,  accertandone  la  coerenza,  e  provvede  all’assegnazione  del
finanziamento; 

5. predispone gli  strumenti  di  attuazione dell’intervento (disciplinari,  convenzioni,
ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG e ne cura i
relativi adempimenti; 

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori; 

8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario  degli  interventi,  anche  alimentando  direttamente  alle  scadenze
bimestrali  il  sistema  regionale  di  monitoraggio  dedicato,  verificando  che  i
Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio in
adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida; 

9. segnala tempestivamente all’AdG e al Responsabile del Patto ogni criticità che
comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e procedurali;

10. verifica  che  gli  interventi  siano  realizzati  dai  soggetti  attuatori  secondo  le
modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione; 

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa
agli interventi finanziati; 

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni
correttive adottate all’AdG e/o all'AdC, conferendo i relativi  dati nel sistema di
monitoraggio; 

13. è  tenuto,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e a comunicarle  all’AdG e all’AdG,  nonché ad attivare il  recupero
delle risorse indebitamente erogate;

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero
delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e all’AdG; 

15. fornisce all’AdG ai fini della elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione e
del Rapporto finale, ogni dato e informazione utile; 

16. garantisce  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  previsti  dalla
normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del
principio di separazione delle funzioni, i controlli  di I livello (verifiche amministrative e
documentali)  sugli  interventi  finanziati,  secondo gli  standard e gli  indirizzi  predisposti
dall’AdG.  Tali  controlli  si  svolgono di  norma sul  100% delle  spese rendicontate  dai
Soggetti attuatori,  fatta salva la possibilità per il  RUA di adottare,  in caso di elevata
numerosità  di  operazioni  da  controllare  e  previa  condivisione  con  l’AdG,  una
metodologia di controllo su base campionaria.

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni
individuate su base campionaria  e in  una percentuale fino al  10%. La selezione del
campione da sottoporre a controllo viene effettuata sulla base di un’analisi  dei rischi
condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli di I livello.
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L’attività  di  controllo  (on  desk  e  in  loco)  viene  svolta  nel  rispetto  delle  competenze
sancite  dalla  vigente  normativa  per  ciascun  soggetto  coinvolto  nel  procedimento  di
attuazione  degli  interventi,  con  particolare  riferimento  a  quanto  stabilito  dal  DPR n.
445/2000 ss.mm.ii. 

2.5.1 Team di Attuazione
Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione.

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo decreto da trasmettere all’AdG,
il personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 2.5, tenuto
conto dei diversi profili professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo
rispetto alla numerosità delle operazioni di competenza.

Al fine di assicurare la separatezza delle funzioni, la responsabilità dei controlli di primo
livello  viene  attribuita  a  unità  di  personale  distinte  da  quelle  a  cui  è  attribuita  la
responsabilità delle attività di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD.

2.6 Soggetto Attuatore 
E'  l’organismo  responsabile  dell’attuazione  di  un  intervento  finanziato  e  della  sua
concreta realizzazione. 

Esso può essere  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di  programmazione,  ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.). 

Il  Soggetto  Attuatore,  attraverso  il  suo  legale  rappresentante  ed  il  RUP  di  ciascun
intervento,  sottoscrive  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per
l’attuazione dell’intervento finanziato. 

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda
delle  tipologie  di  intervento,  nei  singoli  atti  (disciplinari,  convenzioni  ecc.)  che
disciplinano i rapporti con l'Amministrazione regionale e le modalità di attuazione degli
interventi. 

Il  Soggetto  Attuatore  nomina  un  "Responsabile  di  intervento",  che  corrisponde  al
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che ne assume
tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento: 

1. pianifica  il  processo operativo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  quadri
economici e finanziari,  adottando un modello  metodologico di  pianificazione e
controllo riconducibile al project management; 

2. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

3. pone in  essere  tutte  le  azioni  opportune e  necessarie  al  fine  di  garantire  la
completa  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  previsti  e  segnalando
tempestivamente  al  RUA  o  al  RLI  gli  eventuali  ritardi  e/o  ostacoli  tecnico-
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

4. dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA; 
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5. aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del
sistema informatizzato,  assumendo la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il
mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione
dei  pagamenti  nei  confronti  del  soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto
attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni  eventuale  richiesta  dell’Amministrazione
regionale in materia di monitoraggio; 

6. a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione
esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di  ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o
tecnico  che si  frapponga alla  realizzazione dell'intervento e la  proposta  delle
relative azioni correttive; 

7. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto
della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela
ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità
dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 

8. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli  adempimenti  previsti  nel provvedimento
regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che
disciplinano l'attuazione del FSC; 

9. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

10. istituisce  e  conserva  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione
tecnico- amministrativo- contabile in originale afferente all'intervento finanziato,
da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

11. è  obbligato  ad  informare  il  pubblico  circa  il  finanziamento  a  carico  del  FSC
mediante l'esposizione di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

3.  PROCEDURE  ELABORATE  PER  IL  PERSONALE
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA E DEI RUA 

Il  modello  organizzativo-gestionale  proposto  per  l’attuazione  del  FSC  2014-2020
prevede diversi strumenti di raccordo tra i vari soggetti coinvolti allo scopo di assicurare
il rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione, monitoraggio,
sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre procedure trasparenti e
omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata e
complessiva dello stato di avanzamento del Programma.

3.1 Sessioni di autovalutazione
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AdG ed i RUA che si tengono periodicamente per
verificare  lo  stato  di  avanzamento  procedurale  e  finanziario  del  Programma  ed
aggiornare il cronoprogramma delle attività. 
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Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti
coinvolti per mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel
controllo degli interventi finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-
operative. 

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili
circa  l’attuazione  del  programma  e  sull’individuazione  degli  eventi/elementi  interni,
esterni, strutturali o di sistema che, secondo i diversi responsabili, possono influenzare
l’attuazione degli interventi. 

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e
con l’elaborazione condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni
da intraprendere per  accelerare l’attuazione e/o rendere funzionali  al  raggiungimento
degli obiettivi e delle linee di attività del Programma.

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del Programma e
consente un’azione di accompagnamento continua da parte del AdG.

3.2 Manuali
I Manuali predisposti dall’Autorità di Gestione rappresentano lo strumento organico in cui
vengono messi a sistema gli strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti
coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni (RUA) sia esterni all’Amministrazione
Regionale (Soggetti Attuatori).

In  particolare  il  Manuale  delle  procedure  di  gestione  e  le  Linee  guida  per  i
beneficiari  forniscono  informazioni  puntuali  in  merito  alle  procedure  di  attuazione,
monitoraggio  e  rendicontazione  dei  progetti,  alle  norme  per  l’erogazione  del
finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa.

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento
adattabili  alle  specificità  degli  interventi  dai  diversi  Responsabili,  al  fine  di  evitare
elementi di rigidità nel processo di attuazione e, nel contempo, facilitare lo svolgimento
dei singoli procedimenti. 

Il Manuale per i controlli di I livello  fornisce un supporto operativo ai responsabili della
realizzazione delle verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco anche attraverso la
predisposizione di modelli di check list e di verbali.

L’obiettivo principale è quello di  definire una metodologia comune e di  dettaglio e di
fornire delle  linee guida ai soggetti  responsabili  dell’esecuzione dei  controlli  di  primo
livello,  precisando nello  specifico le  norme di riferimento,  lo  scopo delle  verifiche,  le
principali  regole  da  seguire  ed  i  modelli  di  strumenti  operativi  da  utilizzare  per  lo
svolgimento e la formalizzazione dei controlli.

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito
istituzionale della Regione Campania allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai
soggetti a vario titolo interessati.

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti allo scopo di
rendere chiara e trasparente la vigenza delle disposizioni contenute.

I  Manuali  sono  strumenti  in  progress  suscettibili  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a
mutamenti  del  contesto  normativo  e  procedurale  di  riferimento,  ovvero  ad  esigenze
organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FSC 2014-2020. Pertanto, l’AdG
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provvederà  ad  aggiornare  la  manualistica  con  proprio  atto  monocratico  dandone
evidenza attraverso la  pubblicazione sul  BURC e sul  sito  istituzionale della  Regione
Campania  allo  scopo  di  garantirne  la  più  ampia  diffusione  ai  soggetti  a  vario  titolo
interessati.

3.3 Pareri, note e circolari
I  pareri  sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di
particolari elementi normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal
FSC  rappresentano  lo  strumento  con  cui  l’AdG  svolge  una  costante  azione  di
accompagnamento alle strutture attuative. 

3.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti
per materia, che sono titolari dei relativi capitoli di spesa.

L’AdG coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;

- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle
più rapidamente disponibili ai beneficiari finali;

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle
relazioni  tra l’Amministrazione regionale e gli  organismi a vario titolo coinvolti
nell’attuazione finanziaria degli interventi.

È,  comunque,  possibile  prevedere,  anche solo per alcune linee di  intervento,  che la
gestione contabile sia affidata all’AdG.

Nei Manuali di cui al par. 3.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle
modalità di pagamento e di rimborso. 
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SOGGETTO ATTUATORE

Trasmissione richiesta di 
liquidazione corredata dalla 

relativa documentazione 
amministrativo-contabile

RUA

Verifica amministrativo-
documentale del 100% delle 
spese inserite nel rendiconto

RUA

Richiesta Integrazione
RUA

Emissione del Decreto di 
liquidazione

DG RISORSE 
FINANZIARIE

Erogazione della quota 
corrispondente

ESITO

SI

NO

Figura n. 3 – Diagramma di flusso del processo di r endicontazione/pagamento tra Regione
e Soggetti Attuatori

4. IRREGOLARITÀ E RECUPERI
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.   

Per irregolarità si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e,
ove  del  caso,  comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore
economico che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato
attraverso l’imputazione di una spesa indebita.   

Le spese irregolari  determinano il  conseguente recupero  degli  importi  indebitamente
versati a carico del FSC.   

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA.   

L’accertamento  di  un’irregolarità  da  parte  dei  citati  Responsabili  fa  sorgere,  oltre
all’obbligo  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  di  revoca  e  recupero,  anche  un
dovere  di  comunicazione  della  suddetta  irregolarità  all’Autorità  di  Certificazione  in
quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in
cui annota le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché al Responsabile del
Programma.   
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Una volta  effettuato il  recupero,  con restituzione delle  somme irregolari  da parte del
soggetto attuatore, il RUA ne dà comunicazione all’AdC ed al AdG, allegando copia del
documento  attestante  l’avvenuto  pagamento  a  favore  della  Regione.  Nella  prima
rendicontazione  utile  la  struttura  dell’AdC  inserisce,  con  segno  negativo,  l’importo
recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.   

Con successive disposizioni di dettaglio saranno individuate le modalità operative per
garantire il flusso irregolarità/recupero.

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PROGETTI  
Il sistema informativo adottato dalla Autorità di Gestione è denominato SURF (Sistema
Unitario  Regionale  Fondi)  e  gestisce  la  programmazione,  gestione,  attuazione,
monitoraggio, sorveglianza e controllo di  tutti  i  programmi di  investimento pubblico a
titolarità della Regione Campania.  Tale sistema informativo ha infatti  come principale
caratteristica quella di essere unitario e multi programma, in quanto consente la gestione
di tutti i programmi 2014 – 2020.

SURF integra pertanto le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile
e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione
del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a
compiere  all’interno  dei  moduli  di  SURF  specifiche  azioni  connesse  alle  proprie
competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO.

Con riferimento alla  gestione delle  utenze,  SURF prevede per  gli  utenti  registrati  la
disponibilità di funzionalità differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il
monitoraggio, la certificazione, il controllo e la sorveglianza delle operazioni.

Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo:

- Autorità di Gestione

- Autorità di Certificazione;

- Responsabile Programmazione Unitaria;

- Responsabile Unico Patto 

- RUA;

- Uffici preposti al controllo di I livello; 

- Soggetto Attuatore; 

- Altri Soggetti esterni.

Il sistema informativo SURF è in corso di implementazione, all’interno di un più ampio
intervento  di  riassetto  complessivo  del  portafoglio  applicativo  dell’Amministrazione,
denominato progetto SIAR.
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allegato sub “C”

OGGETTO: FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER IL SUD – INTERVENTO
“…...............................................................................………………………”, COD. “…........................................................….”

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di progettista dell’intervento

“…….................................................................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere pubbliche;

 è immediatamente cantierabile.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di Responsabile Unico del Procedimento

dell’intervento “……........................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è stato approvato dalla

Stazione appaltante con Determina/Delibera n. ........................... del ............ previo atto di validazione del Responsabile Unico

del Procedimento n. ..................... del ....................

 l'intervento è immediatamente cantierabile.

 che per nessuna parte degli interventi da realizzarsi sono già state erogate o è stata stabilita l’erogazione di risorse finanziarie

pubbliche a valere su altri strumenti di programmazione, fatta eccezione di quelli precedenti per le quale si è avuta

autorizzazione dalla scrivente Direzione o da atti di Giunta Regionale;

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL LEGALE RAPPRESENTATE

(timbro e firma)
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ALLEGATO “D”  – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC 

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal 
FSC devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della 
partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono 
essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare 
i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE FSC 2014-2020 
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE CAMPANIA 

 
PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE 

CIPE N. 26/2016 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
 

Figura “Esempio di spazio informativo”  

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie 
totale del cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono 
avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare 
una veste tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da 
targhe commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su 
esposta. Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato 
l’intervento. In tale caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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Decreto Dirigenziale n. 94 del 13/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 8 - Tutela delle acque - Contratti di fiumi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 732 DEL 13/12/2016 - PATTO PER LA CAMPANIA - SETTORE PRIORITARIO

AMBIENTE - INTERVENTO STRATEGICO "PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO

IDRICO INTEGRATO"-.  APPROVAZIONE CRITERI ED INDIRIZZI REGOLANTI I

RAPPORTI TRA IL RUA ED I SOGGETTI ATTUATORI PER LA GESTIONE DEL

FINANZIAMENTO ASSEGNATO. INTERVENTO: "LAVORI DI REALIZZAZIONE

POTENZIAMENTO, ADEGUAMENTO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLA RETE

COMUNALE".  BENEFICIARIO/SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI TREVICO (AV);

IMPORTO EURO 995.810,78  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
.a che, in data 24 aprile 2016, è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione

Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, anche
interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020;

.b che, con deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta Regionale della Campania ha ratificato il
Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

.c che  con  deliberazione  n.  25 del  10 agosto  2016  il  CIPE,  pubblicata  sulla  GURI n.  266  del  14
novembre 2016:

.d che ha individuato le aree tematiche di  interesse del  FSC e il  riparto tra le stesse delle risorse
disponibili a valere sul medesimo Fondo;

.e che ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei fondi FSC gli indirizzi cui attenersi per l’attuazione
degli interventi finanziati con le medesime risorse;

.f che, con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre
2016, sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle  Regioni  e  nelle  Città  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”;

.g che la citata delibera CIPE n. 26/2016 assegna alla Regione Campania una dotazione finanziaria,
pari  ad euro 2.780,2 milioni,  destinata ad assicurare la copertura finanziaria di  interventi  e piani
d’intervento già individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

.h che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016
recante  “Responsabile  Unico  del  Patto  per  la  Regione  Campania  –  Determinazioni”,  sono  stati
individuati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto;

.i che, con il medesimo DPGRC n. 251/2016, sono stati affidati al dirigente pro tempore della Direzione
Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema le operazioni comprese nell’intervento
strategico denominato “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.j che, con la deliberazione n. 732 del 13.12.2016, la Giunta Regionale della Campania ha individuato
l’elenco  degli  interventi  con  i  relativi  attuatori,  cui  assegnare  le  risorse,  ammontanti
complessivamente ad € 203.642.390,97 a valere sulla delibera CIPE n. 26/2016 (L. 23 dicembre
2014, n.190), stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” nell’ambito dell’intervento
strategico “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.k che,  con la  medesima DGR n.732 del  13.12.2016,  sono stati  istituiti  i  capitoli  di  bilancio  con la
relativa iscrizione in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e di cassa
per l'esercizio 2016;

DATO ATTO 
.a che con DGR n. 14 del  17/01/2017,  pubblicata sul  BURC n. 8 del  23 gennaio 2017 riportata in

allegato sub “A”, la Giunta Regionale della Campania ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.) del FSC 2014-2020;

.b che il menzionato Si.Ge.Co. descrive la governance del Programma FSC 2014-2020 individuando,
tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:
 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA): il  dirigente regionale competente per materia,

individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile di una linea di
interventi  finanziati  con  risorse del  FSC afferenti  alla  materia  di  competenza,  con compiti  di
istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli stessi (cfr. paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato
sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e della
sua concreta realizzazione,  individuato in  via diretta  in  documenti  di  programmazione ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.) (cfr. paragrafo 2.6
del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”);

 Responsabile  di  Intervento (RdI): nominato  dal  Soggetto  Attuatore  e  corrispondente  con il
soggetto  già  individuato  come  "Responsabile  unico  del  procedimento",  che  assume  tutti  gli
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obblighi  e  gli  impegni  in  capo al  Soggetto  Attuatore  ai  fini  dell'attuazione dell'intervento  (cfr.
paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

.c che il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per
la disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA nonché delle modalità di attuazione degli
interventi;

.d che con decreto n. 59 del 4/9/2017 l'AdG - Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo  e  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione”  ha  approvato  il  “Manuale  delle  procedure  di
gestione” e il “Manuale delle procedure di controllo” del FSC Campania 2014-2020 - in coerenza con
quanto previsto dal documento descrittivo del “Sistema di Gestione e Controllo del FSC REGIONE
CAMPANIA 2014-2020”, approvato con D.G.R. n. 14 del 17 gennaio 2017;

.e che con decreto  n. 166 del  19/12/2017 l'AdG -  Direzione Generale “Autorità  di  Gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” ha approvato le “Linee Guida per i Soggetti
Attuatori” del FSC Campania 2014-2020 (BURC n. 93 del 27.12.2017);

.f che, con la nota prot. 821677 del 13.12.2017 della U.O.D. 50.06.08, le Amministrazioni beneficiarie
degli interventi per il Patto Sud sono state invitate a trasmettere la documentazione necessaria per
implementare le attività di monitoraggio;

.g che pertanto, il Soggetto attuatore, con nota inviata via pec ed acquisita al prot.reg.n.852188 del
29/12/2017, ha dato riscontro alla suddetta nota regionale.

RITENUTO OPPORTUNO  approvare i criteri ed indirizzi  regolanti il  rapporto tra il  RUA ed i soggetti
attuatori degli interventi come individuati nella DGR 732/2016;

VISTI 
.a la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del Codice

Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)”;
.b l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;
.c l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
.d la delibera CIPE n. 8/2015;
.e il  DPRGC n.  251 del  21 dicembre  2016 recante “Responsabile  Unico del  Patto  per  la  Regione

Campania – Determinazioni”;
.f gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ex Decreto Dirigenziale
n. 526 del 23/10/2017, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal RUA e dal
Dirigente della UOD 50.06.08.

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:
1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori per la

gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese  ammissibili.  Ai  sensi  della  lettera  i)  della  citata  delibera  CIPE  n.  25/2016,  sono

considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e che:
 siano assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali

applicabili,  anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle
norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;
 siano effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa

ed ai relativi pagamenti effettuati;
 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.
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Non  sono  comunque  ammissibili  spese  che  risultino  finanziate  attraverso  altre  fonti
finanziarie, salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento
sia assicurato con una pluralità di fonti di finanziamento.

A  titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo,  si  indicano  le  principali  tipologie  di  spese
ammissibili e i loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC:
A. Lavori,  forniture  e  servizi,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi

pubblicati entro il 18.04.2016);
B. Espropriazioni;
C. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche

e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA;

D. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore
se del caso;

E. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
(D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016), previa comunicazione da parte
del Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e. Sono ammissibili in ogni
caso esclusivamente le spese sostenute nel rispetto del richiamato D.Lgs. 50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  nei  limiti  della  capienza  del  Quadro
economico rimodulato post gara;

F. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione. Tale quota va ad integrare
il quadro economico del progetto post - gara e deve essere riportata in un’apposita voce del
quadro economico rimodulato. La posta per accantonamento del quadro economico non può
essere utilizzata per le medesime modifiche contrattuali  per le quali il  Soggetto Attuatore
abbia già fatto ricorso alla voce “Imprevisti” di cui alla precedente lettera F). La voce di spesa
“Accantonamenti” può, invece, essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti
dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e
che vengano affidate attraverso nuova procedura ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016),  previa  comunicazione  da  parte  del
Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata,
resterà a carico del Soggetto Attuatore, che provvederà alla relativa copertura con mezzi
finanziari  reperiti  a sua cura ed onere, dovendosi escludere che ogni ulteriore spesa,
eccedente  il  limite  del  finanziamento  regionale  determinato  con  il  decreto  di
assegnazione definitiva, possa gravare sulla Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore
A. Il Soggetto Attuatore assume la diretta responsabilità dell’esecuzione dell’opera, che sarà

realizzata  in  aderenza al  progetto approvato ed alle eventuali  variazioni  che si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare;

B. Il  Soggetto  Attuatore,  nello  svolgimento  della  propria  attività  realizzativa  dell’opera,  si
impegna  a  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  in  materia  di
aggiudicazione  e  di  esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni
normative inerenti  ai  finanziamenti  pubblici,  ivi  comprese le disposizioni del codice civile,
nonché le disposizioni del presente disciplinare;
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C. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche;

D. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al decreto di
ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per l’aggiudicazione
delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare e concludere tutte le
procedure  espropriative,  qualora  necessarie,  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal  DPR n.
327/2001  e  s.m.i.  e  nel  rispetto  del  Patto  di  Integrità  stipulato  con  la  Prefettura
territorialmente competente, pena l’applicazione, in caso di inadempienza, di quanto previsto
alla successiva lettera g) del presente decreto;

E. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:
 provvedimento di nomina del RUP;
 provvedimento di approvazione del progetto esecutivo munito di apposita verifica di cui

all’art.  26  del  D.lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il
18.04.2016) e redatto ai sensi della vigente normativa in materia di opere pubbliche e
servizi;

 copia dell’allegato disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento,  l’individuazione  dell’area  su  cui  è  localizzato  l’intervento,
cronoprogramma fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i
costi della gestione ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura
dei relativi oneri finanziari;

 scheda del CUP attribuito all’intervento;
 dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante

dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto esecutivo:

I. è stato redatto in conformità con quanto previsto dalla vigente normativa in
materia di appalti pubblici;

II. è dotato di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

III. è immediatamente cantierabile;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;

 nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore: dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato: idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso.

F. Al  fine  di  accedere  all’ammissione  definitiva  del  finanziamento,  il  Soggetto  Attuatore
trasmette al RUA il provvedimento di aggiudicazione dei lavori/servizi/forniture con relativo
provvedimento di approvazione, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31
dicembre 2019 stabilito dalla delibera CIPE n. 25/2016, contenente il quadro economico post
gara rimodulato;

G. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:
 dotarsi di un sistema di contabilità separata per l’intervento a valere sul FSC;
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 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG Ambiente - 50.06.00) o nel corso di procedimenti di
verifica, relazioni esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni
di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico
che si  frapponga  alla  realizzazione  dell'intervento  e  la  proposta  delle  relative  azioni
correttive; 

 assicurare,  nelle  procedure  di  affidamento  e  nell'attuazione  dell'intervento,  il  rispetto
della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale,
informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento  e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-

amministrativo-contabile  in  originale,  ovvero  in  formato  elettronico,  afferente
all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per verifiche e controlli
disposti dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

 informare il pubblico circa il finanziamento a carico del FSC mediante l'esposizione di
cartelloni e targhe esplicative permanenti.

H. In occasione della richiesta di erogazione delle rate successive alla prima anticipazione, il
Soggetto  Attuatore  trasmette  alla DG competente  la  rendicontazione di  spesa,  corredata
dalla  documentazione  giustificativa  di  ogni  somma  già  liquidata  (ad  esempio,  fatture
quietanzate, SAL, ecc.);

I. Al  fine di  accedere all’erogazione delle  risorse secondo quanto disposto  alla  successiva
lettera  d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al
corretto  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio  sul  sistema  informativo
regionale alle scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità,
come di seguito riportate;

J. Il Soggetto Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai cantieri in qualsiasi momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché
a  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  connessa  all’intervento
finanziato;

K. Il  Soggetto Attuatore è tenuto a informare il  pubblico circa il  finanziamento dell’intervento
mediante risorse del  FSC.  A tal  fine,  provvede all’esposizione di  cartelloni  fissi  e  targhe
esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”. Le spese sostenute
per dare attuazione al  presente obbligo gravano sulle somme a disposizione del  quadro
economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA
A. Il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) procede all’assegnazione provvisoria del finanziamento,

con contestuale impegno delle risorse. L’impegno contabile è assunto coerentemente alle
previsioni del crono programma finanziario dell’intervento;

B. Il  RUA (DG Ambiente - 50.06.00), acquisito il  provvedimento di aggiudicazione dei lavori/
servizi/forniture, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31.12.2019 stabilito
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dalla  delibera  CIPE  n.  25/2016,  contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato
secondo  le  indicazioni  fornite  nel  presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto
dirigenziale, alla determinazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento
ed  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  col  contestuale  eventuale  disimpegno
dell’economie realizzate; 

C. In sede di rendicontazione finale, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede a rideterminare
l’importo  del  finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi
procedimentali  e/o  dell’utilizzo  solo  parziale  dell’accantonamento  del  10%,  nonché  delle
eventuali sanzioni e/o rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore;

D. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede
a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti terzi o tra le
diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del  cofinanziamento
stesso;

E. Il  RUA  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero delle  risorse
indebitamente erogate.

d. Modalità di erogazione del finanziamento
A. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile

definitivo, allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) dispone l'erogazione di
un'anticipazione pari  al  10% dell'importo  del  quadro economico post-  gara dell’intervento
finanziato;

B. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post
- gara, secondo il quadro economico rimodulato e approvato con il decreto di ammissione
definitiva,  in  rate  di  importo  pari  al  20%  dell’impegno  definitivo,  qualora  dalla
documentazione trasmessa al  RUA (DG Ambiente  -  50.06.00)  (SAL;  fatture  quietanzate;
relazioni intermedie nel caso di lavori; comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del
contratto), risulti:
che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione

della rata immediatamente precedente alla richiesta;
che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata;

C. Il saldo del finanziamento, pari al 10%, è erogato ad avvenuta approvazione del collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese; 

D. A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro 60 giorni  dall'avvenuto pagamento dell'ultima rata attraverso la presentazione delle
quietanze di pagamento; 

E. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito, purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni  di  cui  alla  presente  lettera  d).  In  tal  caso,  la  richiesta  di  liquidazione  verrà
supportata dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora
quietanzate;

F. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC destinate a copertura dei costi previsti; ciò comporta che, al fine di accedere
alla liquidazione delle rate successive alla prima, il Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza
di una spesa complessiva costituita  sia dalle risorse del FSC già liquidate,  sia da quelle
equivalenti poste a cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione
A. Il Soggetto Attuatore può rinunciare, in tutto o in parte, al finanziamento o chiederne una

rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità  di
Gestione del  FSC Campania sugli  esiti  e sulle proposte di  rimodulazione da proporre ai
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soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  dal  CIPE  con  la
deliberazione n. 25/2016;

B. Nel caso in cui,  per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così
come comunicato in sede di istruttoria dal Soggetto Attuatore, si applicano le disposizioni
concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi contenute nella
delibera CIPE n. 25/2016.

f. Verifiche e controlli
A. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le

procedure da questa definite  nell’apposita manualistica,  verifiche e controlli  sullo stato di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate;

B. Il  RUA  effettua,  attraverso  il  proprio  personale  all’uopo  preposto,  i  controlli  di  I  livello
(verifiche di avanzamento fisico e finanziario). Nell’ambito dei controlli di I livello, possono,
inoltre, essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  Si.Ge.Co.  adottato  dalla  Regione  Campania  con  DGR  n.
14/2017;

C. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche e  dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui,
o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG
Ambiente - 50.06.00) potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero
delle eventuali risorse indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento
A. Il RUA, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui

il  Soggetto  Attuatore  incorra in  violazioni  o negligenze in  ordine alle condizioni  di  cui  al
presente disciplinare, a leggi, a regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché
alle norme di buona amministrazione;

B. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.,  il  RUA  comunica  al  Soggetto  Attuatore  l’avvio  del
procedimento,  assegnando un termine non inferiore a 10 giorni,  decorrente dalla data di
ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare memorie
scritte ed ogni altra eventuale documentazione;

C. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato origine
al  procedimento,  il  RUA adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso contrario,  con
provvedimento motivato, può disporre la revoca totale o parziale, a seconda della gravità del
caso,  del  finanziamento,  notificandolo  al  Soggetto  Attuatore  e  dandone  comunicazione
all’ADG e all’ADC;

D. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. E’ fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati;

E. Restano ferme in ogni caso le ipotesi di sanzioni/definanziamento automatico previste dalla
delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 e applicabili alle Amministrazioni titolari dei “Patti per
il Sud”:
 revoca delle risorse assegnate, relativamente agli interventi che non hanno assunto le

OGV entro il 31 dicembre 2019;
 sanzioni in itinere in funzione di eventuali scontamenti che potrebbero verificarsi rispetto

alle previsioni procedurali e di spesa formalizzate nei “Patti”. 
 con riferimento alla seconda tipologia, la delibera CIPE n. 26/2016 prevede, nei casi in

cui il mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa risulti superiore al 25% delle
previsioni, le seguenti sanzioni: 

 per gli interventi in fase di progettazione, il definanziamento;  
 per gli interventi in fase di realizzazione, una sanzione da applicare sull’ammontare delle

risorse in economia per un importo non inferiore al 10% del valore dell’intervento stesso.
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2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori  indirizzi
vincolanti che la Regione dovesse approvare;

3. di  approvare  lo  schema di  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale
rappresentante dell’Ente attuatore,  in allegato sub ”C”, che dovrà essere consegnato, debitamente
compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.E) del decretato;

4. di notificare copia del presente provvedimento:
  ai Soggetti attuatori che lo reinvieranno debitamente firmato per accettazione in formato

digitale con posta certificata ai seguenti indirizzi dg.500600@pec.regione.campania.it e
uod.500608@pec.regione.campania.it;

 e per quanto di competenza, alla UOD 50.06.08, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale Programmazione Economica e Turismo, ed al BURC
per la pubblicazione.

IL RUA

Dr Michele Palmieri
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il FAS di cui all’art. 61 della
legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse
nazionali e rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

b. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le risorse del
FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per
lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

c. l’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) detta ulteriori
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO CHE
a. con deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree

tematiche nazionali e Obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c)
della  legge n. 190/2014”, il CIPE, nell’adottare le norme di gestione del FSC per il ciclo di
programmazione 2014- 2020, stabilisce che “siano istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo
avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel precedente periodo di programmazione oppure dei
coerenti sistemi adottati per l’utilizzo dei fondi SIE”;

b. con la medesima deliberazione n. 25/2016 il CIPE ha stabilito che le amministrazioni comunichino
eventuali variazioni dei predetti sistemi all’Agenzia per la coesione territoriale e che la stessa Agenzia,
attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e nel rispetto del principio del contraddittorio con i
soggetti responsabili, sottoponga a verifica l'efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei
Piani operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché di singoli
interventi e iniziative, sulla base di linee guida,  e presenti rapporti sulle risultanze di tale attività;

c. nella citata deliberazione n. 25/2016, il CIPE ha stabilito che la prima anticipazione sia trasferita sulla base
di semplice richiesta formulata dal rappresentante legale dell’Amministrazione o dal competente
Organismo di certificazione, mentre le quote successive siano trasferite a condizione che esista un
Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto descritto alla
precedente lettera c.

d. con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, il CIPE, nell’adottare le modalità di attuazione da rispettare per la
gestione delle risorse FSC 2014/20 programmate all’interno dei Patti per lo sviluppo del Mezzogiorno, ha
ribadito che le risorse finanziarie successive alla prima anticipazione siano trasferite “a condizione che
esista un Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto previsto
dalla  lettera k) della delibera n. 25 adottata in data odierna da questo Comitato”;

e. che, sulla base dei documenti e delle norme riportate nei punti precedenti, si rende necessario definire un
sistema di regole per la gestione delle operazioni finanziate con le risorse del fondo FSC 2014- 2020;

f. in particolare, l’adozione di un Sistema di Gestione e Controllo garantisce l’efficiente ed efficace attuazione
degli interventi in corso di programmazione, nonché l’uniforme applicazione delle procedure di gestione
delle operazioni;

g. il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, trasmesso con mail del 5
gennaio 2017 all’Agenzia per la Coesione per la preventiva condivisione, è stato adeguato alle
osservazioni formulata dalla stessa con mail del 13/01/2017;

RITENUTO pertanto,
a. di dover approvare il documento allegato, che descrive il Sistema di Gestione e Controllo del FSC Regione

Campania 2014-2020 e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
b. di dover individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione

Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il
turismo, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

c. di dover individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD
“Tesoreria, Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse
Finanziarie”, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;
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d. di dover dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il  Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza;

e. di dover demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020,
nell’ambito delle rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e
dei relativi provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

VISTI
a. il Regolamento della Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania” e s.m.i.;
b. la deliberazione di Giunta regionale n. 478 del 10 settembre 2012 “Strutture Ordinamentali Giunta

Regionale ai sensi del Regolamento 12/2011”;
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016 “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della

Regione Campania”;
d. il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania-

determinazioni”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot.
1210/UDCP/GAB/VCG1 del 16/01/2017;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportati per far parte integrante e sostanziale
del presente atto:

1. di approvare il documento allegato, “Programmazione FSC 2014-2020. Sistema di Gestione e Controllo”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione Generale
“Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il turismo,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

3. di individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria,
Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse Finanziarie”,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

4. di dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il Fondo Sviluppo
e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte dall’Agenzia per
la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza con proprio provvedimento dalla
medesima AdG;

5. di demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020, nell’ambito delle
rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e dei relativi
provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

6. di inviare la presente deliberazione al Responsabile della Programmazione Unitaria, a tutte le Direzioni
Generali, all'Autorità di Certificazione ed al BURC per la pubblicazione.
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O G G E T T O  :

FSC 2014/2020. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo.

Q U AD R O  A
C O D IC E C O G N O M E M A TR I C OL A F IR M A

P R E S ID E N TE ٱ  A S S E S S O R E ٱ Presidente Vincenzo De Luca 17/01/2017

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R IG E N T E  S TA F F  D IP A R T I M E N T O
dott.ssa Somma Maria 16/01/2017

V I S TO  D I R E T T O R E  G E N E R AL E

A T T I V I T A’  AS S I S TE N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F IR M A

D A T A  A D O Z IO N E 17/01/2017 IN V IAT O PE R L ’E S ECU Z IO N E IN  D AT A 18/01/2017

A I  SEGU ENT I  D IP ART IMENT I  E  D IR EZ IO N I  GE NER AL I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    51 . 1      :  Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo

    51 . 2      :  Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività Produttive

    51 . 3      :  Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del sistema Regionale

    52 . 4      :  Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema Sanitario Regionale

    52 . 5      :  Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

    52 . 6      :  Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e forestali

    53 . 7      :  Direzione Generale per la mobilità

    53 . 8      :  Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

    53 . 9      :  Direzione Generale per il governo del territorio

    54 . 10     :  Direzione Generale per l'università, la ricerca e l'innovazione

    54 . 11     :  Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e Politiche Giovanili

    54 . 12     :  Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari opportunità,tempo liber

    55 . 13     :  Direzione Generale per le risorse finanziarie

    55 . 14     :  Direzione Generale per le Risorse Umane

    55 . 15     :  Direzione Generale per le risorse stumentali

fonte: http://burc.regione.campania.it



Dichiarazione di  conformità  del la  copia  cartacea:
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car tacea  dei  dati  custodi t i  in  banca dat i  del la  Regione Campan ia .

                                                                                                            Firma

                                                                                              ______________________
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1. PREMESSA 
Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è lo strumento di finanziamento delle politiche di
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, in conformità all’articolo
119, comma V della Costituzione che individua, quale compito dello Stato, quello di “…
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni…”. 

Il  Fondo,  integrato  dalle  risorse  addizionali  provenienti  dai  programmi  comunitari,
concorre  ad  attuare  il  principio  di  sussidiarietà  e  di  adeguatezza  territoriale  della
programmazione e dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo ed è finalizzato a dare
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La  gestione  delle  risorse  afferenti  al  suddetto  Fondo  avviene  nel  rispetto  della
legislazione amministrativa  e  contabile,  nazionale  e  regionale,  e  dei  criteri  di  buona
gestione finanziaria. 

Il presente documento è redatto ai sensi delle delibere CIPE 25 e 26/2016

Il  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  di  seguito  descritto  afferisce  all’attuazione  degli
interventi finanziati con le risorse del FSC ivi comprese quelle programmate all’interno
del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” ex delibera CIPE 26/2016.

Si  rinvia  alla  definizione,  a  cura  delle  competenti  Amministrazioni  centrali,  delle
procedure di programmazione e attuazione dei Piani Operativi di cui alla delibera CIPE
25/2016, l’eventuale integrazione del presente documento.

1.1 Riferimenti normativi 
Di  seguito  si  riportano  i  principali  documenti  cui  far  riferimento  nella  gestione  del
Programma di investimenti di cui al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Delibere CIPE

- delibera CIPE 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree
tematiche nazionali  e  obiettivi  strategici  –  Ripartizione  ai  sensi  dell’articolo  1,
comma 703, lettere B) e C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera  CIPE 26/2016 recante  “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-  2020:
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;

Altri riferimenti normativi

- Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

- DPR n. 445/2000 recante "Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa; 

- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
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nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della  disciplina vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture”; 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e
delle forniture in Campania”; 

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della
Legge regionale n.  3 del  27 febbraio 2007 - Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei
servizi - e delle forniture in Campania”; 

- D.  Lgs.  N.  88/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di  risorse  aggiuntive  ed
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- d.lgs.  31  maggio  2011,  n.  88,  art.  4,  che dispone che  il  Fondo per  le  aree
sottoutilizzate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC)  e  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e
finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei
Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione
del  Dipartimento per lo  sviluppo e la  coesione economica (DPS),  ora istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento
per le politiche di coesione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  (DPCM)  15 dicembre 2014,  in  attuazione dell’articolo  10 del  decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125;

- Regolamento  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011  “Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione
tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione territoriale;

- L.  27  dicembre  2013,  n.147  (legge di  stabilità  2014),  comma 6,  art.  1,  che
individua  le  risorse  del  FSC  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020
destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,  anche  di
natura  ambientale,  secondo  la  chiave  di  riparto  80  per  cento  nelle  aree  del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art.  1, che,
ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni  per  l'utilizzo  delle  risorse  assegnate  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020;

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che
dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal
Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  dal  Ministro  delegato  per
l’attuazione  del  programma di  Governo,  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  un  Presidente  di  Città  metropolitana designato  dall’ANCI,  da  tre
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Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome  (incluso  il  Presidente  della  stessa  Conferenza),  di  cui  due
rappresentanti  delle  Regioni  “meno  sviluppate  e  in  transizione”  e  un
rappresentante delle Regioni “più sviluppate”.

1.2 Struttura del sistema e soggetti coinvolti (organigramma generale) 
In  seguito  alla  riorganizzazione  degli  Uffici  della  Giunta  Regionale,  la  struttura
amministrativa  della  Regione  è  stata  articolata  in  Direzioni  Generali,  Uffici  Speciali,
Strutture di Staff ed Unità Operative Dirigenziali, come di seguito illustrato.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., in particolare, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il Presidente della Giunta regionale si
avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto dell’organo di
direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale.

Tenuto  conto  del  processo  di  riorganizzazione  dell’ordinamento,  tutt’ora  in  corso,  la
Regione Campania ha provveduto a:

- rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gestione dei fondi, al fine di
conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo
sviluppo  regionale  (programmi  cofinanziati  dalla  UE,  FSC),  che  per  le  sue
peculiari  caratteristiche  di  integrazione  e  sinergia  è  attribuita  all'Ufficio  di
Gabinetto  del  Presidente,  attraverso  l’individuazione  del  Responsabile  della
Programmazione Unitaria (DPGRC n. 156 del 2 settembre 2015);

- individuare  il  Responsabile  Unico  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione
Campania,  con  le  funzioni  e  i  compiti  previsti  nel  Patto  (prot.  2016-
22211/UDCP/GAB/CG del 2 agosto 2016). Il Responsabile Unico del Patto, in
particolare, coordina la programmazione e monitora gli interventi, in raccordo con
il Responsabile della Programmazione Unitaria, le Autorità di Gestione, l'Autorità
di  Certificazione  e  i  Responsabili  di  attuazione  dei  singoli  interventi.  Inoltre,
richiede  alle  Autorità  di  Gestione  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  più
opportune per il superamento di eventuali criticità al fine di garantire il rispetto dei
tempi e degli obiettivi;

- individuare in capo alla Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” il  compito della gestione del
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione,  svolgendo  le  funzioni  di  Autorità  di
Gestione (art. 10 Regolamento Regione Campania 12/2011);

- attribuire alla Unità Operativa Dirigenziale “Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità
di Certificazione dei fondi strutturali” il compito di certificare le spese erogate a
valere sui fondi comunitari/statali in qualità di Autorità di Certificazione (DPGRC
n. 251 del 21 dicembre 2016);

- individuare  le  Direzioni  Generali  competenti  ad  assumere  la  responsabilità
dell’Attuazione degli interventi finanziati dal FSC 2014/2020 (DPGRC n. 251 del
21 dicembre 2016).
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Figura n. 1 – Organigramma generale del FSC Campani a 2014 - 2020

2. ORGANI DI GOVERNANCE DEL FONDO

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria
Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di
programmazione e gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi
regionali  e  nazionali  e  gli  altri  strumenti  di  sviluppo regionale,  svolgendo funzioni  di
raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali.

Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari
di sviluppo regionale e assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella
programmazione e gestione del Fondo.

2.2 Autorità di Gestione (AdG)
L’AdG  è  responsabile  della  gestione  e  attuazione  complessiva  del  programma  di
investimento FSC, in conformità ai principi di buona e sana gestione amministrativa e
finanziaria. 

6

fonte: http://burc.regione.campania.it



Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità
di Gestione FSE e FSC” (PEC: dg.01@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7962812
–2907 – 2354).

In particolare, l’AdG: 

1. garantisce  il  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il
Responsabile  Unico  del  Patto  e  con  le  Autorità  di  Gestione  dei  programmi
comunitari,  nonchè  con  le  altre  strutture  regionali  con  compiti  afferenti  alla
gestione di Piani di finanziamento di risorse nazionali;

2. garantisce  il  raccordo  con  le  Direzioni  Generali  regionali  e  gli  uffici  delle
Amministrazioni centrali interessate alla programmazione e attuazione del FSC
per la programmazione o riprogrammazione degli  investimenti  e delle  relative
risorse;

3. propone,  d’intesa con la  Direzione Generale  competente  ratione materiae (in
capo alla quale permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa
di questa, nonché con la Direzione generale per le risorse finanziarie e per la
programmazione  finanziaria,  i  provvedimenti  di  Giunta  regionale  per  la
programmazione e riprogrammazione delle risorse del FSC, previa acquisizione
del parere della Programmazione regionale unitaria e, per le risorse attribuite con
Delibera CIPE 26/2016, del Responsabile unico del patto;

4. garantisce che gli interventi candidati ad essere finanziati  siano coerenti con gli
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC;

5. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla
disciplina del Fondo di Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di
indirizzo, il  manuale delle procedure di attuazione e linee guida per i Soggetti
Attuatori;

6. sottoscrive gli Accordi e le Intese per la programmazione e riprogrammazione del
FSC, in rappresentanza della Regione Campania, vigilando sull’attuazione di tutti
gli impegni assunti dalla Regione Campania e degli altri compiti previsti;

7. elabora,  in  stretto  raccordo  con  la  Programmazione  Unitaria  e  con  il
Responsabile  Unico  del  Patto  per  quanto  di  competenza  e  con la  Direzione
generale  per  le  risorse  finanziarie,  il  piano  finanziario  pluriennale  del  FSC,
sottoponendolo annualmente ad azioni  congiunte di  aggiornamento e verifica,
allo scopo di valutarne la coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per
impegni e pagamenti, come disciplinati dalle Delibere CIPE;

8. assicura  la  disponibilità  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  dedicato,
accertandosi che lo stesso sia correttamente e tempestivamente alimentato;

9. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio;

10. utilizza  i  dati  validati  del  sistema  informatico  regionale  per  la  trasmissione
all’Autorità di Certificazione, alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione
Unitaria nonché, per gli interventi inclusi nel Patto, al  Responsabile Unico del
Patto;

11.  elabora  i  Rapporti  annuali  e  il  Rapporto  finale  di  esecuzione,  curandone  la
trasmissione agli organismi regionali e nazionali competenti;

12. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per
la verifica delle irregolarità;
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13. fornisce ogni dato e informazione utile all'Autorità di Certificazione;

14. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili
di  Attuazione,  i  poteri  sostitutivi  in  conformità  con  quanto  previsto
dall’ordinamento vigente.

2.3 Gruppo di supporto all’attuazione del Programma (GSAP)
L’AdG,  anche  avvalendosi  di  un  Gruppo  di  supporto  all’attuazione  del  Programma
(GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di individuarne
quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti
di revoca delle risorse o sanzionatori.

Il Gruppo di supporto all’attuazione del Programma è incardinato presso la DG “Autorità
di Gestione del FSE e del FSC”.

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

1. scostamento temporale superiore a  120 giorni rispetto alla previsione di cui al
cronoprogramma inizialmente approvato, salvo aggiornamenti; 

2. mancata indicazione di  incrementi  nel  costo  realizzato degli  interventi  per  un
tempo uguale o superiore a 10 mesi senza giustificato motivo. 

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AdG, che
attiverà i Responsabili competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive. 

Per  gli  interventi  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità  dell'avvio  o  della  prosecuzione  delle  procedure  di  attuazione  in  tempi
congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione,
verranno  proposte  al  Responsabile  dell’attuazione  le  procedure  per  il  relativo
definanziamento,  con  il  conseguente  recupero  delle  eventuali  risorse  indebitamente
versate.

2.4 Autorità di Certificazione (AdC) 
L’Autorità  di  Certificazione  è  responsabile  della  corretta  certificazione  delle  spese
sostenute a valere sul FSC. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria, Bilanci di
cassa  e  Autorità  di  ceritifazione  dei  fondi  strutturali”  incardinata  nella  DG  “Risorse
Finanziarie” (PEC: dg13.uod07@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822).

Nel  rispetto di  tale  funzione,  l’AdC provvede  anche all’inoltro  al  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC) delle domande di
trasferimento  delle  risorse  finanziarie  del  FSC,  sulla  base  di  quanto  disposto  dalle
delibere CIPE nn. 25/2016 e 26/2016. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dal rappresentante
legale  dell’Amministrazione  o  dal  competente  Organismo di  certificazione.  Le  quote
successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di gestione e controllo
verificato  dall’Agenzia  per  la  Coesione.  Per  spesa  sostenuta  deve  intendersi  quella
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effettivamente accertata e documentata, nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli
interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il costo realizzato potrà essere
maggiore  della  spesa  a  valere  sul  FSC.  In  tal  caso  i  dati  di  monitoraggio,
opportunamente  validati  dal  Soggetto  Attuatore,  daranno  evidenza  dell’avanzamento
finanziario  effettivo  dell’opera;  la  dichiarazione  di  spesa  dovrà  essere  relativa
esclusivamente alla quota FSC. 

Il  Responsabile  Unico  dell'Attuazione  dovrà  redigere  la  dichiarazione  di  spesa
attestando che: 

- gli estremi e gli importi delle spese certificate risultino dal sistema informativo; 

- siano inseriti  nel sistema di monitoraggio gli importi ammessi sulla base delle
verifiche di primo livello; 

- siano eleggibili e liquidati gli importi da parte del Soggetto Attuatore; 

- siano state validate le spese. 

Nello specifico la dichiarazione di spesa resa dal Responsabile Unico per l’Attuazione
deve contenere:

- l’attestazione in ordine all’effettività e ammissibilità della spesa sostenuta per i
progetti a titolarità regionale, il riferimento all’attestazione di spesa sottoscritta dai
Soggetti Attuatori per i progetti a regia regionale;

- l’importo da certificare in quota cofinanziamento FSC.

- Il  report  del  progetto  complessivo,  contenente  l’elenco  delle  operazioni  con
l’indicazione  per  ciascuna  di  esse  della  spesa  certificata  cumulata  e
incrementale.

Sulla base di tali elementi, l’AdC effettuerà la richiesta di erogazione al DPC dei fondi
statali,  corredata  dall’attestazione  delle  spese  sostenute,  tenendo  conto  del  costo
realizzato rilevato dal sistema di monitoraggio.
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Figura n. 2 – Diagramma di flusso della domanda di trasferimento delle risorse FSC

L'AdC,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  del  sistema  informativo
regionale anche ai fini di eventuali controlli sulla spesa. Il sistema informativo prevede
infatti  dei  controlli  automatici  della  ammissibilità  delle  spese  (assenza  di  doppia
certificazione, rispondenza ai limiti quantitativi  posti per l’ammissibilità). Tali dati sono
accessibili on line dall’Autorità di Certificazione.

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’AdC: 

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato; 

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili  e recuperati. Tali somme verranno
messe a disposizione dell’AdG per la riprogrammazione; 
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3. fornisce  le  indicazioni,  alle  strutture  regionali  competenti  alla  gestione  delle
risorse provenienti  dal FSC, per la regolamentazione della certificazione della
spesa. 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dagli uffici dell’AdC: 

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi  alle attestazioni di
spesa; 

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni
cofinanziate ed elaborazione e produzione di report; 

- supporto  tecnico  e  contabile  al  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  per  la
elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della spesa al fine della
presentazione delle richieste di erogazione. 

- gestione  della  contabilità  degli  importi  da  recuperare  e  recuperati  con
l’aggiornamento del registro recuperi; 

- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti,
a seguito del riscontro di irregolarità. 

- raccordi  operativi,  informazioni  e  comunicazioni  con  le  strutture  regionali
preposte alla gestione, alla sorveglianza ed al controllo dei fondi; 

- presidio  ed  implementazione  del  sistema  informativo  integrato  ed
omogeneizzazione dei flussi e stesura delle procedure operative; 

- gestione del registro irregolarità/recuperi. 

2.5 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 
Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale
o dal Presidente di Giunta con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti
di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi finanziati1. 

Il RUA: 

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti
gli adempimenti amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative
necessarie a garantire l’attuazione e la realizzazione degli stessi; 

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale
soggetto incaricato del coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Accordo e/o dell’Intesa; 

3. trasmette  all’AdC  la  dichiarazione  di  spesa  secondo  le  scadenze  da  questa
stabilite; 

1

 Per gli interventi ricadenti nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”, i RUA sono stati
individuati con il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 (pubblicato sul BURC n. 90 del 27 dicembre 2016).  
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4. sottopone  a  istruttoria  tecnico-amministrativa  gli  interventi  da  ammettere  a
finanziamento,  accertandone  la  coerenza,  e  provvede  all’assegnazione  del
finanziamento; 

5. predispone gli  strumenti  di  attuazione dell’intervento (disciplinari,  convenzioni,
ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG e ne cura i
relativi adempimenti; 

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori; 

8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario  degli  interventi,  anche  alimentando  direttamente  alle  scadenze
bimestrali  il  sistema  regionale  di  monitoraggio  dedicato,  verificando  che  i
Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio in
adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida; 

9. segnala tempestivamente all’AdG e al Responsabile del Patto ogni criticità che
comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e procedurali;

10. verifica  che  gli  interventi  siano  realizzati  dai  soggetti  attuatori  secondo  le
modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione; 

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa
agli interventi finanziati; 

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni
correttive adottate all’AdG e/o all'AdC, conferendo i relativi  dati nel sistema di
monitoraggio; 

13. è  tenuto,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e a comunicarle  all’AdG e all’AdG,  nonché ad attivare il  recupero
delle risorse indebitamente erogate;

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero
delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e all’AdG; 

15. fornisce all’AdG ai fini della elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione e
del Rapporto finale, ogni dato e informazione utile; 

16. garantisce  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  previsti  dalla
normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del
principio di separazione delle funzioni, i controlli  di I livello (verifiche amministrative e
documentali)  sugli  interventi  finanziati,  secondo gli  standard e gli  indirizzi  predisposti
dall’AdG.  Tali  controlli  si  svolgono di  norma sul  100% delle  spese rendicontate  dai
Soggetti attuatori,  fatta salva la possibilità per il  RUA di adottare,  in caso di elevata
numerosità  di  operazioni  da  controllare  e  previa  condivisione  con  l’AdG,  una
metodologia di controllo su base campionaria.

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni
individuate su base campionaria  e in  una percentuale fino al  10%. La selezione del
campione da sottoporre a controllo viene effettuata sulla base di un’analisi  dei rischi
condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli di I livello.
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L’attività  di  controllo  (on  desk  e  in  loco)  viene  svolta  nel  rispetto  delle  competenze
sancite  dalla  vigente  normativa  per  ciascun  soggetto  coinvolto  nel  procedimento  di
attuazione  degli  interventi,  con  particolare  riferimento  a  quanto  stabilito  dal  DPR n.
445/2000 ss.mm.ii. 

2.5.1 Team di Attuazione
Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione.

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo decreto da trasmettere all’AdG,
il personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 2.5, tenuto
conto dei diversi profili professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo
rispetto alla numerosità delle operazioni di competenza.

Al fine di assicurare la separatezza delle funzioni, la responsabilità dei controlli di primo
livello  viene  attribuita  a  unità  di  personale  distinte  da  quelle  a  cui  è  attribuita  la
responsabilità delle attività di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD.

2.6 Soggetto Attuatore 
E'  l’organismo  responsabile  dell’attuazione  di  un  intervento  finanziato  e  della  sua
concreta realizzazione. 

Esso può essere  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di  programmazione,  ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.). 

Il  Soggetto  Attuatore,  attraverso  il  suo  legale  rappresentante  ed  il  RUP  di  ciascun
intervento,  sottoscrive  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per
l’attuazione dell’intervento finanziato. 

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda
delle  tipologie  di  intervento,  nei  singoli  atti  (disciplinari,  convenzioni  ecc.)  che
disciplinano i rapporti con l'Amministrazione regionale e le modalità di attuazione degli
interventi. 

Il  Soggetto  Attuatore  nomina  un  "Responsabile  di  intervento",  che  corrisponde  al
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che ne assume
tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento: 

1. pianifica  il  processo operativo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  quadri
economici e finanziari,  adottando un modello  metodologico di  pianificazione e
controllo riconducibile al project management; 

2. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

3. pone in  essere  tutte  le  azioni  opportune e  necessarie  al  fine  di  garantire  la
completa  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  previsti  e  segnalando
tempestivamente  al  RUA  o  al  RLI  gli  eventuali  ritardi  e/o  ostacoli  tecnico-
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

4. dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA; 
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5. aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del
sistema informatizzato,  assumendo la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il
mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione
dei  pagamenti  nei  confronti  del  soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto
attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni  eventuale  richiesta  dell’Amministrazione
regionale in materia di monitoraggio; 

6. a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione
esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di  ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o
tecnico  che si  frapponga alla  realizzazione dell'intervento e la  proposta  delle
relative azioni correttive; 

7. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto
della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela
ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità
dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 

8. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli  adempimenti  previsti  nel provvedimento
regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che
disciplinano l'attuazione del FSC; 

9. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

10. istituisce  e  conserva  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione
tecnico- amministrativo- contabile in originale afferente all'intervento finanziato,
da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

11. è  obbligato  ad  informare  il  pubblico  circa  il  finanziamento  a  carico  del  FSC
mediante l'esposizione di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

3.  PROCEDURE  ELABORATE  PER  IL  PERSONALE
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA E DEI RUA 

Il  modello  organizzativo-gestionale  proposto  per  l’attuazione  del  FSC  2014-2020
prevede diversi strumenti di raccordo tra i vari soggetti coinvolti allo scopo di assicurare
il rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione, monitoraggio,
sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre procedure trasparenti e
omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata e
complessiva dello stato di avanzamento del Programma.

3.1 Sessioni di autovalutazione
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AdG ed i RUA che si tengono periodicamente per
verificare  lo  stato  di  avanzamento  procedurale  e  finanziario  del  Programma  ed
aggiornare il cronoprogramma delle attività. 
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Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti
coinvolti per mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel
controllo degli interventi finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-
operative. 

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili
circa  l’attuazione  del  programma  e  sull’individuazione  degli  eventi/elementi  interni,
esterni, strutturali o di sistema che, secondo i diversi responsabili, possono influenzare
l’attuazione degli interventi. 

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e
con l’elaborazione condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni
da intraprendere per  accelerare l’attuazione e/o rendere funzionali  al  raggiungimento
degli obiettivi e delle linee di attività del Programma.

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del Programma e
consente un’azione di accompagnamento continua da parte del AdG.

3.2 Manuali
I Manuali predisposti dall’Autorità di Gestione rappresentano lo strumento organico in cui
vengono messi a sistema gli strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti
coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni (RUA) sia esterni all’Amministrazione
Regionale (Soggetti Attuatori).

In  particolare  il  Manuale  delle  procedure  di  gestione  e  le  Linee  guida  per  i
beneficiari  forniscono  informazioni  puntuali  in  merito  alle  procedure  di  attuazione,
monitoraggio  e  rendicontazione  dei  progetti,  alle  norme  per  l’erogazione  del
finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa.

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento
adattabili  alle  specificità  degli  interventi  dai  diversi  Responsabili,  al  fine  di  evitare
elementi di rigidità nel processo di attuazione e, nel contempo, facilitare lo svolgimento
dei singoli procedimenti. 

Il Manuale per i controlli di I livello  fornisce un supporto operativo ai responsabili della
realizzazione delle verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco anche attraverso la
predisposizione di modelli di check list e di verbali.

L’obiettivo principale è quello di  definire una metodologia comune e di  dettaglio e di
fornire delle  linee guida ai soggetti  responsabili  dell’esecuzione dei  controlli  di  primo
livello,  precisando nello  specifico le  norme di riferimento,  lo  scopo delle  verifiche,  le
principali  regole  da  seguire  ed  i  modelli  di  strumenti  operativi  da  utilizzare  per  lo
svolgimento e la formalizzazione dei controlli.

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito
istituzionale della Regione Campania allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai
soggetti a vario titolo interessati.

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti allo scopo di
rendere chiara e trasparente la vigenza delle disposizioni contenute.

I  Manuali  sono  strumenti  in  progress  suscettibili  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a
mutamenti  del  contesto  normativo  e  procedurale  di  riferimento,  ovvero  ad  esigenze
organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FSC 2014-2020. Pertanto, l’AdG
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provvederà  ad  aggiornare  la  manualistica  con  proprio  atto  monocratico  dandone
evidenza attraverso la  pubblicazione sul  BURC e sul  sito  istituzionale della  Regione
Campania  allo  scopo  di  garantirne  la  più  ampia  diffusione  ai  soggetti  a  vario  titolo
interessati.

3.3 Pareri, note e circolari
I  pareri  sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di
particolari elementi normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal
FSC  rappresentano  lo  strumento  con  cui  l’AdG  svolge  una  costante  azione  di
accompagnamento alle strutture attuative. 

3.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti
per materia, che sono titolari dei relativi capitoli di spesa.

L’AdG coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;

- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle
più rapidamente disponibili ai beneficiari finali;

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle
relazioni  tra l’Amministrazione regionale e gli  organismi a vario titolo coinvolti
nell’attuazione finanziaria degli interventi.

È,  comunque,  possibile  prevedere,  anche solo per alcune linee di  intervento,  che la
gestione contabile sia affidata all’AdG.

Nei Manuali di cui al par. 3.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle
modalità di pagamento e di rimborso. 
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SOGGETTO ATTUATORE

Trasmissione richiesta di 
liquidazione corredata dalla 

relativa documentazione 
amministrativo-contabile

RUA

Verifica amministrativo-
documentale del 100% delle 
spese inserite nel rendiconto

RUA

Richiesta Integrazione
RUA

Emissione del Decreto di 
liquidazione

DG RISORSE 
FINANZIARIE

Erogazione della quota 
corrispondente

ESITO

SI

NO

Figura n. 3 – Diagramma di flusso del processo di r endicontazione/pagamento tra Regione
e Soggetti Attuatori

4. IRREGOLARITÀ E RECUPERI
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.   

Per irregolarità si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e,
ove  del  caso,  comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore
economico che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato
attraverso l’imputazione di una spesa indebita.   

Le spese irregolari  determinano il  conseguente recupero  degli  importi  indebitamente
versati a carico del FSC.   

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA.   

L’accertamento  di  un’irregolarità  da  parte  dei  citati  Responsabili  fa  sorgere,  oltre
all’obbligo  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  di  revoca  e  recupero,  anche  un
dovere  di  comunicazione  della  suddetta  irregolarità  all’Autorità  di  Certificazione  in
quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in
cui annota le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché al Responsabile del
Programma.   
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Una volta  effettuato il  recupero,  con restituzione delle  somme irregolari  da parte del
soggetto attuatore, il RUA ne dà comunicazione all’AdC ed al AdG, allegando copia del
documento  attestante  l’avvenuto  pagamento  a  favore  della  Regione.  Nella  prima
rendicontazione  utile  la  struttura  dell’AdC  inserisce,  con  segno  negativo,  l’importo
recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.   

Con successive disposizioni di dettaglio saranno individuate le modalità operative per
garantire il flusso irregolarità/recupero.

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PROGETTI  
Il sistema informativo adottato dalla Autorità di Gestione è denominato SURF (Sistema
Unitario  Regionale  Fondi)  e  gestisce  la  programmazione,  gestione,  attuazione,
monitoraggio, sorveglianza e controllo di  tutti  i  programmi di  investimento pubblico a
titolarità della Regione Campania.  Tale sistema informativo ha infatti  come principale
caratteristica quella di essere unitario e multi programma, in quanto consente la gestione
di tutti i programmi 2014 – 2020.

SURF integra pertanto le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile
e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione
del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a
compiere  all’interno  dei  moduli  di  SURF  specifiche  azioni  connesse  alle  proprie
competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO.

Con riferimento alla  gestione delle  utenze,  SURF prevede per  gli  utenti  registrati  la
disponibilità di funzionalità differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il
monitoraggio, la certificazione, il controllo e la sorveglianza delle operazioni.

Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo:

- Autorità di Gestione

- Autorità di Certificazione;

- Responsabile Programmazione Unitaria;

- Responsabile Unico Patto 

- RUA;

- Uffici preposti al controllo di I livello; 

- Soggetto Attuatore; 

- Altri Soggetti esterni.

Il sistema informativo SURF è in corso di implementazione, all’interno di un più ampio
intervento  di  riassetto  complessivo  del  portafoglio  applicativo  dell’Amministrazione,
denominato progetto SIAR.
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allegato sub “C”

OGGETTO: FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER IL SUD – INTERVENTO
“…...............................................................................………………………”, COD. “…........................................................….”

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di progettista dell’intervento

“…….................................................................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere pubbliche;

 è immediatamente cantierabile.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di Responsabile Unico del Procedimento

dell’intervento “……........................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è stato approvato dalla

Stazione appaltante con Determina/Delibera n. ........................... del ............ previo atto di validazione del Responsabile Unico

del Procedimento n. ..................... del ....................

 l'intervento è immediatamente cantierabile.

 che per nessuna parte degli interventi da realizzarsi sono già state erogate o è stata stabilita l’erogazione di risorse finanziarie

pubbliche a valere su altri strumenti di programmazione, fatta eccezione di quelli precedenti per le quale si è avuta

autorizzazione dalla scrivente Direzione o da atti di Giunta Regionale;

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL LEGALE RAPPRESENTATE

(timbro e firma)
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ALLEGATO “D”  – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC 

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal 
FSC devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della 
partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono 
essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare 
i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE FSC 2014-2020 
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE CAMPANIA 

 
PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE 

CIPE N. 26/2016 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
 

Figura “Esempio di spazio informativo”  

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie 
totale del cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono 
avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare 
una veste tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da 
targhe commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su 
esposta. Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato 
l’intervento. In tale caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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Decreto Dirigenziale n. 95 del 13/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 8 - Tutela delle acque - Contratti di fiumi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 732 DEL 13/12/2016 - PATTO PER LA CAMPANIA - SETTORE PRIORITARIO

AMBIENTE - INTERVENTO STRATEGICO "PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO

IDRICO INTEGRATO".  APPROVAZIONE CRITERI ED INDIRIZZI REGOLANTI I

RAPPORTI TRA IL RUA ED I SOGGETTI ATTUATORI PER LA GESTIONE DEL

FINANZIAMENTO ASSEGNATO. INTERVENTO: "COMPLETAMENTO DELLA RETE

FOGNARIA MISTA AL SERVIZIO DI VIA SOMMA E FRAZIONE MIULI - I LOTTO".

BENEFICIARIO/SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI MARIGLIANO (NA); IMPORTO

EURO 3.476.336,96  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
.a che, in data 24 aprile 2016, è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione

Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, anche
interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020;

.b che, con deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta Regionale della Campania ha ratificato il
Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

.c che  con  deliberazione  n.  25 del  10 agosto  2016  il  CIPE,  pubblicata  sulla  GURI n.  266  del  14
novembre 2016:

.d che ha individuato le aree tematiche di  interesse del  FSC e il  riparto tra le stesse delle risorse
disponibili a valere sul medesimo Fondo;

.e che ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei fondi FSC gli indirizzi cui attenersi per l’attuazione
degli interventi finanziati con le medesime risorse;

.f che, con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre
2016, sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle  Regioni  e  nelle  Città  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”;

.g che la citata delibera CIPE n. 26/2016 assegna alla Regione Campania una dotazione finanziaria,
pari  ad euro 2.780,2 milioni,  destinata ad assicurare la copertura finanziaria di  interventi  e piani
d’intervento già individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

.h che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016
recante  “Responsabile  Unico  del  Patto  per  la  Regione  Campania  –  Determinazioni”,  sono  stati
individuati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto;

.i che, con il medesimo DPGRC n. 251/2016, sono stati affidati al dirigente pro tempore della Direzione
Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema le operazioni comprese nell’intervento
strategico denominato “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.j che, con la deliberazione n. 732 del 13.12.2016, la Giunta Regionale della Campania ha individuato
l’elenco  degli  interventi  con  i  relativi  attuatori,  cui  assegnare  le  risorse,  ammontanti
complessivamente ad € 203.642.390,97 a valere sulla delibera CIPE n. 26/2016 (L. 23 dicembre
2014, n.190), stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” nell’ambito dell’intervento
strategico “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.k che,  con la  medesima DGR n.732 del  13.12.2016,  sono stati  istituiti  i  capitoli  di  bilancio  con la
relativa iscrizione in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e di cassa
per l'esercizio 2016;

DATO ATTO 
.a che con DGR n. 14 del  17/01/2017,  pubblicata sul  BURC n. 8 del  23 gennaio 2017 riportata in

allegato sub “A”, la Giunta Regionale della Campania ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.) del FSC 2014-2020;

.b che il menzionato Si.Ge.Co. descrive la governance del Programma FSC 2014-2020 individuando,
tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:
 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA): il  dirigente regionale competente per materia,

individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile di una linea di
interventi  finanziati  con  risorse del  FSC afferenti  alla  materia  di  competenza,  con compiti  di
istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli stessi (cfr. paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato
sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e della
sua concreta realizzazione,  individuato in  via diretta  in  documenti  di  programmazione ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.) (cfr. paragrafo 2.6
del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”);

 Responsabile  di  Intervento (RdI): nominato  dal  Soggetto  Attuatore  e  corrispondente  con il
soggetto  già  individuato  come  "Responsabile  unico  del  procedimento",  che  assume  tutti  gli
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obblighi  e  gli  impegni  in  capo al  Soggetto  Attuatore  ai  fini  dell'attuazione dell'intervento  (cfr.
paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

.c che il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per
la disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA nonché delle modalità di attuazione degli
interventi;

.d che con decreto n. 59 del 4/9/2017 l'AdG - Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo  e  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione”  ha  approvato  il  “Manuale  delle  procedure  di
gestione” e il “Manuale delle procedure di controllo” del FSC Campania 2014-2020 - in coerenza con
quanto previsto dal documento descrittivo del “Sistema di Gestione e Controllo del FSC REGIONE
CAMPANIA 2014-2020”, approvato con D.G.R. n. 14 del 17 gennaio 2017;

.e che con decreto  n. 166 del  19/12/2017 l'AdG -  Direzione Generale “Autorità  di  Gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” ha approvato le “Linee Guida per i Soggetti
Attuatori” del FSC Campania 2014-2020 (BURC n. 93 del 27.12.2017);

.f che, con la nota prot. 821677 del 13.12.2017 della U.O.D. 50.06.08, le Amministrazioni beneficiarie
degli interventi per il Patto Sud sono state invitate a trasmettere la documentazione necessaria per
implementare le attività di monitoraggio;

.g che il Soggetto attuatore, con nota inviata via PEC ed acquisita al protocollo regionale n. 40702 del
19.01.2018, ha dato riscontro alla suddetta nota regionale.

RITENUTO OPPORTUNO  approvare i criteri ed indirizzi  regolanti il  rapporto tra il  RUA ed i soggetti
attuatori degli interventi come individuati nella DGR 732/2016;

VISTI 
.a la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del Codice

Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)”;
.b l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;
.c l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
.d la delibera CIPE n. 8/2015;
.e il  DPRGC n.  251 del  21 dicembre  2016 recante “Responsabile  Unico del  Patto  per  la  Regione

Campania – Determinazioni”;
.f gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ex Decreto Dirigenziale n. 526
del 23/10/2017, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal RUA e dal Dirigente della
UOD 50.06.08.

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori per la
gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese  ammissibili.  Ai  sensi  della  lettera  i)  della  citata  delibera  CIPE  n.  25/2016,  sono

considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e che:
 siano  assunte  con  procedure  coerenti  con  le  norme  comunitarie,  nazionali,  regionali

applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme
in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;
 siano effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai

relativi pagamenti effettuati;
 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie,

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con
una pluralità di fonti di finanziamento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano le principali tipologie di spese ammissibili e i
loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC:

A. Lavori,  forniture  e  servizi,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi
pubblicati entro il 18.04.2016);

B. Espropriazioni;
C. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche

e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA;

D. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore
se del caso;

E. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
(D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016), previa comunicazione da parte
del Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e. Sono ammissibili in ogni
caso esclusivamente le spese sostenute nel rispetto del richiamato D.Lgs. 50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  nei  limiti  della  capienza  del  Quadro
economico rimodulato post gara;

F. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione. Tale quota va ad integrare
il quadro economico del progetto post - gara e deve essere riportata in un’apposita voce del
quadro economico rimodulato. La posta per accantonamento del quadro economico non può
essere utilizzata per le medesime modifiche contrattuali  per le quali il  Soggetto Attuatore
abbia già fatto ricorso alla voce “Imprevisti” di cui alla precedente lettera F). La voce di spesa
“Accantonamenti” può, invece, essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti
dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e
che vengano affidate attraverso nuova procedura ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016),  previa  comunicazione  da  parte  del
Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà
a  carico  del  Soggetto  Attuatore,  che  provvederà  alla  relativa  copertura  con  mezzi  finanziari
reperiti a sua cura ed onere, dovendosi escludere che ogni ulteriore spesa, eccedente il limite del
finanziamento  regionale determinato con il  decreto di  assegnazione definitiva,  possa gravare
sulla Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore
A. Il Soggetto Attuatore assume la diretta responsabilità dell’esecuzione dell’opera, che sarà

realizzata  in  aderenza al  progetto approvato ed alle eventuali  variazioni  che si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare;

B. Il  Soggetto  Attuatore,  nello  svolgimento  della  propria  attività  realizzativa  dell’opera,  si
impegna  a  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  in  materia  di
aggiudicazione  e  di  esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni
normative inerenti  ai  finanziamenti  pubblici,  ivi  comprese le disposizioni del codice civile,
nonché le disposizioni del presente disciplinare;

C. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche;
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D. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al decreto di
ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per l’aggiudicazione
delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare e concludere tutte le
procedure  espropriative,  qualora  necessarie,  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal  DPR n.
327/2001  e  s.m.i.  e  nel  rispetto  del  Patto  di  Integrità  stipulato  con  la  Prefettura
territorialmente competente, pena l’applicazione, in caso di inadempienza, di quanto previsto
alla successiva lettera g) del presente decreto;

E. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:
 provvedimento di nomina del RUP;
 provvedimento di approvazione del progetto esecutivo munito di apposita verifica di cui

all’art. 26 del D.lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
e redatto ai sensi della vigente normativa in materia di opere pubbliche e servizi;

 copia dell’allegato disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento, l’individuazione dell’area su cui è localizzato l’intervento, cronoprogramma
fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i costi della gestione
ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura dei relativi oneri
finanziari;

 scheda del CUP attribuito all’intervento;
 dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante

dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto esecutivo:

I. è  stato  redatto  in  conformità  con  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  in
materia di appalti pubblici;

II. è  dotato  di  tutti  i  pareri,  nulla  osta  ed  autorizzazioni  prescritti  dalla  vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

III. è immediatamente cantierabile;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;

 nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore: dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato: idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso.

F. Al  fine  di  accedere  all’ammissione  definitiva  del  finanziamento,  il  Soggetto  Attuatore
trasmette al RUA il provvedimento di aggiudicazione dei lavori/servizi/forniture con relativo
provvedimento di approvazione, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31
dicembre 2019 stabilito dalla delibera CIPE n. 25/2016, contenente il quadro economico post
gara rimodulato;

G. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:
 dotarsi di un sistema di contabilità separata per l’intervento a valere sul FSC;
 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento

finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
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assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG Ambiente - 50.06.00) o nel corso di procedimenti di
verifica, relazioni esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni
di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico
che  si  frapponga  alla  realizzazione  dell'intervento  e  la  proposta  delle  relative  azioni
correttive; 

 assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della
normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela  ambientale,
informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento  e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-

amministrativo-contabile in originale, ovvero in formato elettronico, afferente all'intervento
finanziato,  da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino al terzo
anno successivo alla chiusura del Programma; 

 informare il pubblico circa il  finanziamento a carico del FSC mediante l'esposizione di
cartelloni e targhe esplicative permanenti.

H. In occasione della richiesta di erogazione delle rate successive alla prima anticipazione, il
Soggetto  Attuatore  trasmette  alla DG competente  la  rendicontazione di  spesa,  corredata
dalla  documentazione  giustificativa  di  ogni  somma  già  liquidata  (ad  esempio,  fatture
quietanzate, SAL, ecc.);

I. Al  fine di  accedere all’erogazione delle  risorse secondo quanto disposto  alla  successiva
lettera  d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al
corretto  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio  sul  sistema  informativo
regionale alle scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità,
come di seguito riportate;

J. Il Soggetto Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai cantieri in qualsiasi momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché
a  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  connessa  all’intervento
finanziato;

K. Il  Soggetto Attuatore è tenuto a informare il  pubblico circa il  finanziamento dell’intervento
mediante risorse del  FSC.  A tal  fine,  provvede all’esposizione di  cartelloni  fissi  e  targhe
esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”. Le spese sostenute
per dare attuazione al  presente obbligo gravano sulle somme a disposizione del  quadro
economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA
A. Il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) procede all’assegnazione provvisoria del finanziamento,

con contestuale impegno delle risorse. L’impegno contabile è assunto coerentemente alle
previsioni del crono programma finanziario dell’intervento;

B. Il  RUA (DG Ambiente - 50.06.00), acquisito il  provvedimento di aggiudicazione dei lavori/
servizi/forniture, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31.12.2019 stabilito
dalla  delibera  CIPE  n.  25/2016,  contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato
secondo  le  indicazioni  fornite  nel  presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto
dirigenziale, alla determinazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento
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ed  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  col  contestuale  eventuale  disimpegno
dell’economie realizzate; 

C. In sede di rendicontazione finale, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede a rideterminare
l’importo  del  finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi
procedimentali  e/o  dell’utilizzo  solo  parziale  dell’accantonamento  del  10%,  nonché  delle
eventuali sanzioni e/o rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore;

D. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede
a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti terzi o tra le
diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del  cofinanziamento
stesso;

E. Il  RUA  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero delle  risorse
indebitamente erogate.

d. Modalità di erogazione del finanziamento
A. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile

definitivo, allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) dispone l'erogazione di
un'anticipazione pari  al  10% dell'importo  del  quadro economico post-  gara dell’intervento
finanziato;

B. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post
- gara, secondo il quadro economico rimodulato e approvato con il decreto di ammissione
definitiva,  in  rate  di  importo  pari  al  20%  dell’impegno  definitivo,  qualora  dalla
documentazione trasmessa al  RUA (DG Ambiente  -  50.06.00)  (SAL;  fatture  quietanzate;
relazioni intermedie nel caso di lavori; comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del
contratto), risulti:
 che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione

della rata immediatamente precedente alla richiesta;
 che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata;

C. Il saldo del finanziamento, pari al 10%, è erogato ad avvenuta approvazione del collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese; 

D. A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro 60 giorni  dall'avvenuto pagamento dell'ultima rata attraverso la presentazione delle
quietanze di pagamento; 

E. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito, purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni  di  cui  alla  presente  lettera  d).  In  tal  caso,  la  richiesta  di  liquidazione  verrà
supportata dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora
quietanzate;

F. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC destinate a copertura dei costi previsti; ciò comporta che, al fine di accedere
alla liquidazione delle rate successive alla prima, il Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza
di una spesa complessiva costituita  sia dalle risorse del FSC già liquidate,  sia da quelle
equivalenti poste a cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione
A. Il Soggetto Attuatore può rinunciare, in tutto o in parte, al finanziamento o chiederne una

rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità  di
Gestione del  FSC Campania sugli  esiti  e sulle proposte di  rimodulazione da proporre ai
soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  dal  CIPE  con  la
deliberazione n. 25/2016;

B. Nel caso in cui,  per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così
come comunicato in sede di istruttoria dal Soggetto Attuatore, si applicano le disposizioni
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concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi contenute nella
delibera CIPE n. 25/2016.

f. Verifiche e controlli
A. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le

procedure da questa definite  nell’apposita manualistica,  verifiche e controlli  sullo stato di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate;

B. Il  RUA  effettua,  attraverso  il  proprio  personale  all’uopo  preposto,  i  controlli  di  I  livello
(verifiche di avanzamento fisico e finanziario). Nell’ambito dei controlli di I livello, possono,
inoltre, essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  Si.Ge.Co.  adottato  dalla  Regione  Campania  con  DGR  n.
14/2017;

C. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche e  dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui,
o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG
Ambiente - 50.06.00) potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero
delle eventuali risorse indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento
A. Il RUA, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui

il  Soggetto  Attuatore  incorra in  violazioni  o negligenze in  ordine alle condizioni  di  cui  al
presente disciplinare, a leggi, a regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché
alle norme di buona amministrazione;

B. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.,  il  RUA  comunica  al  Soggetto  Attuatore  l’avvio  del
procedimento,  assegnando un termine non inferiore a 10 giorni,  decorrente dalla data di
ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare memorie
scritte ed ogni altra eventuale documentazione;

C. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato origine
al  procedimento,  il  RUA adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso contrario,  con
provvedimento motivato, può disporre la revoca totale o parziale, a seconda della gravità del
caso,  del  finanziamento,  notificandolo  al  Soggetto  Attuatore  e  dandone  comunicazione
all’ADG e all’ADC;

D. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. E’ fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati;

E. Restano ferme in ogni caso le ipotesi di sanzioni/definanziamento automatico previste dalla
delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 e applicabili alle Amministrazioni titolari dei “Patti per
il Sud”:
 revoca delle risorse assegnate, relativamente agli interventi che non hanno assunto le

OGV entro il 31 dicembre 2019;
 sanzioni in itinere in funzione di eventuali scontamenti che potrebbero verificarsi rispetto

alle previsioni procedurali e di spesa formalizzate nei “Patti”. 

Con riferimento alla seconda tipologia, la delibera CIPE n. 26/2016 prevede, nei casi in cui il
mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa risulti superiore al 25% delle previsioni,
le seguenti sanzioni: 

 per gli interventi in fase di progettazione, il definanziamento;  
 per gli interventi in fase di realizzazione, una sanzione da applicare sull’ammontare delle

risorse in economia per un importo non inferiore al 10% del valore dell’intervento stesso.
2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori  indirizzi

vincolanti che la Regione dovesse approvare;
3. di  approvare  lo  schema di  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale

rappresentante dell’Ente attuatore,  in allegato sub ”C”, che dovrà essere consegnato, debitamente
compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.E) del decretato;
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4. di notificare copia del presente provvedimento:
  al Soggetto attuatore che lo re invierà debitamente firmato per accettazione in formato

digitale con posta certificata ai seguenti indirizzi dg.500600@pec.regione.campania.it e
uod.500608@pec.regione.campania.it;

 e per quanto di competenza, alla UOD 50.06.08, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale Programmazione Economica e Turismo, ed al BURC
per la pubblicazione.

IL RUA

Dr Michele Palmieri
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il FAS di cui all’art. 61 della
legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse
nazionali e rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

b. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le risorse del
FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per
lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

c. l’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) detta ulteriori
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO CHE
a. con deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree

tematiche nazionali e Obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c)
della  legge n. 190/2014”, il CIPE, nell’adottare le norme di gestione del FSC per il ciclo di
programmazione 2014- 2020, stabilisce che “siano istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo
avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel precedente periodo di programmazione oppure dei
coerenti sistemi adottati per l’utilizzo dei fondi SIE”;

b. con la medesima deliberazione n. 25/2016 il CIPE ha stabilito che le amministrazioni comunichino
eventuali variazioni dei predetti sistemi all’Agenzia per la coesione territoriale e che la stessa Agenzia,
attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e nel rispetto del principio del contraddittorio con i
soggetti responsabili, sottoponga a verifica l'efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei
Piani operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché di singoli
interventi e iniziative, sulla base di linee guida,  e presenti rapporti sulle risultanze di tale attività;

c. nella citata deliberazione n. 25/2016, il CIPE ha stabilito che la prima anticipazione sia trasferita sulla base
di semplice richiesta formulata dal rappresentante legale dell’Amministrazione o dal competente
Organismo di certificazione, mentre le quote successive siano trasferite a condizione che esista un
Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto descritto alla
precedente lettera c.

d. con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, il CIPE, nell’adottare le modalità di attuazione da rispettare per la
gestione delle risorse FSC 2014/20 programmate all’interno dei Patti per lo sviluppo del Mezzogiorno, ha
ribadito che le risorse finanziarie successive alla prima anticipazione siano trasferite “a condizione che
esista un Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto previsto
dalla  lettera k) della delibera n. 25 adottata in data odierna da questo Comitato”;

e. che, sulla base dei documenti e delle norme riportate nei punti precedenti, si rende necessario definire un
sistema di regole per la gestione delle operazioni finanziate con le risorse del fondo FSC 2014- 2020;

f. in particolare, l’adozione di un Sistema di Gestione e Controllo garantisce l’efficiente ed efficace attuazione
degli interventi in corso di programmazione, nonché l’uniforme applicazione delle procedure di gestione
delle operazioni;

g. il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, trasmesso con mail del 5
gennaio 2017 all’Agenzia per la Coesione per la preventiva condivisione, è stato adeguato alle
osservazioni formulata dalla stessa con mail del 13/01/2017;

RITENUTO pertanto,
a. di dover approvare il documento allegato, che descrive il Sistema di Gestione e Controllo del FSC Regione

Campania 2014-2020 e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
b. di dover individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione

Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il
turismo, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

c. di dover individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD
“Tesoreria, Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse
Finanziarie”, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;
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d. di dover dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il  Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza;

e. di dover demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020,
nell’ambito delle rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e
dei relativi provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

VISTI
a. il Regolamento della Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania” e s.m.i.;
b. la deliberazione di Giunta regionale n. 478 del 10 settembre 2012 “Strutture Ordinamentali Giunta

Regionale ai sensi del Regolamento 12/2011”;
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016 “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della

Regione Campania”;
d. il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania-

determinazioni”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot.
1210/UDCP/GAB/VCG1 del 16/01/2017;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportati per far parte integrante e sostanziale
del presente atto:

1. di approvare il documento allegato, “Programmazione FSC 2014-2020. Sistema di Gestione e Controllo”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione Generale
“Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il turismo,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

3. di individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria,
Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse Finanziarie”,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

4. di dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il Fondo Sviluppo
e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte dall’Agenzia per
la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza con proprio provvedimento dalla
medesima AdG;

5. di demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020, nell’ambito delle
rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e dei relativi
provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

6. di inviare la presente deliberazione al Responsabile della Programmazione Unitaria, a tutte le Direzioni
Generali, all'Autorità di Certificazione ed al BURC per la pubblicazione.
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O G G E T T O  :

FSC 2014/2020. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo.

Q U AD R O  A
C O D IC E C O G N O M E M A TR I C OL A F IR M A

P R E S ID E N TE ٱ  A S S E S S O R E ٱ Presidente Vincenzo De Luca 17/01/2017

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R IG E N T E  S TA F F  D IP A R T I M E N T O
dott.ssa Somma Maria 16/01/2017

V I S TO  D I R E T T O R E  G E N E R AL E

A T T I V I T A’  AS S I S TE N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F IR M A

D A T A  A D O Z IO N E 17/01/2017 IN V IAT O PE R L ’E S ECU Z IO N E IN  D AT A 18/01/2017

A I  SEGU ENT I  D IP ART IMENT I  E  D IR EZ IO N I  GE NER AL I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    51 . 1      :  Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo

    51 . 2      :  Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività Produttive

    51 . 3      :  Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del sistema Regionale

    52 . 4      :  Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema Sanitario Regionale

    52 . 5      :  Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

    52 . 6      :  Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e forestali

    53 . 7      :  Direzione Generale per la mobilità

    53 . 8      :  Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

    53 . 9      :  Direzione Generale per il governo del territorio

    54 . 10     :  Direzione Generale per l'università, la ricerca e l'innovazione

    54 . 11     :  Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e Politiche Giovanili

    54 . 12     :  Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari opportunità,tempo liber

    55 . 13     :  Direzione Generale per le risorse finanziarie

    55 . 14     :  Direzione Generale per le Risorse Umane

    55 . 15     :  Direzione Generale per le risorse stumentali
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1. PREMESSA 
Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è lo strumento di finanziamento delle politiche di
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, in conformità all’articolo
119, comma V della Costituzione che individua, quale compito dello Stato, quello di “…
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni…”. 

Il  Fondo,  integrato  dalle  risorse  addizionali  provenienti  dai  programmi  comunitari,
concorre  ad  attuare  il  principio  di  sussidiarietà  e  di  adeguatezza  territoriale  della
programmazione e dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo ed è finalizzato a dare
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La  gestione  delle  risorse  afferenti  al  suddetto  Fondo  avviene  nel  rispetto  della
legislazione amministrativa  e  contabile,  nazionale  e  regionale,  e  dei  criteri  di  buona
gestione finanziaria. 

Il presente documento è redatto ai sensi delle delibere CIPE 25 e 26/2016

Il  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  di  seguito  descritto  afferisce  all’attuazione  degli
interventi finanziati con le risorse del FSC ivi comprese quelle programmate all’interno
del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” ex delibera CIPE 26/2016.

Si  rinvia  alla  definizione,  a  cura  delle  competenti  Amministrazioni  centrali,  delle
procedure di programmazione e attuazione dei Piani Operativi di cui alla delibera CIPE
25/2016, l’eventuale integrazione del presente documento.

1.1 Riferimenti normativi 
Di  seguito  si  riportano  i  principali  documenti  cui  far  riferimento  nella  gestione  del
Programma di investimenti di cui al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Delibere CIPE

- delibera CIPE 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree
tematiche nazionali  e  obiettivi  strategici  –  Ripartizione  ai  sensi  dell’articolo  1,
comma 703, lettere B) e C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera  CIPE 26/2016 recante  “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-  2020:
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;

Altri riferimenti normativi

- Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

- DPR n. 445/2000 recante "Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa; 

- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
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nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della  disciplina vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture”; 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e
delle forniture in Campania”; 

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della
Legge regionale n.  3 del  27 febbraio 2007 - Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei
servizi - e delle forniture in Campania”; 

- D.  Lgs.  N.  88/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di  risorse  aggiuntive  ed
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- d.lgs.  31  maggio  2011,  n.  88,  art.  4,  che dispone che  il  Fondo per  le  aree
sottoutilizzate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC)  e  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e
finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei
Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione
del  Dipartimento per lo  sviluppo e la  coesione economica (DPS),  ora istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento
per le politiche di coesione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  (DPCM)  15 dicembre 2014,  in  attuazione dell’articolo  10 del  decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125;

- Regolamento  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011  “Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione
tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione territoriale;

- L.  27  dicembre  2013,  n.147  (legge di  stabilità  2014),  comma 6,  art.  1,  che
individua  le  risorse  del  FSC  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020
destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,  anche  di
natura  ambientale,  secondo  la  chiave  di  riparto  80  per  cento  nelle  aree  del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art.  1, che,
ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni  per  l'utilizzo  delle  risorse  assegnate  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020;

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che
dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal
Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  dal  Ministro  delegato  per
l’attuazione  del  programma di  Governo,  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  un  Presidente  di  Città  metropolitana designato  dall’ANCI,  da  tre
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Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome  (incluso  il  Presidente  della  stessa  Conferenza),  di  cui  due
rappresentanti  delle  Regioni  “meno  sviluppate  e  in  transizione”  e  un
rappresentante delle Regioni “più sviluppate”.

1.2 Struttura del sistema e soggetti coinvolti (organigramma generale) 
In  seguito  alla  riorganizzazione  degli  Uffici  della  Giunta  Regionale,  la  struttura
amministrativa  della  Regione  è  stata  articolata  in  Direzioni  Generali,  Uffici  Speciali,
Strutture di Staff ed Unità Operative Dirigenziali, come di seguito illustrato.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., in particolare, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il Presidente della Giunta regionale si
avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto dell’organo di
direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale.

Tenuto  conto  del  processo  di  riorganizzazione  dell’ordinamento,  tutt’ora  in  corso,  la
Regione Campania ha provveduto a:

- rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gestione dei fondi, al fine di
conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo
sviluppo  regionale  (programmi  cofinanziati  dalla  UE,  FSC),  che  per  le  sue
peculiari  caratteristiche  di  integrazione  e  sinergia  è  attribuita  all'Ufficio  di
Gabinetto  del  Presidente,  attraverso  l’individuazione  del  Responsabile  della
Programmazione Unitaria (DPGRC n. 156 del 2 settembre 2015);

- individuare  il  Responsabile  Unico  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione
Campania,  con  le  funzioni  e  i  compiti  previsti  nel  Patto  (prot.  2016-
22211/UDCP/GAB/CG del 2 agosto 2016). Il Responsabile Unico del Patto, in
particolare, coordina la programmazione e monitora gli interventi, in raccordo con
il Responsabile della Programmazione Unitaria, le Autorità di Gestione, l'Autorità
di  Certificazione  e  i  Responsabili  di  attuazione  dei  singoli  interventi.  Inoltre,
richiede  alle  Autorità  di  Gestione  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  più
opportune per il superamento di eventuali criticità al fine di garantire il rispetto dei
tempi e degli obiettivi;

- individuare in capo alla Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” il  compito della gestione del
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione,  svolgendo  le  funzioni  di  Autorità  di
Gestione (art. 10 Regolamento Regione Campania 12/2011);

- attribuire alla Unità Operativa Dirigenziale “Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità
di Certificazione dei fondi strutturali” il compito di certificare le spese erogate a
valere sui fondi comunitari/statali in qualità di Autorità di Certificazione (DPGRC
n. 251 del 21 dicembre 2016);

- individuare  le  Direzioni  Generali  competenti  ad  assumere  la  responsabilità
dell’Attuazione degli interventi finanziati dal FSC 2014/2020 (DPGRC n. 251 del
21 dicembre 2016).
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Figura n. 1 – Organigramma generale del FSC Campani a 2014 - 2020

2. ORGANI DI GOVERNANCE DEL FONDO

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria
Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di
programmazione e gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi
regionali  e  nazionali  e  gli  altri  strumenti  di  sviluppo regionale,  svolgendo funzioni  di
raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali.

Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari
di sviluppo regionale e assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella
programmazione e gestione del Fondo.

2.2 Autorità di Gestione (AdG)
L’AdG  è  responsabile  della  gestione  e  attuazione  complessiva  del  programma  di
investimento FSC, in conformità ai principi di buona e sana gestione amministrativa e
finanziaria. 
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Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità
di Gestione FSE e FSC” (PEC: dg.01@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7962812
–2907 – 2354).

In particolare, l’AdG: 

1. garantisce  il  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il
Responsabile  Unico  del  Patto  e  con  le  Autorità  di  Gestione  dei  programmi
comunitari,  nonchè  con  le  altre  strutture  regionali  con  compiti  afferenti  alla
gestione di Piani di finanziamento di risorse nazionali;

2. garantisce  il  raccordo  con  le  Direzioni  Generali  regionali  e  gli  uffici  delle
Amministrazioni centrali interessate alla programmazione e attuazione del FSC
per la programmazione o riprogrammazione degli  investimenti  e delle  relative
risorse;

3. propone,  d’intesa con la  Direzione Generale  competente  ratione materiae (in
capo alla quale permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa
di questa, nonché con la Direzione generale per le risorse finanziarie e per la
programmazione  finanziaria,  i  provvedimenti  di  Giunta  regionale  per  la
programmazione e riprogrammazione delle risorse del FSC, previa acquisizione
del parere della Programmazione regionale unitaria e, per le risorse attribuite con
Delibera CIPE 26/2016, del Responsabile unico del patto;

4. garantisce che gli interventi candidati ad essere finanziati  siano coerenti con gli
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC;

5. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla
disciplina del Fondo di Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di
indirizzo, il  manuale delle procedure di attuazione e linee guida per i Soggetti
Attuatori;

6. sottoscrive gli Accordi e le Intese per la programmazione e riprogrammazione del
FSC, in rappresentanza della Regione Campania, vigilando sull’attuazione di tutti
gli impegni assunti dalla Regione Campania e degli altri compiti previsti;

7. elabora,  in  stretto  raccordo  con  la  Programmazione  Unitaria  e  con  il
Responsabile  Unico  del  Patto  per  quanto  di  competenza  e  con la  Direzione
generale  per  le  risorse  finanziarie,  il  piano  finanziario  pluriennale  del  FSC,
sottoponendolo annualmente ad azioni  congiunte di  aggiornamento e verifica,
allo scopo di valutarne la coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per
impegni e pagamenti, come disciplinati dalle Delibere CIPE;

8. assicura  la  disponibilità  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  dedicato,
accertandosi che lo stesso sia correttamente e tempestivamente alimentato;

9. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio;

10. utilizza  i  dati  validati  del  sistema  informatico  regionale  per  la  trasmissione
all’Autorità di Certificazione, alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione
Unitaria nonché, per gli interventi inclusi nel Patto, al  Responsabile Unico del
Patto;

11.  elabora  i  Rapporti  annuali  e  il  Rapporto  finale  di  esecuzione,  curandone  la
trasmissione agli organismi regionali e nazionali competenti;

12. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per
la verifica delle irregolarità;
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13. fornisce ogni dato e informazione utile all'Autorità di Certificazione;

14. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili
di  Attuazione,  i  poteri  sostitutivi  in  conformità  con  quanto  previsto
dall’ordinamento vigente.

2.3 Gruppo di supporto all’attuazione del Programma (GSAP)
L’AdG,  anche  avvalendosi  di  un  Gruppo  di  supporto  all’attuazione  del  Programma
(GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di individuarne
quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti
di revoca delle risorse o sanzionatori.

Il Gruppo di supporto all’attuazione del Programma è incardinato presso la DG “Autorità
di Gestione del FSE e del FSC”.

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

1. scostamento temporale superiore a  120 giorni rispetto alla previsione di cui al
cronoprogramma inizialmente approvato, salvo aggiornamenti; 

2. mancata indicazione di  incrementi  nel  costo  realizzato degli  interventi  per  un
tempo uguale o superiore a 10 mesi senza giustificato motivo. 

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AdG, che
attiverà i Responsabili competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive. 

Per  gli  interventi  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità  dell'avvio  o  della  prosecuzione  delle  procedure  di  attuazione  in  tempi
congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione,
verranno  proposte  al  Responsabile  dell’attuazione  le  procedure  per  il  relativo
definanziamento,  con  il  conseguente  recupero  delle  eventuali  risorse  indebitamente
versate.

2.4 Autorità di Certificazione (AdC) 
L’Autorità  di  Certificazione  è  responsabile  della  corretta  certificazione  delle  spese
sostenute a valere sul FSC. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria, Bilanci di
cassa  e  Autorità  di  ceritifazione  dei  fondi  strutturali”  incardinata  nella  DG  “Risorse
Finanziarie” (PEC: dg13.uod07@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822).

Nel  rispetto di  tale  funzione,  l’AdC provvede  anche all’inoltro  al  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC) delle domande di
trasferimento  delle  risorse  finanziarie  del  FSC,  sulla  base  di  quanto  disposto  dalle
delibere CIPE nn. 25/2016 e 26/2016. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dal rappresentante
legale  dell’Amministrazione  o  dal  competente  Organismo di  certificazione.  Le  quote
successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di gestione e controllo
verificato  dall’Agenzia  per  la  Coesione.  Per  spesa  sostenuta  deve  intendersi  quella
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effettivamente accertata e documentata, nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli
interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il costo realizzato potrà essere
maggiore  della  spesa  a  valere  sul  FSC.  In  tal  caso  i  dati  di  monitoraggio,
opportunamente  validati  dal  Soggetto  Attuatore,  daranno  evidenza  dell’avanzamento
finanziario  effettivo  dell’opera;  la  dichiarazione  di  spesa  dovrà  essere  relativa
esclusivamente alla quota FSC. 

Il  Responsabile  Unico  dell'Attuazione  dovrà  redigere  la  dichiarazione  di  spesa
attestando che: 

- gli estremi e gli importi delle spese certificate risultino dal sistema informativo; 

- siano inseriti  nel sistema di monitoraggio gli importi ammessi sulla base delle
verifiche di primo livello; 

- siano eleggibili e liquidati gli importi da parte del Soggetto Attuatore; 

- siano state validate le spese. 

Nello specifico la dichiarazione di spesa resa dal Responsabile Unico per l’Attuazione
deve contenere:

- l’attestazione in ordine all’effettività e ammissibilità della spesa sostenuta per i
progetti a titolarità regionale, il riferimento all’attestazione di spesa sottoscritta dai
Soggetti Attuatori per i progetti a regia regionale;

- l’importo da certificare in quota cofinanziamento FSC.

- Il  report  del  progetto  complessivo,  contenente  l’elenco  delle  operazioni  con
l’indicazione  per  ciascuna  di  esse  della  spesa  certificata  cumulata  e
incrementale.

Sulla base di tali elementi, l’AdC effettuerà la richiesta di erogazione al DPC dei fondi
statali,  corredata  dall’attestazione  delle  spese  sostenute,  tenendo  conto  del  costo
realizzato rilevato dal sistema di monitoraggio.
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Figura n. 2 – Diagramma di flusso della domanda di trasferimento delle risorse FSC

L'AdC,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  del  sistema  informativo
regionale anche ai fini di eventuali controlli sulla spesa. Il sistema informativo prevede
infatti  dei  controlli  automatici  della  ammissibilità  delle  spese  (assenza  di  doppia
certificazione, rispondenza ai limiti quantitativi  posti per l’ammissibilità). Tali dati sono
accessibili on line dall’Autorità di Certificazione.

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’AdC: 

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato; 

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili  e recuperati. Tali somme verranno
messe a disposizione dell’AdG per la riprogrammazione; 
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3. fornisce  le  indicazioni,  alle  strutture  regionali  competenti  alla  gestione  delle
risorse provenienti  dal FSC, per la regolamentazione della certificazione della
spesa. 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dagli uffici dell’AdC: 

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi  alle attestazioni di
spesa; 

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni
cofinanziate ed elaborazione e produzione di report; 

- supporto  tecnico  e  contabile  al  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  per  la
elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della spesa al fine della
presentazione delle richieste di erogazione. 

- gestione  della  contabilità  degli  importi  da  recuperare  e  recuperati  con
l’aggiornamento del registro recuperi; 

- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti,
a seguito del riscontro di irregolarità. 

- raccordi  operativi,  informazioni  e  comunicazioni  con  le  strutture  regionali
preposte alla gestione, alla sorveglianza ed al controllo dei fondi; 

- presidio  ed  implementazione  del  sistema  informativo  integrato  ed
omogeneizzazione dei flussi e stesura delle procedure operative; 

- gestione del registro irregolarità/recuperi. 

2.5 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 
Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale
o dal Presidente di Giunta con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti
di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi finanziati1. 

Il RUA: 

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti
gli adempimenti amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative
necessarie a garantire l’attuazione e la realizzazione degli stessi; 

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale
soggetto incaricato del coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Accordo e/o dell’Intesa; 

3. trasmette  all’AdC  la  dichiarazione  di  spesa  secondo  le  scadenze  da  questa
stabilite; 

1

 Per gli interventi ricadenti nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”, i RUA sono stati
individuati con il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 (pubblicato sul BURC n. 90 del 27 dicembre 2016).  

11

fonte: http://burc.regione.campania.it



4. sottopone  a  istruttoria  tecnico-amministrativa  gli  interventi  da  ammettere  a
finanziamento,  accertandone  la  coerenza,  e  provvede  all’assegnazione  del
finanziamento; 

5. predispone gli  strumenti  di  attuazione dell’intervento (disciplinari,  convenzioni,
ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG e ne cura i
relativi adempimenti; 

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori; 

8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario  degli  interventi,  anche  alimentando  direttamente  alle  scadenze
bimestrali  il  sistema  regionale  di  monitoraggio  dedicato,  verificando  che  i
Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio in
adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida; 

9. segnala tempestivamente all’AdG e al Responsabile del Patto ogni criticità che
comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e procedurali;

10. verifica  che  gli  interventi  siano  realizzati  dai  soggetti  attuatori  secondo  le
modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione; 

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa
agli interventi finanziati; 

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni
correttive adottate all’AdG e/o all'AdC, conferendo i relativi  dati nel sistema di
monitoraggio; 

13. è  tenuto,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e a comunicarle  all’AdG e all’AdG,  nonché ad attivare il  recupero
delle risorse indebitamente erogate;

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero
delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e all’AdG; 

15. fornisce all’AdG ai fini della elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione e
del Rapporto finale, ogni dato e informazione utile; 

16. garantisce  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  previsti  dalla
normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del
principio di separazione delle funzioni, i controlli  di I livello (verifiche amministrative e
documentali)  sugli  interventi  finanziati,  secondo gli  standard e gli  indirizzi  predisposti
dall’AdG.  Tali  controlli  si  svolgono di  norma sul  100% delle  spese rendicontate  dai
Soggetti attuatori,  fatta salva la possibilità per il  RUA di adottare,  in caso di elevata
numerosità  di  operazioni  da  controllare  e  previa  condivisione  con  l’AdG,  una
metodologia di controllo su base campionaria.

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni
individuate su base campionaria  e in  una percentuale fino al  10%. La selezione del
campione da sottoporre a controllo viene effettuata sulla base di un’analisi  dei rischi
condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli di I livello.
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L’attività  di  controllo  (on  desk  e  in  loco)  viene  svolta  nel  rispetto  delle  competenze
sancite  dalla  vigente  normativa  per  ciascun  soggetto  coinvolto  nel  procedimento  di
attuazione  degli  interventi,  con  particolare  riferimento  a  quanto  stabilito  dal  DPR n.
445/2000 ss.mm.ii. 

2.5.1 Team di Attuazione
Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione.

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo decreto da trasmettere all’AdG,
il personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 2.5, tenuto
conto dei diversi profili professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo
rispetto alla numerosità delle operazioni di competenza.

Al fine di assicurare la separatezza delle funzioni, la responsabilità dei controlli di primo
livello  viene  attribuita  a  unità  di  personale  distinte  da  quelle  a  cui  è  attribuita  la
responsabilità delle attività di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD.

2.6 Soggetto Attuatore 
E'  l’organismo  responsabile  dell’attuazione  di  un  intervento  finanziato  e  della  sua
concreta realizzazione. 

Esso può essere  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di  programmazione,  ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.). 

Il  Soggetto  Attuatore,  attraverso  il  suo  legale  rappresentante  ed  il  RUP  di  ciascun
intervento,  sottoscrive  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per
l’attuazione dell’intervento finanziato. 

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda
delle  tipologie  di  intervento,  nei  singoli  atti  (disciplinari,  convenzioni  ecc.)  che
disciplinano i rapporti con l'Amministrazione regionale e le modalità di attuazione degli
interventi. 

Il  Soggetto  Attuatore  nomina  un  "Responsabile  di  intervento",  che  corrisponde  al
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che ne assume
tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento: 

1. pianifica  il  processo operativo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  quadri
economici e finanziari,  adottando un modello  metodologico di  pianificazione e
controllo riconducibile al project management; 

2. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

3. pone in  essere  tutte  le  azioni  opportune e  necessarie  al  fine  di  garantire  la
completa  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  previsti  e  segnalando
tempestivamente  al  RUA  o  al  RLI  gli  eventuali  ritardi  e/o  ostacoli  tecnico-
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

4. dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA; 
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5. aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del
sistema informatizzato,  assumendo la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il
mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione
dei  pagamenti  nei  confronti  del  soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto
attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni  eventuale  richiesta  dell’Amministrazione
regionale in materia di monitoraggio; 

6. a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione
esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di  ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o
tecnico  che si  frapponga alla  realizzazione dell'intervento e la  proposta  delle
relative azioni correttive; 

7. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto
della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela
ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità
dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 

8. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli  adempimenti  previsti  nel provvedimento
regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che
disciplinano l'attuazione del FSC; 

9. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

10. istituisce  e  conserva  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione
tecnico- amministrativo- contabile in originale afferente all'intervento finanziato,
da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

11. è  obbligato  ad  informare  il  pubblico  circa  il  finanziamento  a  carico  del  FSC
mediante l'esposizione di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

3.  PROCEDURE  ELABORATE  PER  IL  PERSONALE
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA E DEI RUA 

Il  modello  organizzativo-gestionale  proposto  per  l’attuazione  del  FSC  2014-2020
prevede diversi strumenti di raccordo tra i vari soggetti coinvolti allo scopo di assicurare
il rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione, monitoraggio,
sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre procedure trasparenti e
omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata e
complessiva dello stato di avanzamento del Programma.

3.1 Sessioni di autovalutazione
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AdG ed i RUA che si tengono periodicamente per
verificare  lo  stato  di  avanzamento  procedurale  e  finanziario  del  Programma  ed
aggiornare il cronoprogramma delle attività. 
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Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti
coinvolti per mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel
controllo degli interventi finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-
operative. 

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili
circa  l’attuazione  del  programma  e  sull’individuazione  degli  eventi/elementi  interni,
esterni, strutturali o di sistema che, secondo i diversi responsabili, possono influenzare
l’attuazione degli interventi. 

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e
con l’elaborazione condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni
da intraprendere per  accelerare l’attuazione e/o rendere funzionali  al  raggiungimento
degli obiettivi e delle linee di attività del Programma.

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del Programma e
consente un’azione di accompagnamento continua da parte del AdG.

3.2 Manuali
I Manuali predisposti dall’Autorità di Gestione rappresentano lo strumento organico in cui
vengono messi a sistema gli strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti
coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni (RUA) sia esterni all’Amministrazione
Regionale (Soggetti Attuatori).

In  particolare  il  Manuale  delle  procedure  di  gestione  e  le  Linee  guida  per  i
beneficiari  forniscono  informazioni  puntuali  in  merito  alle  procedure  di  attuazione,
monitoraggio  e  rendicontazione  dei  progetti,  alle  norme  per  l’erogazione  del
finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa.

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento
adattabili  alle  specificità  degli  interventi  dai  diversi  Responsabili,  al  fine  di  evitare
elementi di rigidità nel processo di attuazione e, nel contempo, facilitare lo svolgimento
dei singoli procedimenti. 

Il Manuale per i controlli di I livello  fornisce un supporto operativo ai responsabili della
realizzazione delle verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco anche attraverso la
predisposizione di modelli di check list e di verbali.

L’obiettivo principale è quello di  definire una metodologia comune e di  dettaglio e di
fornire delle  linee guida ai soggetti  responsabili  dell’esecuzione dei  controlli  di  primo
livello,  precisando nello  specifico le  norme di riferimento,  lo  scopo delle  verifiche,  le
principali  regole  da  seguire  ed  i  modelli  di  strumenti  operativi  da  utilizzare  per  lo
svolgimento e la formalizzazione dei controlli.

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito
istituzionale della Regione Campania allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai
soggetti a vario titolo interessati.

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti allo scopo di
rendere chiara e trasparente la vigenza delle disposizioni contenute.

I  Manuali  sono  strumenti  in  progress  suscettibili  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a
mutamenti  del  contesto  normativo  e  procedurale  di  riferimento,  ovvero  ad  esigenze
organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FSC 2014-2020. Pertanto, l’AdG
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provvederà  ad  aggiornare  la  manualistica  con  proprio  atto  monocratico  dandone
evidenza attraverso la  pubblicazione sul  BURC e sul  sito  istituzionale della  Regione
Campania  allo  scopo  di  garantirne  la  più  ampia  diffusione  ai  soggetti  a  vario  titolo
interessati.

3.3 Pareri, note e circolari
I  pareri  sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di
particolari elementi normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal
FSC  rappresentano  lo  strumento  con  cui  l’AdG  svolge  una  costante  azione  di
accompagnamento alle strutture attuative. 

3.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti
per materia, che sono titolari dei relativi capitoli di spesa.

L’AdG coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;

- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle
più rapidamente disponibili ai beneficiari finali;

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle
relazioni  tra l’Amministrazione regionale e gli  organismi a vario titolo coinvolti
nell’attuazione finanziaria degli interventi.

È,  comunque,  possibile  prevedere,  anche solo per alcune linee di  intervento,  che la
gestione contabile sia affidata all’AdG.

Nei Manuali di cui al par. 3.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle
modalità di pagamento e di rimborso. 
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SOGGETTO ATTUATORE

Trasmissione richiesta di 
liquidazione corredata dalla 

relativa documentazione 
amministrativo-contabile

RUA

Verifica amministrativo-
documentale del 100% delle 
spese inserite nel rendiconto

RUA

Richiesta Integrazione
RUA

Emissione del Decreto di 
liquidazione

DG RISORSE 
FINANZIARIE

Erogazione della quota 
corrispondente

ESITO

SI

NO

Figura n. 3 – Diagramma di flusso del processo di r endicontazione/pagamento tra Regione
e Soggetti Attuatori

4. IRREGOLARITÀ E RECUPERI
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.   

Per irregolarità si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e,
ove  del  caso,  comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore
economico che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato
attraverso l’imputazione di una spesa indebita.   

Le spese irregolari  determinano il  conseguente recupero  degli  importi  indebitamente
versati a carico del FSC.   

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA.   

L’accertamento  di  un’irregolarità  da  parte  dei  citati  Responsabili  fa  sorgere,  oltre
all’obbligo  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  di  revoca  e  recupero,  anche  un
dovere  di  comunicazione  della  suddetta  irregolarità  all’Autorità  di  Certificazione  in
quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in
cui annota le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché al Responsabile del
Programma.   
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Una volta  effettuato il  recupero,  con restituzione delle  somme irregolari  da parte del
soggetto attuatore, il RUA ne dà comunicazione all’AdC ed al AdG, allegando copia del
documento  attestante  l’avvenuto  pagamento  a  favore  della  Regione.  Nella  prima
rendicontazione  utile  la  struttura  dell’AdC  inserisce,  con  segno  negativo,  l’importo
recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.   

Con successive disposizioni di dettaglio saranno individuate le modalità operative per
garantire il flusso irregolarità/recupero.

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PROGETTI  
Il sistema informativo adottato dalla Autorità di Gestione è denominato SURF (Sistema
Unitario  Regionale  Fondi)  e  gestisce  la  programmazione,  gestione,  attuazione,
monitoraggio, sorveglianza e controllo di  tutti  i  programmi di  investimento pubblico a
titolarità della Regione Campania.  Tale sistema informativo ha infatti  come principale
caratteristica quella di essere unitario e multi programma, in quanto consente la gestione
di tutti i programmi 2014 – 2020.

SURF integra pertanto le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile
e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione
del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a
compiere  all’interno  dei  moduli  di  SURF  specifiche  azioni  connesse  alle  proprie
competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO.

Con riferimento alla  gestione delle  utenze,  SURF prevede per  gli  utenti  registrati  la
disponibilità di funzionalità differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il
monitoraggio, la certificazione, il controllo e la sorveglianza delle operazioni.

Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo:

- Autorità di Gestione

- Autorità di Certificazione;

- Responsabile Programmazione Unitaria;

- Responsabile Unico Patto 

- RUA;

- Uffici preposti al controllo di I livello; 

- Soggetto Attuatore; 

- Altri Soggetti esterni.

Il sistema informativo SURF è in corso di implementazione, all’interno di un più ampio
intervento  di  riassetto  complessivo  del  portafoglio  applicativo  dell’Amministrazione,
denominato progetto SIAR.
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allegato sub “C”

OGGETTO: FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER IL SUD – INTERVENTO
“…...............................................................................………………………”, COD. “…........................................................….”

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di progettista dell’intervento

“…….................................................................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere pubbliche;

 è immediatamente cantierabile.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di Responsabile Unico del Procedimento

dell’intervento “……........................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è stato approvato dalla

Stazione appaltante con Determina/Delibera n. ........................... del ............ previo atto di validazione del Responsabile Unico

del Procedimento n. ..................... del ....................

 l'intervento è immediatamente cantierabile.

 che per nessuna parte degli interventi da realizzarsi sono già state erogate o è stata stabilita l’erogazione di risorse finanziarie

pubbliche a valere su altri strumenti di programmazione, fatta eccezione di quelli precedenti per le quale si è avuta

autorizzazione dalla scrivente Direzione o da atti di Giunta Regionale;

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL LEGALE RAPPRESENTATE

(timbro e firma)
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ALLEGATO “D”  – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC 

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal 
FSC devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della 
partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono 
essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare 
i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE FSC 2014-2020 
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE CAMPANIA 

 
PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE 

CIPE N. 26/2016 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
 

Figura “Esempio di spazio informativo”  

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie 
totale del cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono 
avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare 
una veste tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da 
targhe commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su 
esposta. Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato 
l’intervento. In tale caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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Decreto Dirigenziale n. 96 del 13/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 8 - Tutela delle acque - Contratti di fiumi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 732 DEL 13/12/2016 - PATTO PER LA CAMPANIA - SETTORE PRIORITARIO

AMBIENTE - INTERVENTO STRATEGICO "PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO

IDRICO INTEGRATO"-.  APPROVAZIONE CRITERI ED INDIRIZZI REGOLANTI I

RAPPORTI TRA IL RUA ED I SOGGETTI ATTUATORI PER LA GESTIONE DEL

FINANZIAMENTO ASSEGNATO. INTERVENTO: "RIFACIMENTO FOGNATURA E RETI DI

DISTRIBUZIONE IDRICA IN CENTRO ABITATO".  BENEFICIARIO/SOGGETTO

ATTUATORE: COMUNE DI MARCIANISE (CE); IMPORTO EURO 5.472.768,31  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
.a che, in data 24 aprile 2016, è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione

Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, anche
interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020;

.b che, con deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta Regionale della Campania ha ratificato il
Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

.c che  con  deliberazione  n.  25 del  10 agosto  2016  il  CIPE,  pubblicata  sulla  GURI n.  266  del  14
novembre 2016:

.d che ha individuato le aree tematiche di  interesse del  FSC e il  riparto tra le stesse delle risorse
disponibili a valere sul medesimo Fondo;

.e che ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei fondi FSC gli indirizzi cui attenersi per l’attuazione
degli interventi finanziati con le medesime risorse;

.f che, con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre
2016, sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle  Regioni  e  nelle  Città  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”;

.g che la citata delibera CIPE n. 26/2016 assegna alla Regione Campania una dotazione finanziaria,
pari  ad euro 2.780,2 milioni,  destinata ad assicurare la copertura finanziaria di  interventi  e piani
d’intervento già individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

.h che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016
recante  “Responsabile  Unico  del  Patto  per  la  Regione  Campania  –  Determinazioni”,  sono  stati
individuati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto;

.i che, con il medesimo DPGRC n. 251/2016, sono stati affidati al dirigente pro tempore della Direzione
Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema le operazioni comprese nell’intervento
strategico denominato “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.j che, con la deliberazione n. 732 del 13.12.2016, la Giunta Regionale della Campania ha individuato
l’elenco  degli  interventi  con  i  relativi  attuatori,  cui  assegnare  le  risorse,  ammontanti
complessivamente ad € 203.642.390,97 a valere sulla delibera CIPE n. 26/2016 (L. 23 dicembre
2014, n.190), stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” nell’ambito dell’intervento
strategico “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.k che,  con la  medesima DGR n.732 del  13.12.2016,  sono stati  istituiti  i  capitoli  di  bilancio  con la
relativa iscrizione in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e di cassa
per l'esercizio 2016;

DATO ATTO 
.a che con DGR n. 14 del  17/01/2017,  pubblicata sul  BURC n. 8 del  23 gennaio 2017 riportata in

allegato sub “A”, la Giunta Regionale della Campania ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.) del FSC 2014-2020;

.b che il menzionato Si.Ge.Co. descrive la governance del Programma FSC 2014-2020 individuando,
tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:

 Responsabile  Unico  per  l’Attuazione  (RUA): il  dirigente  regionale  competente  per
materia, individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile
di  una  linea  di  interventi  finanziati  con  risorse  del  FSC  afferenti  alla  materia  di
competenza,  con compiti  di  istruttoria,  di  coordinamento  e  vigilanza  sugli  stessi  (cfr.
paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato
e  della  sua  concreta  realizzazione,  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di
programmazione  ovvero  mediante  procedura  negoziale  o  selettiva  (APQ,  Accordi  di
Programma, ecc.) (cfr. paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”);

 Responsabile di Intervento (RdI): nominato dal Soggetto Attuatore e corrispondente
con il soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che assume
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tutti  gli  obblighi  e  gli  impegni  in  capo  al  Soggetto  Attuatore  ai  fini  dell'attuazione
dell'intervento (cfr. paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

.c che il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per
la disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA nonché delle modalità di attuazione degli
interventi;

.d che con decreto n. 59 del 4/9/2017 l'AdG - Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo  e  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione”  ha  approvato  il  “Manuale  delle  procedure  di
gestione” e il “Manuale delle procedure di controllo” del FSC Campania 2014-2020 - in coerenza con
quanto previsto dal documento descrittivo del “Sistema di Gestione e Controllo del FSC REGIONE
CAMPANIA 2014-2020”, approvato con D.G.R. n. 14 del 17 gennaio 2017;

.e che con decreto  n. 166 del  19/12/2017 l'AdG -  Direzione Generale “Autorità  di  Gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” ha approvato le “Linee Guida per i Soggetti
Attuatori” del FSC Campania 2014-2020 (BURC n. 93 del 27.12.2017);

.f che, con la nota prot. 821677 del 13.12.2017 della U.O.D. 50.06.08, le Amministrazioni beneficiarie
degli interventi per il Patto Sud sono state invitate a trasmettere la documentazione necessaria per
implementare le attività di monitoraggio;

.g che, per il suddetto intervento, il Soggetto Attuatore, con Determinazione n. 1637 del 10.11.2014, ha
disposto l’indizione di gara per l’affidamento di appalto integrato (progettazione esecutiva e lavori).

RITENUTO OPPORTUNO  approvare i criteri ed indirizzi  regolanti il  rapporto tra il  RUA ed i soggetti
attuatori degli interventi come individuati nella DGR 732/2016;

VISTI 
.a la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del Codice

Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)”;
.b l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;
.c l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
.d la delibera CIPE n. 8/2015;
.e il  DPRGC n.  251 del  21 dicembre  2016 recante “Responsabile  Unico del  Patto  per  la  Regione

Campania – Determinazioni”;
.f gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ex Decreto Dirigenziale n. 526
del 23/10/2017, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal RUA e dal Dirigente della
UOD 50.06.08.

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori per la
gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese  ammissibili.  Ai  sensi  della  lettera  i)  della  citata  delibera  CIPE  n.  25/2016,  sono

considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e che:
 siano  assunte  con  procedure  coerenti  con  le  norme  comunitarie,  nazionali,  regionali

applicabili, anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme
in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;
 siano effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai

relativi pagamenti effettuati;
 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie,
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salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con
una pluralità di fonti di finanziamento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano le principali tipologie di spese ammissibili e i
loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC:

A. Lavori,  forniture  e  servizi,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi
pubblicati entro il 18.04.2016);

B. Espropriazioni;
C. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche

e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA;

D. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore
se del caso;

E. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
(D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016), previa comunicazione da parte
del Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e. Sono ammissibili in ogni
caso esclusivamente le spese sostenute nel rispetto del richiamato D.Lgs. 50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  nei  limiti  della  capienza  del  Quadro
economico rimodulato post gara;

F. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione. Tale quota va ad integrare
il quadro economico del progetto post - gara e deve essere riportata in un’apposita voce del
quadro economico rimodulato. La posta per accantonamento del quadro economico non può
essere utilizzata per le medesime modifiche contrattuali  per le quali il  Soggetto Attuatore
abbia già fatto ricorso alla voce “Imprevisti” di cui alla precedente lettera F). La voce di spesa
“Accantonamenti” può, invece, essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti
dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e
che vengano affidate attraverso nuova procedura ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016),  previa  comunicazione  da  parte  del
Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà
a  carico  del  Soggetto  Attuatore,  che  provvederà  alla  relativa  copertura  con  mezzi  finanziari
reperiti a sua cura ed onere, dovendosi escludere che ogni ulteriore spesa, eccedente il limite del
finanziamento  regionale determinato con il  decreto di  assegnazione definitiva,  possa gravare
sulla Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore
A. Il Soggetto Attuatore assume la diretta responsabilità dell’esecuzione dell’opera, che sarà

realizzata  in  aderenza al  progetto approvato ed alle eventuali  variazioni  che si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare;

B. Il  Soggetto  Attuatore,  nello  svolgimento  della  propria  attività  realizzativa  dell’opera,  si
impegna  a  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  in  materia  di
aggiudicazione  e  di  esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni
normative inerenti  ai  finanziamenti  pubblici,  ivi  comprese le disposizioni del codice civile,
nonché le disposizioni del presente disciplinare;

C. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche;
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D. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al decreto di
ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per l’aggiudicazione
delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare e concludere tutte le
procedure  espropriative,  qualora  necessarie,  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal  DPR n.
327/2001  e  s.m.i.  e  nel  rispetto  del  Patto  di  Integrità  stipulato  con  la  Prefettura
territorialmente competente, pena l’applicazione, in caso di inadempienza, di quanto previsto
alla successiva lettera g) del presente decreto;

E. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:
 provvedimento di nomina del RUP;
 provvedimento di approvazione del progetto definitivo munito di apposita verifica di cui

all’art. 26 del D.lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
e redatto ai sensi della vigente normativa in materia di opere pubbliche e servizi;

 copia dell’allegato disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento, l’individuazione dell’area su cui è localizzato l’intervento, cronoprogramma
fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i costi della gestione
ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura dei relativi oneri
finanziari;

 scheda del CUP attribuito all’intervento;
 dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP  e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante

dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto definitivo:

I. è  stato  redatto  in  conformità  con  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  in
materia di appalti pubblici;

II. è  dotato  di  tutti  i  pareri,  nulla  osta  ed  autorizzazioni  prescritti  dalla  vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;

 nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore: dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato: idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso.

F. Al  fine  di  accedere  all’ammissione  definitiva  del  finanziamento,  il  Soggetto  Attuatore
trasmette al RUA il provvedimento di aggiudicazione dei lavori/servizi/forniture con relativo
provvedimento di approvazione, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31
dicembre 2019 stabilito dalla delibera CIPE n. 25/2016, contenente il quadro economico post
gara rimodulato;

G. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:
 dotarsi di un sistema di contabilità separata per l’intervento a valere sul FSC;
 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento

finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
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soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG Ambiente - 50.06.00) o nel corso di procedimenti di
verifica, relazioni esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di
verifica svolte,  comprensive di  ogni  informazione utile a definire lo stato di  attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico
che  si  frapponga  alla  realizzazione  dell'intervento  e  la  proposta  delle  relative  azioni
correttive; 

 assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della
normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela  ambientale,
informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento  e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-

amministrativo-contabile in originale, ovvero in formato elettronico, afferente all'intervento
finanziato,  da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino al terzo
anno successivo alla chiusura del Programma; 

 informare il  pubblico circa il  finanziamento a carico del FSC mediante l'esposizione di
cartelloni e targhe esplicative permanenti;

 trasmettere,  prima dell’inizio  dei  lavori,  il  provvedimento  di  approvazione del  progetto
esecutivo  munito  di  apposita  verifica  di  cui  all’art.  26  del  D.lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  e  redatto  ai  sensi  della  vigente
normativa in materia di opere pubbliche e servizi;

 trasmettere,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e
sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema
allegato sub "C" e attestante che il progetto esecutivo:

I. è  stato  redatto  in  conformità  con  quanto  previsto  dalla  vigente  normativa  in
materia di appalti pubblici;

II. è  dotato  di  tutti  i  pareri,  nulla  osta  ed  autorizzazioni  prescritti  dalla  vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

III. è immediatamente cantierabile;

H. In occasione della richiesta di erogazione delle rate successive alla prima anticipazione, il
Soggetto  Attuatore  trasmette  alla DG competente  la  rendicontazione di  spesa,  corredata
dalla  documentazione  giustificativa  di  ogni  somma  già  liquidata  (ad  esempio,  fatture
quietanzate, SAL, ecc.);

I. Al  fine di  accedere all’erogazione delle  risorse secondo quanto disposto  alla  successiva
lettera  d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al
corretto  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio  sul  sistema  informativo
regionale alle scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità,
come di seguito riportate;

J. Il Soggetto Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai cantieri in qualsiasi momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché
a  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  connessa  all’intervento
finanziato;

K. Il  Soggetto Attuatore è tenuto a informare il  pubblico circa il  finanziamento dell’intervento
mediante risorse del  FSC.  A tal  fine,  provvede all’esposizione di  cartelloni  fissi  e  targhe
esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”. Le spese sostenute

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



per dare attuazione al  presente obbligo gravano sulle somme a disposizione del  quadro
economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA
A. Il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) procede all’assegnazione provvisoria del finanziamento,

con contestuale impegno delle risorse. L’impegno contabile è assunto coerentemente alle
previsioni del crono programma finanziario dell’intervento;

B. Il  RUA (DG Ambiente - 50.06.00), acquisito il  provvedimento di aggiudicazione dei lavori/
servizi/forniture, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31.12.2019 stabilito
dalla  delibera  CIPE  n.  25/2016,  contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato
secondo  le  indicazioni  fornite  nel  presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto
dirigenziale, alla determinazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento
ed  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  col  contestuale  eventuale  disimpegno
dell’economie realizzate; 

C. In sede di rendicontazione finale, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede a rideterminare
l’importo  del  finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi
procedimentali  e/o  dell’utilizzo  solo  parziale  dell’accantonamento  del  10%,  nonché  delle
eventuali sanzioni e/o rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore;

D. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede
a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti terzi o tra le
diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del  cofinanziamento
stesso;

E. Il  RUA  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero delle  risorse
indebitamente erogate.

d. Modalità di erogazione del finanziamento
A. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile

definitivo, allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) dispone l'erogazione di
un'anticipazione pari  al  10% dell'importo  del  quadro economico post-  gara dell’intervento
finanziato;

B. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post
- gara, secondo il quadro economico rimodulato e approvato con il decreto di ammissione
definitiva,  in  rate  di  importo  pari  al  20%  dell’impegno  definitivo,  qualora  dalla
documentazione trasmessa al  RUA (DG Ambiente  -  50.06.00)  (SAL;  fatture  quietanzate;
relazioni intermedie nel caso di lavori; comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del
contratto), risulti:
 che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione

della rata immediatamente precedente alla richiesta;
 che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata;

C. Il saldo del finanziamento, pari al 10%, è erogato ad avvenuta approvazione del collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese; 

D. A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro 60 giorni  dall'avvenuto pagamento dell'ultima rata attraverso la presentazione delle
quietanze di pagamento; 

E. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito, purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni  di  cui  alla  presente  lettera  d).  In  tal  caso,  la  richiesta  di  liquidazione  verrà
supportata dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora
quietanzate;

F. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC destinate a copertura dei costi previsti; ciò comporta che, al fine di accedere
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alla liquidazione delle rate successive alla prima, il Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza
di una spesa complessiva costituita  sia dalle risorse del FSC già liquidate,  sia da quelle
equivalenti poste a cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione
A. Il Soggetto Attuatore può rinunciare, in tutto o in parte, al finanziamento o chiederne una

rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità  di
Gestione del  FSC Campania sugli  esiti  e sulle proposte di  rimodulazione da proporre ai
soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  dal  CIPE  con  la
deliberazione n. 25/2016;

B. Nel caso in cui,  per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così
come comunicato in sede di istruttoria dal Soggetto Attuatore, si applicano le disposizioni
concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi contenute nella
delibera CIPE n. 25/2016.

f. Verifiche e controlli
A. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le

procedure da questa definite  nell’apposita manualistica,  verifiche e controlli  sullo stato di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate;

B. Il  RUA  effettua,  attraverso  il  proprio  personale  all’uopo  preposto,  i  controlli  di  I  livello
(verifiche di avanzamento fisico e finanziario). Nell’ambito dei controlli di I livello, possono,
inoltre, essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  Si.Ge.Co.  adottato  dalla  Regione  Campania  con  DGR  n.
14/2017;

C. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche e  dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui,
o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG
Ambiente - 50.06.00) potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero
delle eventuali risorse indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento
A. Il RUA, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui

il  Soggetto  Attuatore  incorra in  violazioni  o negligenze in  ordine alle condizioni  di  cui  al
presente disciplinare, a leggi, a regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché
alle norme di buona amministrazione;

B. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.,  il  RUA  comunica  al  Soggetto  Attuatore  l’avvio  del
procedimento,  assegnando un termine non inferiore a 10 giorni,  decorrente dalla data di
ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare memorie
scritte ed ogni altra eventuale documentazione;

C. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato origine
al  procedimento,  il  RUA adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso contrario,  con
provvedimento motivato, può disporre la revoca totale o parziale, a seconda della gravità del
caso,  del  finanziamento,  notificandolo  al  Soggetto  Attuatore  e  dandone  comunicazione
all’ADG e all’ADC;

D. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. E’ fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati;

E. Restano ferme in ogni caso le ipotesi di sanzioni/definanziamento automatico previste dalla
delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 e applicabili alle Amministrazioni titolari dei “Patti per
il Sud”:
 revoca delle risorse assegnate, relativamente agli interventi che non hanno assunto le

OGV entro il 31 dicembre 2019;
 sanzioni in itinere in funzione di eventuali scontamenti che potrebbero verificarsi rispetto

alle previsioni procedurali e di spesa formalizzate nei “Patti”. 
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Con riferimento alla seconda tipologia, la delibera CIPE n. 26/2016 prevede, nei casi in cui il
mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa risulti superiore al 25% delle previsioni,
le seguenti sanzioni: 

 per gli interventi in fase di progettazione, il definanziamento;  
 per gli interventi in fase di realizzazione, una sanzione da applicare sull’ammontare delle

risorse in economia per un importo non inferiore al 10% del valore dell’intervento stesso.
2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori  indirizzi

vincolanti che la Regione dovesse approvare;
3. di  approvare  lo  schema di  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale

rappresentante dell’Ente attuatore,  in allegato sub ”C”, che dovrà essere consegnato, debitamente
compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.E) del decretato;

4. di notificare copia del presente provvedimento:
  al Soggetto attuatore che lo re invierà debitamente firmato per accettazione in formato

digitale con posta certificata ai seguenti indirizzi dg.500600@pec.regione.campania.it e
uod.500608@pec.regione.campania.it;

 e per quanto di competenza, alla UOD 50.06.08, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale Programmazione Economica e Turismo, ed al BURC
per la pubblicazione.

IL RUA

Dr Michele Palmieri
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il FAS di cui all’art. 61 della
legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse
nazionali e rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

b. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le risorse del
FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per
lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

c. l’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) detta ulteriori
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO CHE
a. con deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree

tematiche nazionali e Obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c)
della  legge n. 190/2014”, il CIPE, nell’adottare le norme di gestione del FSC per il ciclo di
programmazione 2014- 2020, stabilisce che “siano istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo
avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel precedente periodo di programmazione oppure dei
coerenti sistemi adottati per l’utilizzo dei fondi SIE”;

b. con la medesima deliberazione n. 25/2016 il CIPE ha stabilito che le amministrazioni comunichino
eventuali variazioni dei predetti sistemi all’Agenzia per la coesione territoriale e che la stessa Agenzia,
attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e nel rispetto del principio del contraddittorio con i
soggetti responsabili, sottoponga a verifica l'efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei
Piani operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché di singoli
interventi e iniziative, sulla base di linee guida,  e presenti rapporti sulle risultanze di tale attività;

c. nella citata deliberazione n. 25/2016, il CIPE ha stabilito che la prima anticipazione sia trasferita sulla base
di semplice richiesta formulata dal rappresentante legale dell’Amministrazione o dal competente
Organismo di certificazione, mentre le quote successive siano trasferite a condizione che esista un
Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto descritto alla
precedente lettera c.

d. con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, il CIPE, nell’adottare le modalità di attuazione da rispettare per la
gestione delle risorse FSC 2014/20 programmate all’interno dei Patti per lo sviluppo del Mezzogiorno, ha
ribadito che le risorse finanziarie successive alla prima anticipazione siano trasferite “a condizione che
esista un Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto previsto
dalla  lettera k) della delibera n. 25 adottata in data odierna da questo Comitato”;

e. che, sulla base dei documenti e delle norme riportate nei punti precedenti, si rende necessario definire un
sistema di regole per la gestione delle operazioni finanziate con le risorse del fondo FSC 2014- 2020;

f. in particolare, l’adozione di un Sistema di Gestione e Controllo garantisce l’efficiente ed efficace attuazione
degli interventi in corso di programmazione, nonché l’uniforme applicazione delle procedure di gestione
delle operazioni;

g. il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, trasmesso con mail del 5
gennaio 2017 all’Agenzia per la Coesione per la preventiva condivisione, è stato adeguato alle
osservazioni formulata dalla stessa con mail del 13/01/2017;

RITENUTO pertanto,
a. di dover approvare il documento allegato, che descrive il Sistema di Gestione e Controllo del FSC Regione

Campania 2014-2020 e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
b. di dover individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione

Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il
turismo, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

c. di dover individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD
“Tesoreria, Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse
Finanziarie”, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;
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d. di dover dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il  Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza;

e. di dover demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020,
nell’ambito delle rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e
dei relativi provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

VISTI
a. il Regolamento della Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania” e s.m.i.;
b. la deliberazione di Giunta regionale n. 478 del 10 settembre 2012 “Strutture Ordinamentali Giunta

Regionale ai sensi del Regolamento 12/2011”;
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016 “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della

Regione Campania”;
d. il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania-

determinazioni”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot.
1210/UDCP/GAB/VCG1 del 16/01/2017;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportati per far parte integrante e sostanziale
del presente atto:

1. di approvare il documento allegato, “Programmazione FSC 2014-2020. Sistema di Gestione e Controllo”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione Generale
“Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il turismo,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

3. di individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria,
Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse Finanziarie”,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

4. di dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il Fondo Sviluppo
e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte dall’Agenzia per
la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza con proprio provvedimento dalla
medesima AdG;

5. di demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020, nell’ambito delle
rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e dei relativi
provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

6. di inviare la presente deliberazione al Responsabile della Programmazione Unitaria, a tutte le Direzioni
Generali, all'Autorità di Certificazione ed al BURC per la pubblicazione.
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O G G E T T O  :

FSC 2014/2020. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo.

Q U AD R O  A
C O D IC E C O G N O M E M A TR I C OL A F IR M A

P R E S ID E N TE ٱ  A S S E S S O R E ٱ Presidente Vincenzo De Luca 17/01/2017
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D I R IG E N T E  S TA F F  D IP A R T I M E N T O
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    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    51 . 1      :  Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo

    51 . 2      :  Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività Produttive

    51 . 3      :  Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del sistema Regionale

    52 . 4      :  Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema Sanitario Regionale

    52 . 5      :  Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

    52 . 6      :  Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e forestali

    53 . 7      :  Direzione Generale per la mobilità

    53 . 8      :  Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

    53 . 9      :  Direzione Generale per il governo del territorio

    54 . 10     :  Direzione Generale per l'università, la ricerca e l'innovazione

    54 . 11     :  Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e Politiche Giovanili

    54 . 12     :  Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari opportunità,tempo liber

    55 . 13     :  Direzione Generale per le risorse finanziarie

    55 . 14     :  Direzione Generale per le Risorse Umane

    55 . 15     :  Direzione Generale per le risorse stumentali
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1. PREMESSA 
Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è lo strumento di finanziamento delle politiche di
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, in conformità all’articolo
119, comma V della Costituzione che individua, quale compito dello Stato, quello di “…
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni…”. 

Il  Fondo,  integrato  dalle  risorse  addizionali  provenienti  dai  programmi  comunitari,
concorre  ad  attuare  il  principio  di  sussidiarietà  e  di  adeguatezza  territoriale  della
programmazione e dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo ed è finalizzato a dare
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La  gestione  delle  risorse  afferenti  al  suddetto  Fondo  avviene  nel  rispetto  della
legislazione amministrativa  e  contabile,  nazionale  e  regionale,  e  dei  criteri  di  buona
gestione finanziaria. 

Il presente documento è redatto ai sensi delle delibere CIPE 25 e 26/2016

Il  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  di  seguito  descritto  afferisce  all’attuazione  degli
interventi finanziati con le risorse del FSC ivi comprese quelle programmate all’interno
del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” ex delibera CIPE 26/2016.

Si  rinvia  alla  definizione,  a  cura  delle  competenti  Amministrazioni  centrali,  delle
procedure di programmazione e attuazione dei Piani Operativi di cui alla delibera CIPE
25/2016, l’eventuale integrazione del presente documento.

1.1 Riferimenti normativi 
Di  seguito  si  riportano  i  principali  documenti  cui  far  riferimento  nella  gestione  del
Programma di investimenti di cui al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Delibere CIPE

- delibera CIPE 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree
tematiche nazionali  e  obiettivi  strategici  –  Ripartizione  ai  sensi  dell’articolo  1,
comma 703, lettere B) e C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera  CIPE 26/2016 recante  “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-  2020:
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;

Altri riferimenti normativi

- Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

- DPR n. 445/2000 recante "Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa; 

- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
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nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della  disciplina vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture”; 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e
delle forniture in Campania”; 

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della
Legge regionale n.  3 del  27 febbraio 2007 - Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei
servizi - e delle forniture in Campania”; 

- D.  Lgs.  N.  88/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di  risorse  aggiuntive  ed
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- d.lgs.  31  maggio  2011,  n.  88,  art.  4,  che dispone che  il  Fondo per  le  aree
sottoutilizzate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC)  e  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e
finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei
Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione
del  Dipartimento per lo  sviluppo e la  coesione economica (DPS),  ora istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento
per le politiche di coesione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  (DPCM)  15 dicembre 2014,  in  attuazione dell’articolo  10 del  decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125;

- Regolamento  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011  “Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione
tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione territoriale;

- L.  27  dicembre  2013,  n.147  (legge di  stabilità  2014),  comma 6,  art.  1,  che
individua  le  risorse  del  FSC  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020
destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,  anche  di
natura  ambientale,  secondo  la  chiave  di  riparto  80  per  cento  nelle  aree  del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art.  1, che,
ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni  per  l'utilizzo  delle  risorse  assegnate  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020;

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che
dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal
Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  dal  Ministro  delegato  per
l’attuazione  del  programma di  Governo,  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  un  Presidente  di  Città  metropolitana designato  dall’ANCI,  da  tre
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Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome  (incluso  il  Presidente  della  stessa  Conferenza),  di  cui  due
rappresentanti  delle  Regioni  “meno  sviluppate  e  in  transizione”  e  un
rappresentante delle Regioni “più sviluppate”.

1.2 Struttura del sistema e soggetti coinvolti (organigramma generale) 
In  seguito  alla  riorganizzazione  degli  Uffici  della  Giunta  Regionale,  la  struttura
amministrativa  della  Regione  è  stata  articolata  in  Direzioni  Generali,  Uffici  Speciali,
Strutture di Staff ed Unità Operative Dirigenziali, come di seguito illustrato.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., in particolare, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il Presidente della Giunta regionale si
avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto dell’organo di
direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale.

Tenuto  conto  del  processo  di  riorganizzazione  dell’ordinamento,  tutt’ora  in  corso,  la
Regione Campania ha provveduto a:

- rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gestione dei fondi, al fine di
conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo
sviluppo  regionale  (programmi  cofinanziati  dalla  UE,  FSC),  che  per  le  sue
peculiari  caratteristiche  di  integrazione  e  sinergia  è  attribuita  all'Ufficio  di
Gabinetto  del  Presidente,  attraverso  l’individuazione  del  Responsabile  della
Programmazione Unitaria (DPGRC n. 156 del 2 settembre 2015);

- individuare  il  Responsabile  Unico  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione
Campania,  con  le  funzioni  e  i  compiti  previsti  nel  Patto  (prot.  2016-
22211/UDCP/GAB/CG del 2 agosto 2016). Il Responsabile Unico del Patto, in
particolare, coordina la programmazione e monitora gli interventi, in raccordo con
il Responsabile della Programmazione Unitaria, le Autorità di Gestione, l'Autorità
di  Certificazione  e  i  Responsabili  di  attuazione  dei  singoli  interventi.  Inoltre,
richiede  alle  Autorità  di  Gestione  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  più
opportune per il superamento di eventuali criticità al fine di garantire il rispetto dei
tempi e degli obiettivi;

- individuare in capo alla Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” il  compito della gestione del
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione,  svolgendo  le  funzioni  di  Autorità  di
Gestione (art. 10 Regolamento Regione Campania 12/2011);

- attribuire alla Unità Operativa Dirigenziale “Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità
di Certificazione dei fondi strutturali” il compito di certificare le spese erogate a
valere sui fondi comunitari/statali in qualità di Autorità di Certificazione (DPGRC
n. 251 del 21 dicembre 2016);

- individuare  le  Direzioni  Generali  competenti  ad  assumere  la  responsabilità
dell’Attuazione degli interventi finanziati dal FSC 2014/2020 (DPGRC n. 251 del
21 dicembre 2016).
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Figura n. 1 – Organigramma generale del FSC Campani a 2014 - 2020

2. ORGANI DI GOVERNANCE DEL FONDO

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria
Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di
programmazione e gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi
regionali  e  nazionali  e  gli  altri  strumenti  di  sviluppo regionale,  svolgendo funzioni  di
raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali.

Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari
di sviluppo regionale e assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella
programmazione e gestione del Fondo.

2.2 Autorità di Gestione (AdG)
L’AdG  è  responsabile  della  gestione  e  attuazione  complessiva  del  programma  di
investimento FSC, in conformità ai principi di buona e sana gestione amministrativa e
finanziaria. 
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Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità
di Gestione FSE e FSC” (PEC: dg.01@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7962812
–2907 – 2354).

In particolare, l’AdG: 

1. garantisce  il  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il
Responsabile  Unico  del  Patto  e  con  le  Autorità  di  Gestione  dei  programmi
comunitari,  nonchè  con  le  altre  strutture  regionali  con  compiti  afferenti  alla
gestione di Piani di finanziamento di risorse nazionali;

2. garantisce  il  raccordo  con  le  Direzioni  Generali  regionali  e  gli  uffici  delle
Amministrazioni centrali interessate alla programmazione e attuazione del FSC
per la programmazione o riprogrammazione degli  investimenti  e delle  relative
risorse;

3. propone,  d’intesa con la  Direzione Generale  competente  ratione materiae (in
capo alla quale permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa
di questa, nonché con la Direzione generale per le risorse finanziarie e per la
programmazione  finanziaria,  i  provvedimenti  di  Giunta  regionale  per  la
programmazione e riprogrammazione delle risorse del FSC, previa acquisizione
del parere della Programmazione regionale unitaria e, per le risorse attribuite con
Delibera CIPE 26/2016, del Responsabile unico del patto;

4. garantisce che gli interventi candidati ad essere finanziati  siano coerenti con gli
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC;

5. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla
disciplina del Fondo di Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di
indirizzo, il  manuale delle procedure di attuazione e linee guida per i Soggetti
Attuatori;

6. sottoscrive gli Accordi e le Intese per la programmazione e riprogrammazione del
FSC, in rappresentanza della Regione Campania, vigilando sull’attuazione di tutti
gli impegni assunti dalla Regione Campania e degli altri compiti previsti;

7. elabora,  in  stretto  raccordo  con  la  Programmazione  Unitaria  e  con  il
Responsabile  Unico  del  Patto  per  quanto  di  competenza  e  con la  Direzione
generale  per  le  risorse  finanziarie,  il  piano  finanziario  pluriennale  del  FSC,
sottoponendolo annualmente ad azioni  congiunte di  aggiornamento e verifica,
allo scopo di valutarne la coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per
impegni e pagamenti, come disciplinati dalle Delibere CIPE;

8. assicura  la  disponibilità  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  dedicato,
accertandosi che lo stesso sia correttamente e tempestivamente alimentato;

9. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio;

10. utilizza  i  dati  validati  del  sistema  informatico  regionale  per  la  trasmissione
all’Autorità di Certificazione, alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione
Unitaria nonché, per gli interventi inclusi nel Patto, al  Responsabile Unico del
Patto;

11.  elabora  i  Rapporti  annuali  e  il  Rapporto  finale  di  esecuzione,  curandone  la
trasmissione agli organismi regionali e nazionali competenti;

12. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per
la verifica delle irregolarità;
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13. fornisce ogni dato e informazione utile all'Autorità di Certificazione;

14. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili
di  Attuazione,  i  poteri  sostitutivi  in  conformità  con  quanto  previsto
dall’ordinamento vigente.

2.3 Gruppo di supporto all’attuazione del Programma (GSAP)
L’AdG,  anche  avvalendosi  di  un  Gruppo  di  supporto  all’attuazione  del  Programma
(GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di individuarne
quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti
di revoca delle risorse o sanzionatori.

Il Gruppo di supporto all’attuazione del Programma è incardinato presso la DG “Autorità
di Gestione del FSE e del FSC”.

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

1. scostamento temporale superiore a  120 giorni rispetto alla previsione di cui al
cronoprogramma inizialmente approvato, salvo aggiornamenti; 

2. mancata indicazione di  incrementi  nel  costo  realizzato degli  interventi  per  un
tempo uguale o superiore a 10 mesi senza giustificato motivo. 

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AdG, che
attiverà i Responsabili competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive. 

Per  gli  interventi  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità  dell'avvio  o  della  prosecuzione  delle  procedure  di  attuazione  in  tempi
congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione,
verranno  proposte  al  Responsabile  dell’attuazione  le  procedure  per  il  relativo
definanziamento,  con  il  conseguente  recupero  delle  eventuali  risorse  indebitamente
versate.

2.4 Autorità di Certificazione (AdC) 
L’Autorità  di  Certificazione  è  responsabile  della  corretta  certificazione  delle  spese
sostenute a valere sul FSC. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria, Bilanci di
cassa  e  Autorità  di  ceritifazione  dei  fondi  strutturali”  incardinata  nella  DG  “Risorse
Finanziarie” (PEC: dg13.uod07@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822).

Nel  rispetto di  tale  funzione,  l’AdC provvede  anche all’inoltro  al  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC) delle domande di
trasferimento  delle  risorse  finanziarie  del  FSC,  sulla  base  di  quanto  disposto  dalle
delibere CIPE nn. 25/2016 e 26/2016. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dal rappresentante
legale  dell’Amministrazione  o  dal  competente  Organismo di  certificazione.  Le  quote
successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di gestione e controllo
verificato  dall’Agenzia  per  la  Coesione.  Per  spesa  sostenuta  deve  intendersi  quella
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effettivamente accertata e documentata, nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli
interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il costo realizzato potrà essere
maggiore  della  spesa  a  valere  sul  FSC.  In  tal  caso  i  dati  di  monitoraggio,
opportunamente  validati  dal  Soggetto  Attuatore,  daranno  evidenza  dell’avanzamento
finanziario  effettivo  dell’opera;  la  dichiarazione  di  spesa  dovrà  essere  relativa
esclusivamente alla quota FSC. 

Il  Responsabile  Unico  dell'Attuazione  dovrà  redigere  la  dichiarazione  di  spesa
attestando che: 

- gli estremi e gli importi delle spese certificate risultino dal sistema informativo; 

- siano inseriti  nel sistema di monitoraggio gli importi ammessi sulla base delle
verifiche di primo livello; 

- siano eleggibili e liquidati gli importi da parte del Soggetto Attuatore; 

- siano state validate le spese. 

Nello specifico la dichiarazione di spesa resa dal Responsabile Unico per l’Attuazione
deve contenere:

- l’attestazione in ordine all’effettività e ammissibilità della spesa sostenuta per i
progetti a titolarità regionale, il riferimento all’attestazione di spesa sottoscritta dai
Soggetti Attuatori per i progetti a regia regionale;

- l’importo da certificare in quota cofinanziamento FSC.

- Il  report  del  progetto  complessivo,  contenente  l’elenco  delle  operazioni  con
l’indicazione  per  ciascuna  di  esse  della  spesa  certificata  cumulata  e
incrementale.

Sulla base di tali elementi, l’AdC effettuerà la richiesta di erogazione al DPC dei fondi
statali,  corredata  dall’attestazione  delle  spese  sostenute,  tenendo  conto  del  costo
realizzato rilevato dal sistema di monitoraggio.
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Figura n. 2 – Diagramma di flusso della domanda di trasferimento delle risorse FSC

L'AdC,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  del  sistema  informativo
regionale anche ai fini di eventuali controlli sulla spesa. Il sistema informativo prevede
infatti  dei  controlli  automatici  della  ammissibilità  delle  spese  (assenza  di  doppia
certificazione, rispondenza ai limiti quantitativi  posti per l’ammissibilità). Tali dati sono
accessibili on line dall’Autorità di Certificazione.

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’AdC: 

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato; 

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili  e recuperati. Tali somme verranno
messe a disposizione dell’AdG per la riprogrammazione; 

10

fonte: http://burc.regione.campania.it



3. fornisce  le  indicazioni,  alle  strutture  regionali  competenti  alla  gestione  delle
risorse provenienti  dal FSC, per la regolamentazione della certificazione della
spesa. 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dagli uffici dell’AdC: 

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi  alle attestazioni di
spesa; 

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni
cofinanziate ed elaborazione e produzione di report; 

- supporto  tecnico  e  contabile  al  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  per  la
elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della spesa al fine della
presentazione delle richieste di erogazione. 

- gestione  della  contabilità  degli  importi  da  recuperare  e  recuperati  con
l’aggiornamento del registro recuperi; 

- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti,
a seguito del riscontro di irregolarità. 

- raccordi  operativi,  informazioni  e  comunicazioni  con  le  strutture  regionali
preposte alla gestione, alla sorveglianza ed al controllo dei fondi; 

- presidio  ed  implementazione  del  sistema  informativo  integrato  ed
omogeneizzazione dei flussi e stesura delle procedure operative; 

- gestione del registro irregolarità/recuperi. 

2.5 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 
Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale
o dal Presidente di Giunta con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti
di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi finanziati1. 

Il RUA: 

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti
gli adempimenti amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative
necessarie a garantire l’attuazione e la realizzazione degli stessi; 

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale
soggetto incaricato del coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Accordo e/o dell’Intesa; 

3. trasmette  all’AdC  la  dichiarazione  di  spesa  secondo  le  scadenze  da  questa
stabilite; 

1

 Per gli interventi ricadenti nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”, i RUA sono stati
individuati con il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 (pubblicato sul BURC n. 90 del 27 dicembre 2016).  
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4. sottopone  a  istruttoria  tecnico-amministrativa  gli  interventi  da  ammettere  a
finanziamento,  accertandone  la  coerenza,  e  provvede  all’assegnazione  del
finanziamento; 

5. predispone gli  strumenti  di  attuazione dell’intervento (disciplinari,  convenzioni,
ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG e ne cura i
relativi adempimenti; 

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori; 

8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario  degli  interventi,  anche  alimentando  direttamente  alle  scadenze
bimestrali  il  sistema  regionale  di  monitoraggio  dedicato,  verificando  che  i
Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio in
adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida; 

9. segnala tempestivamente all’AdG e al Responsabile del Patto ogni criticità che
comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e procedurali;

10. verifica  che  gli  interventi  siano  realizzati  dai  soggetti  attuatori  secondo  le
modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione; 

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa
agli interventi finanziati; 

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni
correttive adottate all’AdG e/o all'AdC, conferendo i relativi  dati nel sistema di
monitoraggio; 

13. è  tenuto,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e a comunicarle  all’AdG e all’AdG,  nonché ad attivare il  recupero
delle risorse indebitamente erogate;

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero
delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e all’AdG; 

15. fornisce all’AdG ai fini della elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione e
del Rapporto finale, ogni dato e informazione utile; 

16. garantisce  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  previsti  dalla
normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del
principio di separazione delle funzioni, i controlli  di I livello (verifiche amministrative e
documentali)  sugli  interventi  finanziati,  secondo gli  standard e gli  indirizzi  predisposti
dall’AdG.  Tali  controlli  si  svolgono di  norma sul  100% delle  spese rendicontate  dai
Soggetti attuatori,  fatta salva la possibilità per il  RUA di adottare,  in caso di elevata
numerosità  di  operazioni  da  controllare  e  previa  condivisione  con  l’AdG,  una
metodologia di controllo su base campionaria.

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni
individuate su base campionaria  e in  una percentuale fino al  10%. La selezione del
campione da sottoporre a controllo viene effettuata sulla base di un’analisi  dei rischi
condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli di I livello.
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L’attività  di  controllo  (on  desk  e  in  loco)  viene  svolta  nel  rispetto  delle  competenze
sancite  dalla  vigente  normativa  per  ciascun  soggetto  coinvolto  nel  procedimento  di
attuazione  degli  interventi,  con  particolare  riferimento  a  quanto  stabilito  dal  DPR n.
445/2000 ss.mm.ii. 

2.5.1 Team di Attuazione
Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione.

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo decreto da trasmettere all’AdG,
il personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 2.5, tenuto
conto dei diversi profili professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo
rispetto alla numerosità delle operazioni di competenza.

Al fine di assicurare la separatezza delle funzioni, la responsabilità dei controlli di primo
livello  viene  attribuita  a  unità  di  personale  distinte  da  quelle  a  cui  è  attribuita  la
responsabilità delle attività di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD.

2.6 Soggetto Attuatore 
E'  l’organismo  responsabile  dell’attuazione  di  un  intervento  finanziato  e  della  sua
concreta realizzazione. 

Esso può essere  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di  programmazione,  ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.). 

Il  Soggetto  Attuatore,  attraverso  il  suo  legale  rappresentante  ed  il  RUP  di  ciascun
intervento,  sottoscrive  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per
l’attuazione dell’intervento finanziato. 

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda
delle  tipologie  di  intervento,  nei  singoli  atti  (disciplinari,  convenzioni  ecc.)  che
disciplinano i rapporti con l'Amministrazione regionale e le modalità di attuazione degli
interventi. 

Il  Soggetto  Attuatore  nomina  un  "Responsabile  di  intervento",  che  corrisponde  al
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che ne assume
tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento: 

1. pianifica  il  processo operativo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  quadri
economici e finanziari,  adottando un modello  metodologico di  pianificazione e
controllo riconducibile al project management; 

2. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

3. pone in  essere  tutte  le  azioni  opportune e  necessarie  al  fine  di  garantire  la
completa  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  previsti  e  segnalando
tempestivamente  al  RUA  o  al  RLI  gli  eventuali  ritardi  e/o  ostacoli  tecnico-
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

4. dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA; 
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5. aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del
sistema informatizzato,  assumendo la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il
mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione
dei  pagamenti  nei  confronti  del  soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto
attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni  eventuale  richiesta  dell’Amministrazione
regionale in materia di monitoraggio; 

6. a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione
esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di  ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o
tecnico  che si  frapponga alla  realizzazione dell'intervento e la  proposta  delle
relative azioni correttive; 

7. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto
della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela
ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità
dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 

8. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli  adempimenti  previsti  nel provvedimento
regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che
disciplinano l'attuazione del FSC; 

9. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

10. istituisce  e  conserva  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione
tecnico- amministrativo- contabile in originale afferente all'intervento finanziato,
da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

11. è  obbligato  ad  informare  il  pubblico  circa  il  finanziamento  a  carico  del  FSC
mediante l'esposizione di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

3.  PROCEDURE  ELABORATE  PER  IL  PERSONALE
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA E DEI RUA 

Il  modello  organizzativo-gestionale  proposto  per  l’attuazione  del  FSC  2014-2020
prevede diversi strumenti di raccordo tra i vari soggetti coinvolti allo scopo di assicurare
il rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione, monitoraggio,
sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre procedure trasparenti e
omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata e
complessiva dello stato di avanzamento del Programma.

3.1 Sessioni di autovalutazione
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AdG ed i RUA che si tengono periodicamente per
verificare  lo  stato  di  avanzamento  procedurale  e  finanziario  del  Programma  ed
aggiornare il cronoprogramma delle attività. 
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Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti
coinvolti per mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel
controllo degli interventi finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-
operative. 

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili
circa  l’attuazione  del  programma  e  sull’individuazione  degli  eventi/elementi  interni,
esterni, strutturali o di sistema che, secondo i diversi responsabili, possono influenzare
l’attuazione degli interventi. 

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e
con l’elaborazione condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni
da intraprendere per  accelerare l’attuazione e/o rendere funzionali  al  raggiungimento
degli obiettivi e delle linee di attività del Programma.

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del Programma e
consente un’azione di accompagnamento continua da parte del AdG.

3.2 Manuali
I Manuali predisposti dall’Autorità di Gestione rappresentano lo strumento organico in cui
vengono messi a sistema gli strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti
coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni (RUA) sia esterni all’Amministrazione
Regionale (Soggetti Attuatori).

In  particolare  il  Manuale  delle  procedure  di  gestione  e  le  Linee  guida  per  i
beneficiari  forniscono  informazioni  puntuali  in  merito  alle  procedure  di  attuazione,
monitoraggio  e  rendicontazione  dei  progetti,  alle  norme  per  l’erogazione  del
finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa.

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento
adattabili  alle  specificità  degli  interventi  dai  diversi  Responsabili,  al  fine  di  evitare
elementi di rigidità nel processo di attuazione e, nel contempo, facilitare lo svolgimento
dei singoli procedimenti. 

Il Manuale per i controlli di I livello  fornisce un supporto operativo ai responsabili della
realizzazione delle verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco anche attraverso la
predisposizione di modelli di check list e di verbali.

L’obiettivo principale è quello di  definire una metodologia comune e di  dettaglio e di
fornire delle  linee guida ai soggetti  responsabili  dell’esecuzione dei  controlli  di  primo
livello,  precisando nello  specifico le  norme di riferimento,  lo  scopo delle  verifiche,  le
principali  regole  da  seguire  ed  i  modelli  di  strumenti  operativi  da  utilizzare  per  lo
svolgimento e la formalizzazione dei controlli.

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito
istituzionale della Regione Campania allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai
soggetti a vario titolo interessati.

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti allo scopo di
rendere chiara e trasparente la vigenza delle disposizioni contenute.

I  Manuali  sono  strumenti  in  progress  suscettibili  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a
mutamenti  del  contesto  normativo  e  procedurale  di  riferimento,  ovvero  ad  esigenze
organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FSC 2014-2020. Pertanto, l’AdG
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provvederà  ad  aggiornare  la  manualistica  con  proprio  atto  monocratico  dandone
evidenza attraverso la  pubblicazione sul  BURC e sul  sito  istituzionale della  Regione
Campania  allo  scopo  di  garantirne  la  più  ampia  diffusione  ai  soggetti  a  vario  titolo
interessati.

3.3 Pareri, note e circolari
I  pareri  sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di
particolari elementi normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal
FSC  rappresentano  lo  strumento  con  cui  l’AdG  svolge  una  costante  azione  di
accompagnamento alle strutture attuative. 

3.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti
per materia, che sono titolari dei relativi capitoli di spesa.

L’AdG coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;

- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle
più rapidamente disponibili ai beneficiari finali;

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle
relazioni  tra l’Amministrazione regionale e gli  organismi a vario titolo coinvolti
nell’attuazione finanziaria degli interventi.

È,  comunque,  possibile  prevedere,  anche solo per alcune linee di  intervento,  che la
gestione contabile sia affidata all’AdG.

Nei Manuali di cui al par. 3.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle
modalità di pagamento e di rimborso. 
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SOGGETTO ATTUATORE

Trasmissione richiesta di 
liquidazione corredata dalla 

relativa documentazione 
amministrativo-contabile

RUA

Verifica amministrativo-
documentale del 100% delle 
spese inserite nel rendiconto

RUA

Richiesta Integrazione
RUA

Emissione del Decreto di 
liquidazione

DG RISORSE 
FINANZIARIE

Erogazione della quota 
corrispondente

ESITO

SI

NO

Figura n. 3 – Diagramma di flusso del processo di r endicontazione/pagamento tra Regione
e Soggetti Attuatori

4. IRREGOLARITÀ E RECUPERI
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.   

Per irregolarità si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e,
ove  del  caso,  comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore
economico che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato
attraverso l’imputazione di una spesa indebita.   

Le spese irregolari  determinano il  conseguente recupero  degli  importi  indebitamente
versati a carico del FSC.   

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA.   

L’accertamento  di  un’irregolarità  da  parte  dei  citati  Responsabili  fa  sorgere,  oltre
all’obbligo  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  di  revoca  e  recupero,  anche  un
dovere  di  comunicazione  della  suddetta  irregolarità  all’Autorità  di  Certificazione  in
quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in
cui annota le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché al Responsabile del
Programma.   
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Una volta  effettuato il  recupero,  con restituzione delle  somme irregolari  da parte del
soggetto attuatore, il RUA ne dà comunicazione all’AdC ed al AdG, allegando copia del
documento  attestante  l’avvenuto  pagamento  a  favore  della  Regione.  Nella  prima
rendicontazione  utile  la  struttura  dell’AdC  inserisce,  con  segno  negativo,  l’importo
recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.   

Con successive disposizioni di dettaglio saranno individuate le modalità operative per
garantire il flusso irregolarità/recupero.

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PROGETTI  
Il sistema informativo adottato dalla Autorità di Gestione è denominato SURF (Sistema
Unitario  Regionale  Fondi)  e  gestisce  la  programmazione,  gestione,  attuazione,
monitoraggio, sorveglianza e controllo di  tutti  i  programmi di  investimento pubblico a
titolarità della Regione Campania.  Tale sistema informativo ha infatti  come principale
caratteristica quella di essere unitario e multi programma, in quanto consente la gestione
di tutti i programmi 2014 – 2020.

SURF integra pertanto le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile
e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione
del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a
compiere  all’interno  dei  moduli  di  SURF  specifiche  azioni  connesse  alle  proprie
competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO.

Con riferimento alla  gestione delle  utenze,  SURF prevede per  gli  utenti  registrati  la
disponibilità di funzionalità differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il
monitoraggio, la certificazione, il controllo e la sorveglianza delle operazioni.

Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo:

- Autorità di Gestione

- Autorità di Certificazione;

- Responsabile Programmazione Unitaria;

- Responsabile Unico Patto 

- RUA;

- Uffici preposti al controllo di I livello; 

- Soggetto Attuatore; 

- Altri Soggetti esterni.

Il sistema informativo SURF è in corso di implementazione, all’interno di un più ampio
intervento  di  riassetto  complessivo  del  portafoglio  applicativo  dell’Amministrazione,
denominato progetto SIAR.
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allegato sub “C”

OGGETTO: FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER IL SUD – INTERVENTO
“…...............................................................................………………………”, COD. “…........................................................….”

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di progettista dell’intervento

“…….................................................................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere pubbliche;

 è immediatamente cantierabile.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di Responsabile Unico del Procedimento

dell’intervento “……........................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è stato approvato dalla

Stazione appaltante con Determina/Delibera n. ........................... del ............ previo atto di validazione del Responsabile Unico

del Procedimento n. ..................... del ....................

 l'intervento è immediatamente cantierabile.

 che per nessuna parte degli interventi da realizzarsi sono già state erogate o è stata stabilita l’erogazione di risorse finanziarie

pubbliche a valere su altri strumenti di programmazione, fatta eccezione di quelli precedenti per le quale si è avuta

autorizzazione dalla scrivente Direzione o da atti di Giunta Regionale;

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL LEGALE RAPPRESENTATE

(timbro e firma)
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ALLEGATO “D”  – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC 

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal 
FSC devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della 
partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono 
essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare 
i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE FSC 2014-2020 
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE CAMPANIA 

 
PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE 

CIPE N. 26/2016 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
 

Figura “Esempio di spazio informativo”  

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie 
totale del cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono 
avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare 
una veste tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da 
targhe commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su 
esposta. Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato 
l’intervento. In tale caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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Decreto Dirigenziale n. 97 del 13/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

 

U.O.D. 8 - Tutela delle acque - Contratti di fiumi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  DGR 732 DEL 13/12/2016 - PATTO PER LA CAMPANIA - SETTORE PRIORITARIO

AMBIENTE - INTERVENTO STRATEGICO "PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO

IDRICO INTEGRATO"-.  APPROVAZIONE CRITERI ED INDIRIZZI REGOLANTI I

RAPPORTI TRA IL RUA ED I SOGGETTI ATTUATORI PER LA GESTIONE DEL

FINANZIAMENTO ASSEGNATO. INTERVENTO: "RIQUALIFICAZIONE, ADEGUAMENTO

E COMPLETAMENTO DEL SISTEMA FOGNARIO DEPURATIVO COMUNALE - 3 LOTTO

FUNZIONALE".  BENEFICIARIO/SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI CALITRI (AV);

IMPORTO EURO 1.498.725,79  
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IL DIRIGENTE

PREMESSO 
.a che, in data 24 aprile 2016, è stato stipulato, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione

Campania, il “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” in cui sono compresi, tra gli altri, anche
interventi e piani d’intervento finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC)
2014-2020;

.b che, con deliberazione n. 173 del 26 aprile 2016, la Giunta Regionale della Campania ha ratificato il
Patto per lo sviluppo della Regione Campania;

.c che  con  deliberazione  n.  25 del  10 agosto  2016  il  CIPE,  pubblicata  sulla  GURI n.  266  del  14
novembre 2016:

.d che ha individuato le aree tematiche di  interesse del  FSC e il  riparto tra le stesse delle risorse
disponibili a valere sul medesimo Fondo;

.e che ha fornito alle Amministrazioni destinatarie dei fondi FSC gli indirizzi cui attenersi per l’attuazione
degli interventi finanziati con le medesime risorse;

.f che, con deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI n. 267 del 15 novembre
2016, sono state allocate per area tematica le risorse FSC 2014-2020 per l’attuazione di interventi da
realizzarsi  nelle  Regioni  e  nelle  Città  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi  Accordi
interistituzionali denominati “Patti per il Sud”;

.g che la citata delibera CIPE n. 26/2016 assegna alla Regione Campania una dotazione finanziaria,
pari  ad euro 2.780,2 milioni,  destinata ad assicurare la copertura finanziaria di  interventi  e piani
d’intervento già individuati nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”;

.h che, con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n. 251 del 21 dicembre 2016
recante  “Responsabile  Unico  del  Patto  per  la  Regione  Campania  –  Determinazioni”,  sono  stati
individuati i Responsabili Unici di Attuazione (RUA) degli Interventi del Patto;

.i che, con il medesimo DPGRC n. 251/2016, sono stati affidati al dirigente pro tempore della Direzione
Generale per l'Ambiente, la Difesa del Suolo e l'Ecosistema le operazioni comprese nell’intervento
strategico denominato “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.j che, con la deliberazione n. 732 del 13.12.2016, la Giunta Regionale della Campania ha individuato
l’elenco  degli  interventi  con  i  relativi  attuatori,  cui  assegnare  le  risorse,  ammontanti
complessivamente ad € 203.642.390,97 a valere sulla delibera CIPE n. 26/2016 (L. 23 dicembre
2014, n.190), stanziate nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania” nell’ambito dell’intervento
strategico “PIANO DELLA DEPURAZIONE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO”;

.k che,  con la  medesima DGR n.732 del  13.12.2016,  sono stati  istituiti  i  capitoli  di  bilancio  con la
relativa iscrizione in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018 e di cassa
per l'esercizio 2016;

DATO ATTO 
.a che con DGR n. 14 del  17/01/2017,  pubblicata sul  BURC n. 8 del  23 gennaio 2017 riportata in

allegato sub “A”, la Giunta Regionale della Campania ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo
(Si.Ge.Co.) del FSC 2014-2020;

.b che il menzionato Si.Ge.Co. descrive la governance del Programma FSC 2014-2020 individuando,
tra l’altro, le seguenti figure, con le relative funzioni:
 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA): il  dirigente regionale competente per materia,

individuato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento quale responsabile di una linea di
interventi  finanziati  con  risorse del  FSC afferenti  alla  materia  di  competenza,  con compiti  di
istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli stessi (cfr. paragrafo 2.5 del Si.Ge.Co., in allegato
sub “B”). 

 Soggetto Attuatore: l’organismo responsabile dell’attuazione di un intervento finanziato e della
sua concreta realizzazione,  individuato in  via diretta  in  documenti  di  programmazione ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.) (cfr. paragrafo 2.6
del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”);

 Responsabile  di  Intervento (RdI): nominato  dal  Soggetto  Attuatore  e  corrispondente  con il
soggetto  già  individuato  come  "Responsabile  unico  del  procedimento",  che  assume  tutti  gli
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obblighi  e  gli  impegni  in  capo al  Soggetto  Attuatore  ai  fini  dell'attuazione dell'intervento  (cfr.
paragrafo 2.6 del Si.Ge.Co., in allegato sub “B”); 

.c che il menzionato Si.Ge.Co. rimanda ad appositi atti da adottarsi (disciplinari, convenzioni, ecc.) per
la disciplina dei rapporti tra i Soggetti Attuatori e il RUA nonché delle modalità di attuazione degli
interventi;

.d che con decreto n. 59 del 4/9/2017 l'AdG - Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo  e  Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione”  ha  approvato  il  “Manuale  delle  procedure  di
gestione” e il “Manuale delle procedure di controllo” del FSC Campania 2014-2020 - in coerenza con
quanto previsto dal documento descrittivo del “Sistema di Gestione e Controllo del FSC REGIONE
CAMPANIA 2014-2020”, approvato con D.G.R. n. 14 del 17 gennaio 2017;

.e che con decreto  n. 166 del  19/12/2017 l'AdG -  Direzione Generale “Autorità  di  Gestione Fondo
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” ha approvato le “Linee Guida per i Soggetti
Attuatori” del FSC Campania 2014-2020 (BURC n. 93 del 27.12.2017);

.f che, con la nota prot. 821677 del 13.12.2017 della U.O.D. 50.06.08, le Amministrazioni beneficiarie
degli interventi per il Patto Sud sono state invitate a trasmettere la documentazione necessaria per
implementare le attività di monitoraggio;

.g che pertanto, il Soggetto attuatore, con nota inviata via pec ed acquisita al prot.reg.n.852188 del
29/12/2017, ha dato riscontro alla suddetta nota regionale.

RITENUTO OPPORTUNO  approvare i criteri ed indirizzi  regolanti il  rapporto tra il  RUA ed i soggetti
attuatori degli interventi come individuati nella DGR 732/2016;

VISTI 
.a la deliberazione del CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, recante “Sistema per l’attribuzione del Codice

Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP)”;
.b l’art. 1, comma 6 della legge n. 147 del 27 dicembre 2013;
.c l’art. 1, comma 703 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014;
.d la delibera CIPE n. 8/2015;
.e il  DPRGC n.  251 del  21 dicembre  2016 recante “Responsabile  Unico del  Patto  per  la  Regione

Campania – Determinazioni”;
.f gli atti e tutto quanto sopra richiamato.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ex Decreto Dirigenziale n. 526
del 23/10/2017, nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal RUA e dal Dirigente della
UOD 50.06.08.

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati:

1. di approvare i seguenti criteri ed indirizzi regolanti i rapporti tra il RUA ed i Soggetti Attuatori per la
gestione del finanziamento assegnato:
a. Spese  ammissibili.  Ai  sensi  della  lettera  i)  della  citata  delibera  CIPE  n.  25/2016,  sono

considerate ammissibili a valere sul FSC le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2014 e che:
 siano assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali

applicabili,  anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle
norme in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente);

 siano temporalmente assunte nel periodo di validità dell’intervento;
 siano effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa

ed ai relativi pagamenti effettuati;
 siano pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato.

Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie,
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salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con
una pluralità di fonti di finanziamento.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si indicano le principali tipologie di spese ammissibili e i
loro limiti di rendicontazione a valere sulle risorse del FSC:

A. Lavori,  forniture  e  servizi,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi
pubblicati entro il 18.04.2016);

B. Espropriazioni;
C. Spese generali. L’aliquota del finanziamento da destinarsi a spese generali (spese tecniche

e di gara, consulenze, ecc.) non può superare il 12% dell’importo dei lavori pre – gara e degli
imprevisti, nonché della spesa per espropriazioni. Tutti gli importi sono da intendersi al netto
di IVA;

D. IVA ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge; il Responsabile dell'Intervento, a
tal proposito, è tenuto a presentare apposita dichiarazione attestante che l'aliquota IVA è
stata determinata secondo la normativa vigente e non è recuperabile dal Soggetto Attuatore
se del caso;

E. Imprevisti.  La  voce  “imprevisti”  inserita  nel  quadro  economico  di  progetto  può  essere
utilizzata,  nei  casi  e  nei  limiti  tassativamente  stabiliti  dall’art.  106  del  D.Lgs.  n.  50/2016
(D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016), previa comunicazione da parte
del Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e. Sono ammissibili in ogni
caso esclusivamente le spese sostenute nel rispetto del richiamato D.Lgs. 50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016)  nei  limiti  della  capienza  del  Quadro
economico rimodulato post gara;

F. Accantonamenti. Le economie realizzate in sede di gara possono essere accantonate in una
percentuale non eccedente il 10% dell’importo di aggiudicazione. Tale quota va ad integrare
il quadro economico del progetto post - gara e deve essere riportata in un’apposita voce del
quadro economico rimodulato. La posta per accantonamento del quadro economico non può
essere utilizzata per le medesime modifiche contrattuali  per le quali il  Soggetto Attuatore
abbia già fatto ricorso alla voce “Imprevisti” di cui alla precedente lettera F). La voce di spesa
“Accantonamenti” può, invece, essere utilizzata, nei casi e nei limiti tassativamente stabiliti
dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 (D.Lgs. 163/2006 per bandi pubblicati entro il 18.04.2016)
nonché per opere complementari che rendano più funzionale e fruibile l’opera principale e
che vengano affidate attraverso nuova procedura ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  50/2016 (D.Lgs.
163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il  18.04.2016),  previa  comunicazione  da  parte  del
Soggetto Attuatore al RUA, ai fini del monitoraggio dell’intervento, dell’aggiornamento del
relativo fascicolo di progetto e delle verifiche di coerenza con il q.e.

Ogni eccedenza di spesa rispetto all’importo finanziato, per qualsiasi motivo determinata, resterà
a  carico  del  Soggetto  Attuatore,  che  provvederà  alla  relativa  copertura  con  mezzi  finanziari
reperiti a sua cura ed onere, dovendosi escludere che ogni ulteriore spesa, eccedente il limite del
finanziamento  regionale determinato con il  decreto di  assegnazione definitiva,  possa gravare
sulla Regione.

b. Obblighi del Soggetto Attuatore
A. Il Soggetto Attuatore assume la diretta responsabilità dell’esecuzione dell’opera, che sarà

realizzata  in  aderenza al  progetto approvato ed alle eventuali  variazioni  che si  rendesse
necessario adottare, sempre che le stesse rientrino tra i tassativi casi e nei limiti previsti dalla
vigente normativa, nonché negli ulteriori limiti finanziari fissati con il presente disciplinare;

B. Il  Soggetto  Attuatore,  nello  svolgimento  della  propria  attività  realizzativa  dell’opera,  si
impegna  a  rispettare  la  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale  in  materia  di
aggiudicazione  e  di  esecuzione  dei  lavori  pubblici,  servizi  e/o  forniture,  le  disposizioni
normative inerenti  ai  finanziamenti  pubblici,  ivi  comprese le disposizioni del codice civile,
nonché le disposizioni del presente disciplinare;

C. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto della normativa sulla tracciabilità finanziaria prevista
dalla legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche;
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D. Il Soggetto Attuatore è tenuto al rispetto del cronogramma dell’operazione di cui al decreto di
ammissione a finanziamento, con particolare riferimento alla tempistica per l’aggiudicazione
delle gare di appalto. Il Soggetto Attuatore ha inoltre l’onere di attivare e concludere tutte le
procedure  espropriative,  qualora  necessarie,  nei  termini  e  nei  modi  stabiliti  dal  DPR n.
327/2001  e  s.m.i.  e  nel  rispetto  del  Patto  di  Integrità  stipulato  con  la  Prefettura
territorialmente competente, pena l’applicazione, in caso di inadempienza, di quanto previsto
alla successiva lettera g) del presente decreto;

E. Al fine di accedere all’ammissione provvisoria del finanziamento, il Soggetto Attuatore deve
trasmettere al RUA la seguente documentazione:
 provvedimento di nomina del RUP;
 provvedimento di approvazione del progetto esecutivo munito di apposita verifica di cui

all’art.  26  del  D.lgs.  n.  50/2016  (D.Lgs.  163/2006  per  bandi  pubblicati  entro  il
18.04.2016) e redatto ai sensi della vigente normativa in materia di opere pubbliche e
servizi;

 copia dell’allegato disciplinare sottoscritto in ogni sua pagina per accettazione da parte
del RUP e del legale rappresentante dell’Ente attuatore;

 relazione  tecnica  contenente  il  quadro  economico  dell’intervento,  la  descrizione
dell’intervento,  l’individuazione  dell’area  su  cui  è  localizzato  l’intervento,
cronoprogramma fisico e finanziario, nonché esaustive informazioni circa le modalità e i
costi della gestione ed in ordine alla sostenibilità e alle fonti preventivate per la copertura
dei relativi oneri finanziari;

 scheda del CUP attribuito all’intervento;
 dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale  rappresentante

dell’Ente  attuatore,  redatta  secondo  lo  schema  allegato  sub  “C”  e  attestante  che  il
progetto esecutivo:

I. è stato redatto in conformità con quanto previsto dalla vigente normativa in
materia di appalti pubblici;

II. è dotato di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente
normativa in materia di opere pubbliche;

III. è immediatamente cantierabile;

 comunicazione del codice IBAN del conto di tesoreria unica (o, in caso di organismi di
diritto  privato,  del  conto  corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva)  presso  cui
accreditare le somme liquidate al soggetto attuatore per la realizzazione dell’intervento;

 in caso di cofinanziamento, copia del provvedimento con il quale il Soggetto attuatore ha
provveduto ad impegnare la quota parte di finanziamento a proprio carico;

 nel caso in cui l’IVA non sia recuperabile dal soggetto attuatore: dichiarazione del RUP
attestante che l’aliquota IVA è stata determinata secondo la normativa vigente e non è
recuperabile dal soggetto attuatore;

 nel caso in cui il soggetto attuatore sia un organismo di diritto privato: idonea garanzia
fidejussoria/cauzione  rilasciata  ai  sensi  di  legge  di  valore  almeno  pari  al  20%  del
finanziamento di durata pari allo stesso.

F. Al  fine  di  accedere  all’ammissione  definitiva  del  finanziamento,  il  Soggetto  Attuatore
trasmette al RUA il provvedimento di aggiudicazione dei lavori/servizi/forniture con relativo
provvedimento di approvazione, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31
dicembre 2019 stabilito dalla delibera CIPE n. 25/2016, contenente il quadro economico post
gara rimodulato;

G. Il  Soggetto  Attuatore,  inoltre,  si  impegna  ad  espletare,  per  il  tramite  del  Responsabile
dell’Intervento, le seguenti attività:
 dotarsi di un sistema di contabilità separata per l’intervento a valere sul FSC;
 aggiornare,  con  cadenza  bimestrale  i  dati  di  monitoraggio  relativi  all’avanzamento

finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del  sistema
informatizzato  appositamente  messo  a  disposizione  dall’Amministrazione  regionale
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secondo le modalità e le istruzioni indicate nel Manuale per le attività di Monitoraggio,
assumendo  la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il  mancato  adempimento  degli
obblighi  di  monitoraggio  comporta  la  sospensione  dei  pagamenti  nei  confronti  del
soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto  attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni
eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 

 elaborare, a richiesta del RUA (DG Ambiente - 50.06.00) o nel corso di procedimenti di
verifica, relazioni esplicative, contenenti la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni
di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico
che si  frapponga  alla  realizzazione  dell'intervento  e  la  proposta  delle  relative  azioni
correttive; 

 assicurare,  nelle  procedure  di  affidamento  e  nell'attuazione  dell'intervento,  il  rispetto
della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale,
informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità, tracciabilità dei flussi finanziari e
concorrenza; 

 rispettare  gli  obblighi  e  gli  adempimenti  previsti  nel  provvedimento  regionale  di
assegnazione  del  finanziamento  e  negli  altri  documenti  regionali  che  disciplinano
l'attuazione del FSC; 

 attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
 istituire  e  conservare  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione  tecnico-

amministrativo-contabile  in  originale,  ovvero  in  formato  elettronico,  afferente
all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per verifiche e controlli
disposti dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

 informare il pubblico circa il finanziamento a carico del FSC mediante l'esposizione di
cartelloni e targhe esplicative permanenti.

H. In occasione della richiesta di erogazione delle rate successive alla prima anticipazione, il
Soggetto  Attuatore  trasmette  alla DG competente  la  rendicontazione di  spesa,  corredata
dalla  documentazione  giustificativa  di  ogni  somma  già  liquidata  (ad  esempio,  fatture
quietanzate, SAL, ecc.);

I. Al  fine di  accedere all’erogazione delle  risorse secondo quanto disposto  alla  successiva
lettera  d),  fatta  eccezione  per  la  prima anticipazione,  il  Soggetto  Attuatore  si  obbliga  al
corretto  inserimento  e  aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio  sul  sistema  informativo
regionale alle scadenze bimestrali previste, nonché al rispetto delle norme sulla pubblicità,
come di seguito riportate;

J. Il Soggetto Attuatore è tenuto a consentire l’accesso ai cantieri in qualsiasi momento alle
strutture  competenti  della  Regione,  dell’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale  e  del
Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché
a  tutta  la  documentazione  amministrativa,  tecnica  e  contabile  connessa  all’intervento
finanziato;

K. Il  Soggetto Attuatore è tenuto a informare il  pubblico circa il  finanziamento dell’intervento
mediante risorse del  FSC.  A tal  fine,  provvede all’esposizione di  cartelloni  fissi  e  targhe
esplicative permanenti, conformi ai requisiti riportati in allegato sub “D”. Le spese sostenute
per dare attuazione al  presente obbligo gravano sulle somme a disposizione del  quadro
economico del progetto finanziato.

c. Obblighi del RUA
A. Il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) procede all’assegnazione provvisoria del finanziamento,

con contestuale impegno delle risorse. L’impegno contabile è assunto coerentemente alle
previsioni del crono programma finanziario dell’intervento;

B. Il  RUA (DG Ambiente - 50.06.00), acquisito il  provvedimento di aggiudicazione dei lavori/
servizi/forniture, che dovrà avvenire inderogabilmente entro il termine del 31.12.2019 stabilito
dalla  delibera  CIPE  n.  25/2016,  contenente  il  quadro  economico  post  gara  rimodulato
secondo  le  indicazioni  fornite  nel  presente  decreto,  provvede,  con  apposito  decreto
dirigenziale, alla determinazione dell’importo necessario per la realizzazione dell’intervento
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ed  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  col  contestuale  eventuale  disimpegno
dell’economie realizzate; 

C. In sede di rendicontazione finale, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede a rideterminare
l’importo  del  finanziamento  riducendolo  delle  economie  realizzatesi  nelle  varie  fasi
procedimentali  e/o  dell’utilizzo  solo  parziale  dell’accantonamento  del  10%,  nonché  delle
eventuali sanzioni e/o rettifiche finanziarie comminate al soggetto attuatore;

D. Nel caso di interventi cofinanziati con risorse a carico di soggetti terzi (Soggetti Attuatori e/o
soggetti esecutori) o con risorse diverse dal FSC, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) provvede
a determinare la suddivisione delle economie conseguite tra Regione e i soggetti terzi o tra le
diverse  fonti  di  finanziamento,  sulla  base  del  rapporto  percentuale  del  cofinanziamento
stesso;

E. Il  RUA  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  provvede  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e  ad attivare,  se  del  caso,  le  dovute  procedure  per  il  recupero delle  risorse
indebitamente erogate.

d. Modalità di erogazione del finanziamento
A. Contestualmente  all’assegnazione  definitiva  del  finanziamento  e  all'impegno  contabile

definitivo, allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria per un tempestivo
avvio dell'esecuzione dei lavori, il RUA (DG Ambiente - 50.06.00) dispone l'erogazione di
un'anticipazione pari  al  10% dell'importo  del  quadro economico post-  gara dell’intervento
finanziato;

B. Le ulteriori risorse sono erogate, comunque fino al raggiungimento del 90% dell’importo post
- gara, secondo il quadro economico rimodulato e approvato con il decreto di ammissione
definitiva,  in  rate  di  importo  pari  al  20%  dell’impegno  definitivo,  qualora  dalla
documentazione trasmessa al  RUA (DG Ambiente  -  50.06.00)  (SAL;  fatture  quietanzate;
relazioni intermedie nel caso di lavori; comunicazioni di eventuali sospensioni/riattivazioni del
contratto), risulti:
che siano state completamente esaurite (100%) le somme già anticipate, con l’esclusione

della rata immediatamente precedente alla richiesta;
che sia stata utilizzata una quota pari ad almeno l’80%, dell’ultima rata liquidata;

C. Il saldo del finanziamento, pari al 10%, è erogato ad avvenuta approvazione del collaudo
finale e a seguito della rendicontazione finale e complessiva delle spese; 

D. A tal fine, il Soggetto Attuatore trasmette al RUA la certificazione finale delle spese sostenute
e  da  sostenere,  corredata  dalla  documentazione  contabile  inerente  all’intero  importo
dell’intervento, con l’espresso impegno dell’ente a rendicontare le residue spese sostenute
entro 60 giorni  dall'avvenuto pagamento dell'ultima rata attraverso la presentazione delle
quietanze di pagamento; 

E. Il  Soggetto  Attuatore  ha  la  facoltà  di  chiedere  più  rate  contemporaneamente,  fino  alla
concorrenza del 90% dell’importo definitivo assentito, purché ciò avvenga nel rispetto delle
condizioni  di  cui  alla  presente  lettera  d).  In  tal  caso,  la  richiesta  di  liquidazione  verrà
supportata dagli stati di avanzamento emessi e dalle relative fatture, anche se non ancora
quietanzate;

F. Per gli interventi cofinanziati, la rata di liquidazione sarà calcolata in base all’importo effettivo
di risorse FSC destinate a copertura dei costi previsti; ciò comporta che, al fine di accedere
alla liquidazione delle rate successive alla prima, il Soggetto Attuatore dovrà dare evidenza
di una spesa complessiva costituita  sia dalle risorse del FSC già liquidate,  sia da quelle
equivalenti poste a cofinanziamento.

e. Rinuncia e rimodulazione
A. Il Soggetto Attuatore può rinunciare, in tutto o in parte, al finanziamento o chiederne una

rimodulazione.  In  tal  caso,  il  RUA  espletata  la  propria  istruttoria,  informa  l’Autorità  di
Gestione del  FSC Campania sugli  esiti  e sulle proposte di  rimodulazione da proporre ai
soggetti  istituzionalmente  competenti  secondo  le  procedure  stabilite  dal  CIPE  con  la
deliberazione n. 25/2016;

B. Nel caso in cui,  per ragioni sopravvenute, l’intervento finanziato non sia realizzabile così
come comunicato in sede di istruttoria dal Soggetto Attuatore, si applicano le disposizioni
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concernenti la riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi contenute nella
delibera CIPE n. 25/2016.

f. Verifiche e controlli
A. La Regione Campania si riserva il diritto di esercitare in ogni tempo, secondo le modalità e le

procedure da questa definite  nell’apposita manualistica,  verifiche e controlli  sullo stato di
attuazione  degli  interventi,  sull’avanzamento  fisico  e  finanziario,  sul  rispetto  dei  tempi  di
esecuzione e le eventuali modifiche apportate;

B. Il  RUA  effettua,  attraverso  il  proprio  personale  all’uopo  preposto,  i  controlli  di  I  livello
(verifiche di avanzamento fisico e finanziario). Nell’ambito dei controlli di I livello, possono,
inoltre, essere disposte verifiche in loco su operazioni individuate su base campionaria ai
sensi  di  quanto  previsto  dal  Si.Ge.Co.  adottato  dalla  Regione  Campania  con  DGR  n.
14/2017;

C. Per  gli  interventi  per  i  quali,  all'esito  delle  verifiche e  dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità dell'avvio o della prosecuzione delle procedure di attuazione in tempi congrui,
o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione, il RUA (DG
Ambiente - 50.06.00) potrà attivare le procedure per la revoca, con il conseguente recupero
delle eventuali risorse indebitamente versate.

g. Revoca del finanziamento
A. Il RUA, previa diffida, si riserva il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui

il  Soggetto  Attuatore  incorra in  violazioni  o negligenze in  ordine alle condizioni  di  cui  al
presente disciplinare, a leggi, a regolamenti e a disposizioni amministrative vigenti, nonché
alle norme di buona amministrazione;

B. In presenza di elementi di fatto o di diritto che possono dar luogo alla revoca, ai sensi della
legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.,  il  RUA  comunica  al  Soggetto  Attuatore  l’avvio  del
procedimento,  assegnando un termine non inferiore a 10 giorni,  decorrente dalla data di
ricezione della comunicazione, entro il quale il Soggetto Attuatore può presentare memorie
scritte ed ogni altra eventuale documentazione;

C. Esaminate le risultanze istruttorie, qualora ritenga non fondati i motivi che hanno dato origine
al  procedimento,  il  RUA adotta  il  provvedimento  di  archiviazione.  In  caso contrario,  con
provvedimento motivato, può disporre la revoca totale o parziale, a seconda della gravità del
caso,  del  finanziamento,  notificandolo  al  Soggetto  Attuatore  e  dandone  comunicazione
all’ADG e all’ADC;

D. Il provvedimento di revoca contiene la definizione dei rapporti tra la Regione Campania ed il
Soggetto Attuatore anche in relazione alle risorse già erogate. E’ fatto salvo, in ogni caso, il
diritto della Regione Campania all’esercizio di eventuali pretese risarcitorie nei confronti dei
soggetti a cui sia imputabile l’inadempimento per i danni arrecati;

E. Restano ferme in ogni caso le ipotesi di sanzioni/definanziamento automatico previste dalla
delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 e applicabili alle Amministrazioni titolari dei “Patti per
il Sud”:
 revoca delle risorse assegnate, relativamente agli interventi che non hanno assunto le

OGV entro il 31 dicembre 2019;
 sanzioni in itinere in funzione di eventuali scontamenti che potrebbero verificarsi rispetto

alle previsioni procedurali e di spesa formalizzate nei “Patti”. 
 con riferimento alla seconda tipologia, la delibera CIPE n. 26/2016 prevede, nei casi in

cui il mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa risulti superiore al 25% delle
previsioni, le seguenti sanzioni: 

 per gli interventi in fase di progettazione, il definanziamento;  
 per gli interventi in fase di realizzazione, una sanzione da applicare sull’ammontare delle

risorse in economia per un importo non inferiore al 10% del valore dell’intervento stesso.
2. di  dare  atto  che  il  presente  documento  potrà  essere  integrato  con  successivi  ulteriori  indirizzi

vincolanti che la Regione dovesse approvare;
3. di  approvare  lo  schema di  dichiarazione  resa  dal  progettista,  dal  RUP e  sottoscritta  dal  legale

rappresentante dell’Ente attuatore,  in allegato sub ”C”, che dovrà essere consegnato, debitamente
compilato, unitamente alla documentazione di cui al punto 1.b.E) del decretato;
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4. di notificare copia del presente provvedimento:
  ai Soggetti attuatori che lo reinvieranno debitamente firmato per accettazione in formato

digitale con posta certificata ai seguenti indirizzi dg.500600@pec.regione.campania.it e
uod.500608@pec.regione.campania.it;

 e per quanto di competenza, alla UOD 50.06.08, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale Programmazione Economica e Turismo, ed al BURC
per la pubblicazione.

IL RUA

Dr Michele Palmieri
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3) Assessore Serena ANGIOLI
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e

interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il FAS di cui all’art. 61 della
legge n. 289/2002 assuma la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato
a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi finanziati con risorse
nazionali e rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

b. l’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) individua le risorse del
FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere esclusivamente interventi per
lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

c. l’articolo 1, comma 703, della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) detta ulteriori
disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;

CONSIDERATO CHE
a. con deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree

tematiche nazionali e Obiettivi strategici – Ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, lettere b) e c)
della  legge n. 190/2014”, il CIPE, nell’adottare le norme di gestione del FSC per il ciclo di
programmazione 2014- 2020, stabilisce che “siano istituiti efficaci sistemi di gestione e controllo
avvalendosi, se del caso, dei sistemi in uso nel precedente periodo di programmazione oppure dei
coerenti sistemi adottati per l’utilizzo dei fondi SIE”;

b. con la medesima deliberazione n. 25/2016 il CIPE ha stabilito che le amministrazioni comunichino
eventuali variazioni dei predetti sistemi all’Agenzia per la coesione territoriale e che la stessa Agenzia,
attraverso il Nucleo di verifica e controllo (NUVEC) e nel rispetto del principio del contraddittorio con i
soggetti responsabili, sottoponga a verifica l'efficace funzionamento del sistema di gestione e controllo dei
Piani operativi FSC (procedure, struttura organizzativa, sistemi informatici e informativi), nonché di singoli
interventi e iniziative, sulla base di linee guida,  e presenti rapporti sulle risultanze di tale attività;

c. nella citata deliberazione n. 25/2016, il CIPE ha stabilito che la prima anticipazione sia trasferita sulla base
di semplice richiesta formulata dal rappresentante legale dell’Amministrazione o dal competente
Organismo di certificazione, mentre le quote successive siano trasferite a condizione che esista un
Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto descritto alla
precedente lettera c.

d. con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014- 2020: Piano per il
Mezzogiorno. Assegnazione risorse”, il CIPE, nell’adottare le modalità di attuazione da rispettare per la
gestione delle risorse FSC 2014/20 programmate all’interno dei Patti per lo sviluppo del Mezzogiorno, ha
ribadito che le risorse finanziarie successive alla prima anticipazione siano trasferite “a condizione che
esista un Sistema di gestione e controllo verificato dall’Agenzia per la Coesione secondo quanto previsto
dalla  lettera k) della delibera n. 25 adottata in data odierna da questo Comitato”;

e. che, sulla base dei documenti e delle norme riportate nei punti precedenti, si rende necessario definire un
sistema di regole per la gestione delle operazioni finanziate con le risorse del fondo FSC 2014- 2020;

f. in particolare, l’adozione di un Sistema di Gestione e Controllo garantisce l’efficiente ed efficace attuazione
degli interventi in corso di programmazione, nonché l’uniforme applicazione delle procedure di gestione
delle operazioni;

g. il documento contenente la descrizione del Sistema di Gestione e Controllo, trasmesso con mail del 5
gennaio 2017 all’Agenzia per la Coesione per la preventiva condivisione, è stato adeguato alle
osservazioni formulata dalla stessa con mail del 13/01/2017;

RITENUTO pertanto,
a. di dover approvare il documento allegato, che descrive il Sistema di Gestione e Controllo del FSC Regione

Campania 2014-2020 e che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
b. di dover individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione

Generale “Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il
turismo, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

c. di dover individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD
“Tesoreria, Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse
Finanziarie”, demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;
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d. di dover dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il  Fondo
Sviluppo e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza;

e. di dover demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020,
nell’ambito delle rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e
dei relativi provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

VISTI
a. il Regolamento della Regione Campania n. 12 del 15 dicembre 2011 “Ordinamento Amministrativo della

Giunta Regionale della Campania” e s.m.i.;
b. la deliberazione di Giunta regionale n. 478 del 10 settembre 2012 “Strutture Ordinamentali Giunta

Regionale ai sensi del Regolamento 12/2011”;
c. la Deliberazione di Giunta Regionale n. 173 del 26/04/2016 “Ratifica del Patto per lo Sviluppo della

Regione Campania”;
d. il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 “Responsabile Unico del Patto per la Regione Campania-

determinazioni”;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile della Programmazione Unitaria, con nota prot.
1210/UDCP/GAB/VCG1 del 16/01/2017;

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale a voti unanimi

DELIBERA
per i motivi di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportati per far parte integrante e sostanziale
del presente atto:

1. di approvare il documento allegato, “Programmazione FSC 2014-2020. Sistema di Gestione e Controllo”,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare l'Autorità di Gestione del FSC (AdG) nel dirigente pro tempore della Direzione Generale
“Autorità di Gestione FSE e FSC”, ora Direzione generale per la Programmazione economica e il turismo,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

3. di individuare l'Autorità di Certificazione del FSC (AdC) nel dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria,
Bilanci di cassa e Autorità di certificazione dei fondi strutturali” incardinata nella DG “Risorse Finanziarie”,
demandandogli i compiti e le funzioni descritti nel documento allegato;

4. di dare mandato all'AdG di adeguare il documento “Sistema di Gestione e Controllo” per il Fondo Sviluppo
e Coesione 2014/2020 alle eventuali ulteriori prescrizioni che dovessero essere disposte dall’Agenzia per
la Coesione Territoriale in occasione delle verifiche di competenza con proprio provvedimento dalla
medesima AdG;

5. di demandare all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Certificazione del FSC 2014 – 2020, nell’ambito delle
rispettive competenze e con successivi atti monocratici, l'adozione della manualistica e dei relativi
provvedimenti attuativi indicati nel Si.Ge.Co.;

6. di inviare la presente deliberazione al Responsabile della Programmazione Unitaria, a tutte le Direzioni
Generali, all'Autorità di Certificazione ed al BURC per la pubblicazione.
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O G G E T T O  :

FSC 2014/2020. Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo.

Q U AD R O  A
C O D IC E C O G N O M E M A TR I C OL A F IR M A

P R E S ID E N TE ٱ  A S S E S S O R E ٱ Presidente Vincenzo De Luca 17/01/2017

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R IG E N T E  S TA F F  D IP A R T I M E N T O
dott.ssa Somma Maria 16/01/2017

V I S TO  D I R E T T O R E  G E N E R AL E

A T T I V I T A’  AS S I S TE N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F IR M A
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A I  SEGU ENT I  D IP ART IMENT I  E  D IR EZ IO N I  GE NER AL I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    51 . 1      :  Direzione Generale per la Programmazione Economica e il Turismo

    51 . 2      :  Direzione Generale Sviluppo Economico e le Attività Produttive

    51 . 3      :  Direzione Generale Internazz.ne e rapporti con UE del sistema Regionale

    52 . 4      :  Direzione Generale Tutela salute e coor.to del Sistema Sanitario Regionale

    52 . 5      :  Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

    52 . 6      :  Direzione Generale per le politiche agricole, alimentari e forestali

    53 . 7      :  Direzione Generale per la mobilità

    53 . 8      :  Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

    53 . 9      :  Direzione Generale per il governo del territorio

    54 . 10     :  Direzione Generale per l'università, la ricerca e l'innovazione

    54 . 11     :  Direzione Generale Istruzione, Formazione,Lavoro e Politiche Giovanili

    54 . 12     :  Direzione Generale politiche sociali,culturali,pari opportunità,tempo liber

    55 . 13     :  Direzione Generale per le risorse finanziarie

    55 . 14     :  Direzione Generale per le Risorse Umane

    55 . 15     :  Direzione Generale per le risorse stumentali
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1. PREMESSA 
Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è lo strumento di finanziamento delle politiche di
riequilibrio economico e sociale fra le diverse aree del Paese, in conformità all’articolo
119, comma V della Costituzione che individua, quale compito dello Stato, quello di “…
promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, di rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni…”. 

Il  Fondo,  integrato  dalle  risorse  addizionali  provenienti  dai  programmi  comunitari,
concorre  ad  attuare  il  principio  di  sussidiarietà  e  di  adeguatezza  territoriale  della
programmazione e dell'attuazione degli interventi per lo sviluppo ed è finalizzato a dare
unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La  gestione  delle  risorse  afferenti  al  suddetto  Fondo  avviene  nel  rispetto  della
legislazione amministrativa  e  contabile,  nazionale  e  regionale,  e  dei  criteri  di  buona
gestione finanziaria. 

Il presente documento è redatto ai sensi delle delibere CIPE 25 e 26/2016

Il  Sistema  di  Gestione  e  Controllo  di  seguito  descritto  afferisce  all’attuazione  degli
interventi finanziati con le risorse del FSC ivi comprese quelle programmate all’interno
del “Patto per lo Sviluppo della Regione Campania” ex delibera CIPE 26/2016.

Si  rinvia  alla  definizione,  a  cura  delle  competenti  Amministrazioni  centrali,  delle
procedure di programmazione e attuazione dei Piani Operativi di cui alla delibera CIPE
25/2016, l’eventuale integrazione del presente documento.

1.1 Riferimenti normativi 
Di  seguito  si  riportano  i  principali  documenti  cui  far  riferimento  nella  gestione  del
Programma di investimenti di cui al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione. 

Delibere CIPE

- delibera CIPE 25/2016 recante “Fondo Sviluppo e Coesione 2014 – 2020. Aree
tematiche nazionali  e  obiettivi  strategici  –  Ripartizione  ai  sensi  dell’articolo  1,
comma 703, lettere B) e C) della legge n. 190/2014”; 

- delibera  CIPE 26/2016 recante  “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-  2020:
Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”;

Altri riferimenti normativi

- Legge 241/90 e ss.mm.ii. 

- DPR n. 445/2000 recante "Disposizioni legislative in materia di documentazione
amministrativa; 

- Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  recante  “Attuazione  delle  direttive
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori
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nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della  disciplina vigente in  materia di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi e forniture”; 

- Legge regionale n. 03/2007 recante “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e
delle forniture in Campania”; 

- DPGR Campania n. 58/2010 recante “Regolamento n. 7/2010 di attuazione della
Legge regionale n.  3 del  27 febbraio 2007 - Disciplina dei  lavori  pubblici,  dei
servizi - e delle forniture in Campania”; 

- D.  Lgs.  N.  88/2011  recante  “Disposizioni  in  materia  di  risorse  aggiuntive  ed
interventi  speciali  per  la  rimozione  di  squilibri  economici  e  sociali,  a  norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

- d.lgs.  31  maggio  2011,  n.  88,  art.  4,  che dispone che  il  Fondo per  le  aree
sottoutilizzate (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC)  e  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e
finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti
al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- D.L. 31 maggio 2010, n. 78, art. 7, commi 26 e 27, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei
Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale gestione
del  Dipartimento per lo  sviluppo e la  coesione economica (DPS),  ora istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento
per le politiche di coesione (DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri  (DPCM)  15 dicembre 2014,  in  attuazione dell’articolo  10 del  decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125;

- Regolamento  Regione  Campania  n.  12  del  15  dicembre  2011  “Ordinamento
amministrativo della Giunta regionale della Campania” e ss.mm.ii.;

- art. 10, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione
tra il citato DPC e l’Agenzia per la coesione territoriale;

- L.  27  dicembre  2013,  n.147  (legge di  stabilità  2014),  comma 6,  art.  1,  che
individua  le  risorse  del  FSC  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020
destinandole  a  sostenere  esclusivamente  interventi  per  lo  sviluppo,  anche  di
natura  ambientale,  secondo  la  chiave  di  riparto  80  per  cento  nelle  aree  del
Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord;

- L. 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015), comma 703, art.  1, che,
ferme  restando  le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori
disposizioni  per  l'utilizzo  delle  risorse  assegnate  per  il  periodo  di
programmazione 2014-2020;

- DPCM del 25 febbraio 2016 che istituisce la Cabina di regia composta, oltre che
dall’Autorità politica per la coesione che la presiede, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con funzioni di Segretario del CIPE, dal
Ministro  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  dal  Ministro  delegato  per
l’attuazione  del  programma di  Governo,  dal  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  da  un  Presidente  di  Città  metropolitana designato  dall’ANCI,  da  tre
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Presidenti di Regione designati dalla Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome  (incluso  il  Presidente  della  stessa  Conferenza),  di  cui  due
rappresentanti  delle  Regioni  “meno  sviluppate  e  in  transizione”  e  un
rappresentante delle Regioni “più sviluppate”.

1.2 Struttura del sistema e soggetti coinvolti (organigramma generale) 
In  seguito  alla  riorganizzazione  degli  Uffici  della  Giunta  Regionale,  la  struttura
amministrativa  della  Regione  è  stata  articolata  in  Direzioni  Generali,  Uffici  Speciali,
Strutture di Staff ed Unità Operative Dirigenziali, come di seguito illustrato.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii., in particolare, per l’esercizio
delle funzioni di indirizzo politico amministrativo, il Presidente della Giunta regionale si
avvale di Uffici di diretta collaborazione, aventi competenze di supporto dell’organo di
direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione regionale.

Tenuto  conto  del  processo  di  riorganizzazione  dell’ordinamento,  tutt’ora  in  corso,  la
Regione Campania ha provveduto a:

- rafforzare l’unitarietà della programmazione e della gestione dei fondi, al fine di
conseguire maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e degli strumenti per lo
sviluppo  regionale  (programmi  cofinanziati  dalla  UE,  FSC),  che  per  le  sue
peculiari  caratteristiche  di  integrazione  e  sinergia  è  attribuita  all'Ufficio  di
Gabinetto  del  Presidente,  attraverso  l’individuazione  del  Responsabile  della
Programmazione Unitaria (DPGRC n. 156 del 2 settembre 2015);

- individuare  il  Responsabile  Unico  del  Patto  per  lo  Sviluppo  della  Regione
Campania,  con  le  funzioni  e  i  compiti  previsti  nel  Patto  (prot.  2016-
22211/UDCP/GAB/CG del 2 agosto 2016). Il Responsabile Unico del Patto, in
particolare, coordina la programmazione e monitora gli interventi, in raccordo con
il Responsabile della Programmazione Unitaria, le Autorità di Gestione, l'Autorità
di  Certificazione  e  i  Responsabili  di  attuazione  dei  singoli  interventi.  Inoltre,
richiede  alle  Autorità  di  Gestione  di  porre  in  essere  tutte  le  iniziative  più
opportune per il superamento di eventuali criticità al fine di garantire il rispetto dei
tempi e degli obiettivi;

- individuare in capo alla Direzione Generale “Autorità di Gestione Fondo Sociale
Europeo – Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” il  compito della gestione del
Fondo  per  lo  Sviluppo  e  la  Coesione,  svolgendo  le  funzioni  di  Autorità  di
Gestione (art. 10 Regolamento Regione Campania 12/2011);

- attribuire alla Unità Operativa Dirigenziale “Tesoreria, Bilanci di Cassa e Autorità
di Certificazione dei fondi strutturali” il compito di certificare le spese erogate a
valere sui fondi comunitari/statali in qualità di Autorità di Certificazione (DPGRC
n. 251 del 21 dicembre 2016);

- individuare  le  Direzioni  Generali  competenti  ad  assumere  la  responsabilità
dell’Attuazione degli interventi finanziati dal FSC 2014/2020 (DPGRC n. 251 del
21 dicembre 2016).
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Figura n. 1 – Organigramma generale del FSC Campani a 2014 - 2020

2. ORGANI DI GOVERNANCE DEL FONDO

2.1 Responsabile della Programmazione Unitaria
Il Responsabile della Programmazione Unitaria ha il compito di garantire, nei processi di
programmazione e gestione, la massima integrazione del FSC con i programmi operativi
regionali  e  nazionali  e  gli  altri  strumenti  di  sviluppo regionale,  svolgendo funzioni  di
raccordo, indirizzo e coordinamento delle strutture regionali.

Sovrintende, altresì, a che l’utilizzo del FSC sia coerente con gli indirizzi strategici unitari
di sviluppo regionale e assicura il raccordo con le Amministrazioni centrali coinvolte nella
programmazione e gestione del Fondo.

2.2 Autorità di Gestione (AdG)
L’AdG  è  responsabile  della  gestione  e  attuazione  complessiva  del  programma  di
investimento FSC, in conformità ai principi di buona e sana gestione amministrativa e
finanziaria. 
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Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della Direzione Generale “Autorità
di Gestione FSE e FSC” (PEC: dg.01@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7962812
–2907 – 2354).

In particolare, l’AdG: 

1. garantisce  il  raccordo  con  il  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  il
Responsabile  Unico  del  Patto  e  con  le  Autorità  di  Gestione  dei  programmi
comunitari,  nonchè  con  le  altre  strutture  regionali  con  compiti  afferenti  alla
gestione di Piani di finanziamento di risorse nazionali;

2. garantisce  il  raccordo  con  le  Direzioni  Generali  regionali  e  gli  uffici  delle
Amministrazioni centrali interessate alla programmazione e attuazione del FSC
per la programmazione o riprogrammazione degli  investimenti  e delle  relative
risorse;

3. propone,  d’intesa con la  Direzione Generale  competente  ratione materiae (in
capo alla quale permangono i compiti di istruttoria degli interventi) e su iniziativa
di questa, nonché con la Direzione generale per le risorse finanziarie e per la
programmazione  finanziaria,  i  provvedimenti  di  Giunta  regionale  per  la
programmazione e riprogrammazione delle risorse del FSC, previa acquisizione
del parere della Programmazione regionale unitaria e, per le risorse attribuite con
Delibera CIPE 26/2016, del Responsabile unico del patto;

4. garantisce che gli interventi candidati ad essere finanziati  siano coerenti con gli
orientamenti strategici nazionali e regionali in tema di FSC;

5. garantisce la omogeneità delle modalità di attuazione e la loro rispondenza alla
disciplina del Fondo di Sviluppo e Coesione, elaborando opportuni documenti di
indirizzo, il  manuale delle procedure di attuazione e linee guida per i Soggetti
Attuatori;

6. sottoscrive gli Accordi e le Intese per la programmazione e riprogrammazione del
FSC, in rappresentanza della Regione Campania, vigilando sull’attuazione di tutti
gli impegni assunti dalla Regione Campania e degli altri compiti previsti;

7. elabora,  in  stretto  raccordo  con  la  Programmazione  Unitaria  e  con  il
Responsabile  Unico  del  Patto  per  quanto  di  competenza  e  con la  Direzione
generale  per  le  risorse  finanziarie,  il  piano  finanziario  pluriennale  del  FSC,
sottoponendolo annualmente ad azioni  congiunte di  aggiornamento e verifica,
allo scopo di valutarne la coerenza con il circuito finanziario e la tempistica per
impegni e pagamenti, come disciplinati dalle Delibere CIPE;

8. assicura  la  disponibilità  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  dedicato,
accertandosi che lo stesso sia correttamente e tempestivamente alimentato;

9. valida i dati inseriti nel sistema di monitoraggio;

10. utilizza  i  dati  validati  del  sistema  informatico  regionale  per  la  trasmissione
all’Autorità di Certificazione, alle Amministrazioni centrali e alla Programmazione
Unitaria nonché, per gli interventi inclusi nel Patto, al  Responsabile Unico del
Patto;

11.  elabora  i  Rapporti  annuali  e  il  Rapporto  finale  di  esecuzione,  curandone  la
trasmissione agli organismi regionali e nazionali competenti;

12. garantisce la predisposizione di adeguati strumenti di controllo di primo livello per
la verifica delle irregolarità;
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13. fornisce ogni dato e informazione utile all'Autorità di Certificazione;

14. esercita, nei casi di persistente ritardo, inerzia o inadempimento dei Responsabili
di  Attuazione,  i  poteri  sostitutivi  in  conformità  con  quanto  previsto
dall’ordinamento vigente.

2.3 Gruppo di supporto all’attuazione del Programma (GSAP)
L’AdG,  anche  avvalendosi  di  un  Gruppo  di  supporto  all’attuazione  del  Programma
(GSAP), monitora il rispetto dei cronoprogrammi degli interventi, al fine di individuarne
quelli non avviati o in ritardo di attuazione per i quali proporre gli eventuali provvedimenti
di revoca delle risorse o sanzionatori.

Il Gruppo di supporto all’attuazione del Programma è incardinato presso la DG “Autorità
di Gestione del FSE e del FSC”.

In linea generale, le verifiche condotte dal GSAP sono volte ad individuare gli interventi
che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

1. scostamento temporale superiore a  120 giorni rispetto alla previsione di cui al
cronoprogramma inizialmente approvato, salvo aggiornamenti; 

2. mancata indicazione di  incrementi  nel  costo  realizzato degli  interventi  per  un
tempo uguale o superiore a 10 mesi senza giustificato motivo. 

A conclusione delle proprie attività di verifica, il GSAP ne comunica gli esiti all’AdG, che
attiverà i Responsabili competenti al fine di assumere le opportune azioni correttive. 

Per  gli  interventi  i  quali,  all'esito  delle  verifiche  e dell'eventuale  follow up,  si  accerti
l'impossibilità  dell'avvio  o  della  prosecuzione  delle  procedure  di  attuazione  in  tempi
congrui, o il venir meno della coerenza con le finalità strategiche della programmazione,
verranno  proposte  al  Responsabile  dell’attuazione  le  procedure  per  il  relativo
definanziamento,  con  il  conseguente  recupero  delle  eventuali  risorse  indebitamente
versate.

2.4 Autorità di Certificazione (AdC) 
L’Autorità  di  Certificazione  è  responsabile  della  corretta  certificazione  delle  spese
sostenute a valere sul FSC. 

Questa funzione è attribuita al dirigente pro-tempore della UOD “Tesoreria, Bilanci di
cassa  e  Autorità  di  ceritifazione  dei  fondi  strutturali”  incardinata  nella  DG  “Risorse
Finanziarie” (PEC: dg13.uod07@pec.regione.campania.it; Telefono: 081.7968822).

Nel  rispetto di  tale  funzione,  l’AdC provvede  anche all’inoltro  al  Dipartimento  per  le
Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DPC) delle domande di
trasferimento  delle  risorse  finanziarie  del  FSC,  sulla  base  di  quanto  disposto  dalle
delibere CIPE nn. 25/2016 e 26/2016. 

La prima quota è trasferita sulla base di semplice richiesta formulata dal rappresentante
legale  dell’Amministrazione  o  dal  competente  Organismo di  certificazione.  Le  quote
successive sono trasferite a condizione che esista un Sistema di gestione e controllo
verificato  dall’Agenzia  per  la  Coesione.  Per  spesa  sostenuta  deve  intendersi  quella
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effettivamente accertata e documentata, nonché attestata dal Soggetto Attuatore. Per gli
interventi che presentano diverse fonti di finanziamento, il costo realizzato potrà essere
maggiore  della  spesa  a  valere  sul  FSC.  In  tal  caso  i  dati  di  monitoraggio,
opportunamente  validati  dal  Soggetto  Attuatore,  daranno  evidenza  dell’avanzamento
finanziario  effettivo  dell’opera;  la  dichiarazione  di  spesa  dovrà  essere  relativa
esclusivamente alla quota FSC. 

Il  Responsabile  Unico  dell'Attuazione  dovrà  redigere  la  dichiarazione  di  spesa
attestando che: 

- gli estremi e gli importi delle spese certificate risultino dal sistema informativo; 

- siano inseriti  nel sistema di monitoraggio gli importi ammessi sulla base delle
verifiche di primo livello; 

- siano eleggibili e liquidati gli importi da parte del Soggetto Attuatore; 

- siano state validate le spese. 

Nello specifico la dichiarazione di spesa resa dal Responsabile Unico per l’Attuazione
deve contenere:

- l’attestazione in ordine all’effettività e ammissibilità della spesa sostenuta per i
progetti a titolarità regionale, il riferimento all’attestazione di spesa sottoscritta dai
Soggetti Attuatori per i progetti a regia regionale;

- l’importo da certificare in quota cofinanziamento FSC.

- Il  report  del  progetto  complessivo,  contenente  l’elenco  delle  operazioni  con
l’indicazione  per  ciascuna  di  esse  della  spesa  certificata  cumulata  e
incrementale.

Sulla base di tali elementi, l’AdC effettuerà la richiesta di erogazione al DPC dei fondi
statali,  corredata  dall’attestazione  delle  spese  sostenute,  tenendo  conto  del  costo
realizzato rilevato dal sistema di monitoraggio.
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Figura n. 2 – Diagramma di flusso della domanda di trasferimento delle risorse FSC

L'AdC,  nello  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  si  avvale  del  sistema  informativo
regionale anche ai fini di eventuali controlli sulla spesa. Il sistema informativo prevede
infatti  dei  controlli  automatici  della  ammissibilità  delle  spese  (assenza  di  doppia
certificazione, rispondenza ai limiti quantitativi  posti per l’ammissibilità). Tali dati sono
accessibili on line dall’Autorità di Certificazione.

Al fine di eseguire le proprie attività, inoltre, l’AdC: 

1. mantiene un sistema di contabilità informatizzato; 

2. tiene la contabilità degli importi recuperabili  e recuperati. Tali somme verranno
messe a disposizione dell’AdG per la riprogrammazione; 
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3. fornisce  le  indicazioni,  alle  strutture  regionali  competenti  alla  gestione  delle
risorse provenienti  dal FSC, per la regolamentazione della certificazione della
spesa. 

Di seguito si riepilogano le funzioni svolte dagli uffici dell’AdC: 

- elaborazione e supporto per la produzione di report relativi  alle attestazioni di
spesa; 

- rilevazione dei dati relativi all’avanzamento finanziario e procedurale delle azioni
cofinanziate ed elaborazione e produzione di report; 

- supporto  tecnico  e  contabile  al  Responsabile  Unico  dell’Attuazione  per  la
elaborazione e trasmissione delle attestazioni certificate della spesa al fine della
presentazione delle richieste di erogazione. 

- gestione  della  contabilità  degli  importi  da  recuperare  e  recuperati  con
l’aggiornamento del registro recuperi; 

- vigilanza sull’adozione di provvedimenti di rettifica finanziaria e recupero crediti,
a seguito del riscontro di irregolarità. 

- raccordi  operativi,  informazioni  e  comunicazioni  con  le  strutture  regionali
preposte alla gestione, alla sorveglianza ed al controllo dei fondi; 

- presidio  ed  implementazione  del  sistema  informativo  integrato  ed
omogeneizzazione dei flussi e stesura delle procedure operative; 

- gestione del registro irregolarità/recuperi. 

2.5 Responsabile Unico per l’Attuazione (RUA) 
Il RUA è il dirigente regionale competente per materia, individuato dalla Giunta regionale
o dal Presidente di Giunta con proprio provvedimento quale responsabile di una linea
interventi finanziati con risorse del FSC afferenti alla materia di competenza, con compiti
di istruttoria, di coordinamento e vigilanza sugli interventi finanziati1. 

Il RUA: 

1. è responsabile per l’attuazione di tutti gli interventi di sua competenza, cura tutti
gli adempimenti amministrativi e gestionali e adotta tutte le misure organizzative
necessarie a garantire l’attuazione e la realizzazione degli stessi; 

2. sottoscrive gli eventuali Accordi ed Intese per l’impiego di risorse del FSC, quale
soggetto incaricato del coordinamento dei soggetti attuatori e della vigilanza sulla
complessiva attuazione dell’Accordo e/o dell’Intesa; 

3. trasmette  all’AdC  la  dichiarazione  di  spesa  secondo  le  scadenze  da  questa
stabilite; 

1

 Per gli interventi ricadenti nel “Patto per lo sviluppo della Regione Campania”, i RUA sono stati
individuati con il DPGRC n. 251 del 21 dicembre 2016 (pubblicato sul BURC n. 90 del 27 dicembre 2016).  
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4. sottopone  a  istruttoria  tecnico-amministrativa  gli  interventi  da  ammettere  a
finanziamento,  accertandone  la  coerenza,  e  provvede  all’assegnazione  del
finanziamento; 

5. predispone gli  strumenti  di  attuazione dell’intervento (disciplinari,  convenzioni,
ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG e ne cura i
relativi adempimenti; 

6. garantisce che le operazioni afferenti agli interventi finanziati siano conformi alla
normativa nazionale, regionale e comunitaria; 

7. gestisce i rapporti con i soggetti attuatori; 

8. è responsabile del monitoraggio sullo stato di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario  degli  interventi,  anche  alimentando  direttamente  alle  scadenze
bimestrali  il  sistema  regionale  di  monitoraggio  dedicato,  verificando  che  i
Soggetti Attuatori conferiscano correttamente i dati al sistema di monitoraggio in
adempimento alle indicazioni ed alle scadenze fissate, e li valida; 

9. segnala tempestivamente all’AdG e al Responsabile del Patto ogni criticità che
comprometta il rispetto dei cronoprogrammi di spesa e procedurali;

10. verifica  che  gli  interventi  siano  realizzati  dai  soggetti  attuatori  secondo  le
modalità, le procedure e i tempi previsti dal relativo strumento di attuazione; 

11. è responsabile della tenuta e della conservazione della documentazione relativa
agli interventi finanziati; 

12. analizza i risultati derivanti dai controlli effettuati e comunica le eventuali azioni
correttive adottate all’AdG e/o all'AdC, conferendo i relativi  dati nel sistema di
monitoraggio; 

13. è  tenuto,  nell’ambito  delle  procedure  di  competenza,  ad  accertare  eventuali
irregolarità  e a comunicarle  all’AdG e all’AdG,  nonché ad attivare il  recupero
delle risorse indebitamente erogate;

14. provvede alle rettifiche finanziarie, alle revoche dei finanziamenti e al recupero
delle somme non dovute, dandone tempestiva comunicazione all’AdG e all’AdG; 

15. fornisce all’AdG ai fini della elaborazione dei Rapporti Annuali di Esecuzione e
del Rapporto finale, ogni dato e informazione utile; 

16. garantisce  il  rispetto  degli  obblighi  di  informazione  e  pubblicità  previsti  dalla
normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 

Inoltre, il RUA effettua, attraverso il proprio personale all’uopo preposto e nel rispetto del
principio di separazione delle funzioni, i controlli  di I livello (verifiche amministrative e
documentali)  sugli  interventi  finanziati,  secondo gli  standard e gli  indirizzi  predisposti
dall’AdG.  Tali  controlli  si  svolgono di  norma sul  100% delle  spese rendicontate  dai
Soggetti attuatori,  fatta salva la possibilità per il  RUA di adottare,  in caso di elevata
numerosità  di  operazioni  da  controllare  e  previa  condivisione  con  l’AdG,  una
metodologia di controllo su base campionaria.

Ai fini del controllo di I livello, vengono inoltre disposte verifiche in loco su operazioni
individuate su base campionaria  e in  una percentuale fino al  10%. La selezione del
campione da sottoporre a controllo viene effettuata sulla base di un’analisi  dei rischi
condotta secondo le modalità dettagliate nel Manuale dei controlli di I livello.
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L’attività  di  controllo  (on  desk  e  in  loco)  viene  svolta  nel  rispetto  delle  competenze
sancite  dalla  vigente  normativa  per  ciascun  soggetto  coinvolto  nel  procedimento  di
attuazione  degli  interventi,  con  particolare  riferimento  a  quanto  stabilito  dal  DPR n.
445/2000 ss.mm.ii. 

2.5.1 Team di Attuazione
Per l'espletamento dei suoi compiti, il RUA si avvale del Team di attuazione.

Per ciascun Team, i Responsabili individuano, a mezzo decreto da trasmettere all’AdG,
il personale regionale dedicato allo svolgimento delle funzioni di cui al par. 2.5, tenuto
conto dei diversi profili professionali e delle esperienze pregresse, in un numero congruo
rispetto alla numerosità delle operazioni di competenza.

Al fine di assicurare la separatezza delle funzioni, la responsabilità dei controlli di primo
livello  viene  attribuita  a  unità  di  personale  distinte  da  quelle  a  cui  è  attribuita  la
responsabilità delle attività di attuazione e, laddove possibile, assegnate a distinte UOD.

2.6 Soggetto Attuatore 
E'  l’organismo  responsabile  dell’attuazione  di  un  intervento  finanziato  e  della  sua
concreta realizzazione. 

Esso può essere  individuato  in  via  diretta  in  documenti  di  programmazione,  ovvero
mediante procedura negoziale o selettiva (APQ, Accordi di Programma, ecc.). 

Il  Soggetto  Attuatore,  attraverso  il  suo  legale  rappresentante  ed  il  RUP  di  ciascun
intervento,  sottoscrive  i  documenti  che  regolano  i  rapporti  con  la  Regione  per
l’attuazione dell’intervento finanziato. 

I compiti e gli obblighi del Soggetto Attuatore sono illustrati dettagliatamente, a seconda
delle  tipologie  di  intervento,  nei  singoli  atti  (disciplinari,  convenzioni  ecc.)  che
disciplinano i rapporti con l'Amministrazione regionale e le modalità di attuazione degli
interventi. 

Il  Soggetto  Attuatore  nomina  un  "Responsabile  di  intervento",  che  corrisponde  al
soggetto già individuato come "Responsabile unico del procedimento", che ne assume
tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 

Oltre ai compiti definiti dalle disposizioni normative vigenti, il Responsabile di intervento: 

1. pianifica  il  processo operativo  teso  alla  completa  realizzazione  dell'intervento
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  quadri
economici e finanziari,  adottando un modello  metodologico di  pianificazione e
controllo riconducibile al project management; 

2. organizza, dirige, valuta e controlla l'attivazione e la messa a punto del processo
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

3. pone in  essere  tutte  le  azioni  opportune e  necessarie  al  fine  di  garantire  la
completa  realizzazione  dell'intervento  nei  tempi  previsti  e  segnalando
tempestivamente  al  RUA  o  al  RLI  gli  eventuali  ritardi  e/o  ostacoli  tecnico-
amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

4. dota ogni intervento di un CUP e ne fornisce comunicazione al RUA; 

13

fonte: http://burc.regione.campania.it



5. aggiorna, con cadenza bimestrale i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento
finanziario,  fisico  e  procedurale  dell’intervento,  mediante  l’alimentazione  del
sistema informatizzato,  assumendo la  veridicità  delle  informazioni  conferite.  Il
mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione
dei  pagamenti  nei  confronti  del  soggetto  attuatore.  In  ogni  caso,  il  soggetto
attuatore  dovrà  corrispondere  a  ogni  eventuale  richiesta  dell’Amministrazione
regionale in materia di monitoraggio; 

6. a richiesta del RUA, o nel corso di procedimenti di verifica, elabora una relazione
esplicativa, contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, comprensive di  ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione
dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o
tecnico  che si  frapponga alla  realizzazione dell'intervento e la  proposta  delle
relative azioni correttive; 

7. nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, assicura il rispetto
della  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,  anche  in  tema  di  tutela
ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità
dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 

8. è tenuto a rispettare gli obblighi e gli  adempimenti  previsti  nel provvedimento
regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che
disciplinano l'attuazione del FSC; 

9. attesta le spese eligibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 

10. istituisce  e  conserva  il  fascicolo  di  progetto  contenente  la  documentazione
tecnico- amministrativo- contabile in originale afferente all'intervento finanziato,
da  rendere  disponibile  in  ogni  momento  per  verifiche  e  controlli  disposti
dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati, da conservare fino
al terzo anno successivo alla chiusura del Programma; 

11. è  obbligato  ad  informare  il  pubblico  circa  il  finanziamento  a  carico  del  FSC
mediante l'esposizione di cartelloni e targhe esplicative permanenti. 

3.  PROCEDURE  ELABORATE  PER  IL  PERSONALE
RESPONSABILE DEL PROGRAMMA E DEI RUA 

Il  modello  organizzativo-gestionale  proposto  per  l’attuazione  del  FSC  2014-2020
prevede diversi strumenti di raccordo tra i vari soggetti coinvolti allo scopo di assicurare
il rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia di gestione, monitoraggio,
sorveglianza e controllo degli interventi cofinanziati, introdurre procedure trasparenti e
omogenee, garantire un efficace flusso informativo ed ottenere una visione articolata e
complessiva dello stato di avanzamento del Programma.

3.1 Sessioni di autovalutazione
Le autovalutazioni sono incontri tra l’AdG ed i RUA che si tengono periodicamente per
verificare  lo  stato  di  avanzamento  procedurale  e  finanziario  del  Programma  ed
aggiornare il cronoprogramma delle attività. 
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Le sedute di autovalutazione rappresentano “momenti di riflessione” tra i diversi soggetti
coinvolti per mettere in evidenza eventuali problematiche riscontrate nella gestione e nel
controllo degli interventi finanziati, allo scopo di condividere possibili soluzioni tecnico-
operative. 

La metodologia seguita si basa sulla sistematizzazione di tutte le informazioni disponibili
circa  l’attuazione  del  programma  e  sull’individuazione  degli  eventi/elementi  interni,
esterni, strutturali o di sistema che, secondo i diversi responsabili, possono influenzare
l’attuazione degli interventi. 

Il percorso di autovalutazione si conclude con la sottoscrizione di un verbale di seduta e
con l’elaborazione condivisa di ipotesi di miglioramento e definizione di possibili azioni
da intraprendere per  accelerare l’attuazione e/o rendere funzionali  al  raggiungimento
degli obiettivi e delle linee di attività del Programma.

Il processo di autovalutazione garantisce un puntuale monitoraggio del Programma e
consente un’azione di accompagnamento continua da parte del AdG.

3.2 Manuali
I Manuali predisposti dall’Autorità di Gestione rappresentano lo strumento organico in cui
vengono messi a sistema gli strumenti di gestione del Programma indirizzati ai soggetti
coinvolti nell’attuazione del Programma, sia interni (RUA) sia esterni all’Amministrazione
Regionale (Soggetti Attuatori).

In  particolare  il  Manuale  delle  procedure  di  gestione  e  le  Linee  guida  per  i
beneficiari  forniscono  informazioni  puntuali  in  merito  alle  procedure  di  attuazione,
monitoraggio  e  rendicontazione  dei  progetti,  alle  norme  per  l’erogazione  del
finanziamento, ai requisiti di ammissibilità della spesa.

I succitati documenti prevedono una serie di allegati proposti come format di riferimento
adattabili  alle  specificità  degli  interventi  dai  diversi  Responsabili,  al  fine  di  evitare
elementi di rigidità nel processo di attuazione e, nel contempo, facilitare lo svolgimento
dei singoli procedimenti. 

Il Manuale per i controlli di I livello  fornisce un supporto operativo ai responsabili della
realizzazione delle verifiche tecnico-amministrativo-contabili e in loco anche attraverso la
predisposizione di modelli di check list e di verbali.

L’obiettivo principale è quello di  definire una metodologia comune e di  dettaglio e di
fornire delle  linee guida ai soggetti  responsabili  dell’esecuzione dei  controlli  di  primo
livello,  precisando nello  specifico le  norme di riferimento,  lo  scopo delle  verifiche,  le
principali  regole  da  seguire  ed  i  modelli  di  strumenti  operativi  da  utilizzare  per  lo
svolgimento e la formalizzazione dei controlli.

I provvedimenti di adozione dei succitati Manuali vengono pubblicati sul BURC e sul sito
istituzionale della Regione Campania allo scopo di garantirne la più ampia diffusione ai
soggetti a vario titolo interessati.

All’interno della succitata Manualistica vengono esplicitati data e riferimenti allo scopo di
rendere chiara e trasparente la vigenza delle disposizioni contenute.

I  Manuali  sono  strumenti  in  progress  suscettibili  di  aggiornamenti  in  rispondenza  a
mutamenti  del  contesto  normativo  e  procedurale  di  riferimento,  ovvero  ad  esigenze
organizzative ed operative che dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma FSC 2014-2020. Pertanto, l’AdG

15

fonte: http://burc.regione.campania.it



provvederà  ad  aggiornare  la  manualistica  con  proprio  atto  monocratico  dandone
evidenza attraverso la  pubblicazione sul  BURC e sul  sito  istituzionale della  Regione
Campania  allo  scopo  di  garantirne  la  più  ampia  diffusione  ai  soggetti  a  vario  titolo
interessati.

3.3 Pareri, note e circolari
I  pareri  sulla coerenza programmatica, le note tecniche e le circolari interpretative di
particolari elementi normativi e procedurali che interessano gli interventi cofinanziati dal
FSC  rappresentano  lo  strumento  con  cui  l’AdG  svolge  una  costante  azione  di
accompagnamento alle strutture attuative. 

3.4 Gestione contabile delle Linee d’Intervento
La gestione contabile delle Linee d’Intervento è, di norma, delegata ai RUA competenti
per materia, che sono titolari dei relativi capitoli di spesa.

L’AdG coordina la gestione della spesa operando al fine di favorire:

- il funzionamento del circuito finanziario del Programma;

- l’efficienza delle procedure di trasferimento delle risorse finanziarie per renderle
più rapidamente disponibili ai beneficiari finali;

- l’efficienza del sistema contabile a livello regionale, in particolare in ordine alle
relazioni  tra l’Amministrazione regionale e gli  organismi a vario titolo coinvolti
nell’attuazione finanziaria degli interventi.

È,  comunque,  possibile  prevedere,  anche solo per alcune linee di  intervento,  che la
gestione contabile sia affidata all’AdG.

Nei Manuali di cui al par. 3.2 sono contenute le idonee direttive per I RUA in ordine alle
modalità di pagamento e di rimborso. 
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SOGGETTO ATTUATORE

Trasmissione richiesta di 
liquidazione corredata dalla 

relativa documentazione 
amministrativo-contabile

RUA

Verifica amministrativo-
documentale del 100% delle 
spese inserite nel rendiconto

RUA

Richiesta Integrazione
RUA

Emissione del Decreto di 
liquidazione

DG RISORSE 
FINANZIARIE

Erogazione della quota 
corrispondente

ESITO

SI

NO

Figura n. 3 – Diagramma di flusso del processo di r endicontazione/pagamento tra Regione
e Soggetti Attuatori

4. IRREGOLARITÀ E RECUPERI
Nella fase di attuazione degli interventi possono essere riscontrate irregolarità.   

Per irregolarità si intende qualsiasi violazione della normativa regionale e nazionale e,
ove  del  caso,  comunitaria,  derivante  da  un’azione  o  dall’omissione  di  un  operatore
economico che ha o avrebbe l’effetto di arrecare un pregiudizio al bilancio dello Stato
attraverso l’imputazione di una spesa indebita.   

Le spese irregolari  determinano il  conseguente recupero  degli  importi  indebitamente
versati a carico del FSC.   

L’accertamento delle irregolarità è disposto dal RUA.   

L’accertamento  di  un’irregolarità  da  parte  dei  citati  Responsabili  fa  sorgere,  oltre
all’obbligo  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  di  revoca  e  recupero,  anche  un
dovere  di  comunicazione  della  suddetta  irregolarità  all’Autorità  di  Certificazione  in
quanto struttura competente a richiedere i trasferimenti e deputata a tenere i registri in
cui annota le irregolarità riscontrate e i recuperi effettuati, nonché al Responsabile del
Programma.   
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Una volta  effettuato il  recupero,  con restituzione delle  somme irregolari  da parte del
soggetto attuatore, il RUA ne dà comunicazione all’AdC ed al AdG, allegando copia del
documento  attestante  l’avvenuto  pagamento  a  favore  della  Regione.  Nella  prima
rendicontazione  utile  la  struttura  dell’AdC  inserisce,  con  segno  negativo,  l’importo
recuperato dal beneficiario nel rendiconto allegato alla dichiarazione di spesa.   

Con successive disposizioni di dettaglio saranno individuate le modalità operative per
garantire il flusso irregolarità/recupero.

5. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEI PROGETTI  
Il sistema informativo adottato dalla Autorità di Gestione è denominato SURF (Sistema
Unitario  Regionale  Fondi)  e  gestisce  la  programmazione,  gestione,  attuazione,
monitoraggio, sorveglianza e controllo di  tutti  i  programmi di  investimento pubblico a
titolarità della Regione Campania.  Tale sistema informativo ha infatti  come principale
caratteristica quella di essere unitario e multi programma, in quanto consente la gestione
di tutti i programmi 2014 – 2020.

SURF integra pertanto le componenti di programmazione, attuazione, gestione contabile
e rendicontazione, controllo e, tramite il protocollo di colloquio, consente l’alimentazione
del sistema nazionale di monitoraggio unitario. Ciascun profilo di utenza viene abilitato a
compiere  all’interno  dei  moduli  di  SURF  specifiche  azioni  connesse  alle  proprie
competenze e in coerenza con quanto descritto nel SI.GE.CO.

Con riferimento alla  gestione delle  utenze,  SURF prevede per  gli  utenti  registrati  la
disponibilità di funzionalità differenziate, a seconda del ruolo svolto nelle procedure per il
monitoraggio, la certificazione, il controllo e la sorveglianza delle operazioni.

Si riporta di seguito l’elenco dei principali profili utente previsti dall’applicativo:

- Autorità di Gestione

- Autorità di Certificazione;

- Responsabile Programmazione Unitaria;

- Responsabile Unico Patto 

- RUA;

- Uffici preposti al controllo di I livello; 

- Soggetto Attuatore; 

- Altri Soggetti esterni.

Il sistema informativo SURF è in corso di implementazione, all’interno di un più ampio
intervento  di  riassetto  complessivo  del  portafoglio  applicativo  dell’Amministrazione,
denominato progetto SIAR.

18

fonte: http://burc.regione.campania.it



allegato sub “C”

OGGETTO: FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER IL SUD – INTERVENTO
“…...............................................................................………………………”, COD. “…........................................................….”

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di progettista dell’intervento

“…….................................................................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 è stato redatto in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

 è munito di tutti i pareri, nulla osta ed autorizzazioni prescritti dalla vigente normativa in materia di opere pubbliche;

 è immediatamente cantierabile.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DICHIARAZIONE

(ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………….............................................................…………………

nato/a a……………………….................................................…….. il ……………………………… Codice Fiscale

……………………………….. residente in ………….................………..………………………….........................……

Via..………………………………………………………………………… in qualità di Responsabile Unico del Procedimento

dell’intervento “……........................................................……..” cod “……...” ed in relazione al medesimo

DICHIARA CHE

 in conformità a quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di appalti pubblici, il progetto è stato approvato dalla

Stazione appaltante con Determina/Delibera n. ........................... del ............ previo atto di validazione del Responsabile Unico

del Procedimento n. ..................... del ....................

 l'intervento è immediatamente cantierabile.

 che per nessuna parte degli interventi da realizzarsi sono già state erogate o è stata stabilita l’erogazione di risorse finanziarie

pubbliche a valere su altri strumenti di programmazione, fatta eccezione di quelli precedenti per le quale si è avuta

autorizzazione dalla scrivente Direzione o da atti di Giunta Regionale;

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

(timbro e firma)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL LEGALE RAPPRESENTATE

(timbro e firma)
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ALLEGATO “D”  – REQUISITI PER LA CARTELLONISTICA E LE TARGHE COMMEMORATIVE FSC 

 

Nei luoghi in cui sono in corso di realizzazione progetti di investimento infrastrutturali finanziati dal 
FSC devono essere installati cartelloni fissi comprendenti uno spazio riservato all’indicazione della 
partecipazione finanziaria della Regione Campania. Le dimensioni dei cartelloni fissi in loco devono 
essere commisurate all’importanza della realizzazione e adeguate rispetto alle dimensioni del 
cantiere. Lo spazio riservato alla partecipazione finanziaria della Regione Campania deve rispettare 
i seguenti criteri: 

- recare lo stemma della Regione Campania e il testo sotto riportato, disposti come segue: 

 

 
 

 
 

PROGRAMMAZIONE FSC 2014-2020 
PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE CAMPANIA 

 
PROGETTO FINANZIATO CON LA DELIBERAZIONE 

CIPE N. 26/2016 
 

 TITOLO DEL PROGETTO 
 

Figura “Esempio di spazio informativo”  

- la dicitura rappresentata nella su esposta figura deve occupare almeno il 30% della superficie 
totale del cartellone; 

- i caratteri utilizzati per indicare la partecipazione finanziaria della Regione Campania devono 
avere le stesse dimensioni di quelli utilizzati per l'annuncio nazionale, ma possono presentare 
una veste tipografica diversa; 

- possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato l’intervento; 

- eventuali altri loghi verranno collocati in successione; 

- a seguire sarà riportato il testo legale previsto dalla cartellonistica di cantiere; 

- i cartelloni dovranno essere rimossi alla fine dei lavori e sostituiti, entro e non oltre sei mesi, da 
targhe commemorative secondo le indicazioni di cui al seguente punto; 

- le targhe esplicative permanenti devono contenere le stesse indicazioni di cui alla figura su 
esposta. Possono essere menzionati eventuali altri fondi mediante i quali è stato cofinanziato 
l’intervento. In tale caso potranno essere riportati in successione eventuali altri loghi. 
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Decreto Dirigenziale n. 137 del 19/02/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR CAMPANIA FSE 2014/2020 - AUTORIZZAZIONI SCUOLA VIVA I ANNUALITA' 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) con Deliberazione di  Giunta Regionale n.  204 del  10/05/2016,  sono stati  attivati,  nell’ambito  del

Programma Scuola Viva “interventi  volti  a  rafforzare la relazione tra scuola, territorio,  imprese e
cittadini  trasformando  le  scuole  in  luoghi  di  incontro,  democrazia  e  accrescimento  culturale  e
favorendo l’integrazione e il travaso nella didattica tradizionale di esperienze positive acquisite, delle
attività  extracurricolari,  delle  metodologie  alternative,  anche  con  il  coinvolgimento  attivo  delle
famiglie”;

b) con  Decreto  Dirigenziale  n.  229  del  29/6/2016,  è  stato  approvato  l’Avviso  pubblico  Programma
“Scuola Viva”, da realizzare con il contributo del PO Campania FSE 2014-2020 - Obiettivo tematico
10 - Priorità d’investimento 10i - Obiettivo specifico 12 , Azione 10.1.1;

c) con successivo Decreto Dirigenziale n. 252 del 14/07/2016, sono state fornite precisazioni in merito
alla partecipazione delle Scuole Primarie e alle tipologie di intervento attivabili dalle stesse;

d) con Decreto Dirigenziale n. 322 del 30/09/2016 (BURC n. 65 del 3/10/2016), si è proceduto alla
presa  d’atto  dell’ammissibilità  formale  e  della  valutazione  tecnica  delle  proposte  progettuali
pervenute all’indirizzo di posta elettronica dedicata scuolaviva@pec.regione.campania.it;

e) con Decreto dirigenziale n. 339 del 18/10/2016 (BURC n. 70 del 24/10/2016) è stato approvato lo
schema di atto di concessione regolante i rapporti tra la Regione Campania e gli Istituti scolastici
partecipanti al Programma “Scuola Viva”;

RILEVATO  che  con  Decreto  Dirigenziale  n.  9  del  02/02/2018  l’Autorità  di  Gestione  ha
proceduto  all’aggiornamento  della  Manualistica  del  POR  Campania  FSE  2014-2020  ed  in
particolare delle Linee Guida per i Beneficiari al fine di recepire le ultime indicazioni riportate dal
Vademecum FSE sull’ammissibilità della spesa e fornire diversi chiarimenti in riferimento alla
regolamentazione operativa già contenuta nelle precedente versione;

CONSIDERATO che 
a) successivamente alla data di chiusura delle attività progettuali, risultano pervenute diverse richieste

e comunicazioni  da parte degli  Istituti  Scolastici  beneficiari  per assicurare la corretta  gestione e
rendicontazione degli interventi ammessi a finanziamento nell’ambito del “Programma Scuola Viva”,
con specifico riferimento alla variazione del Piano dei costi approvato, al conferimento di incarichi a
titolari di cariche sociali nonché all’acquisto di materiale;

b) l’inosservanza del termine temporale, non dichiaratamente perentorio e assunto successivamente
all’avviso  di  selezione delle  operazioni,  non può costituire  di  per  sé un motivo  sufficiente  per  il
diniego delle succitate istanze;

TENUTO CONTO che le Linee Guida per i Beneficiari prevedono, tra l’altro che:
a) “è possibile  effettuare variazioni  al  piano dei  costi  approvato,  durante l’arco  di  realizzazione del

progetto,  o  comunicando  tempestivamente  al  Responsabile  di  Obiettivo  Specifico  le  modifiche
apportate,  quantomeno  prima della  richiesta  di  saldo,  allo  scopo  di  consentire  al  medesimo  di
condurre l’istruttoria di ammissibilità relativamente alle stesse nel rispetto del budget approvato. In
quest’ultimo  caso  il  Beneficiario  deve  fornire  al  Responsabile  di  Obiettivo  Specifico  tutte  le
informazioni e/o la documentazione necessaria a  condurre l’istruttoria amministrativa per l’approvazione
della   rimodulazione,   nel   rispetto   del   Budget   approvato.   La   rimodulazione   del   piano   dei   costi   attraverso   più
spostamenti di risorse tra diverse macrovoci contemporaneamente, che modifica in maniera sostanziale il budget
approvato, deve ricevere autorizzazione dal Responsabile di Obiettivo Specifico e può avvenire una volta sola nel
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corso   dell’attuazione   del   progetto,   o   quantomeno   prima   della   richiesta   di   saldo.   In   quest’ultimo   caso,   il
Responsabile di Obiettivo Specifico può autorizzare la rimodulazione ed adottare gli atti consequenziali a patto che
la richiesta di variazione di piano finanziario non comporti modifiche sostanziali alla natura, ai contenuti e agli
obiettivi   del   progetto   approvato,   e   non   pregiudichi   l’economicità   dell’intervento,   generalmente   oggetto   di
valutazione in fase di ammissione a finanziamento”;

b) “possono rientrare tra i costi ammissibili  del personale anche i costi dei titolari di cariche sociali,
ossia  dei  soggetti  che,  secondo  quanto  previsto  dal  codice  civile  e  dagli  statuti  societari,  sono
nominati  per svolgere ruoli  di  responsabilità nella direzione e controllo della attività della  società
(presidente,  amministratore delegato,  consiglieri  di  amministrazione,  sindaci,  ecc…).  … In questi
casi è necessario un incarico - relativo ad una specifica funzione - che rispetti le seguenti condizioni:
sia preventivamente autorizzato dal Responsabile di Obiettivo Specifico e/o Partner Istituzionali, se
previsto dai singoli dispositivi attuativi o comunque previsto nel progetto approvato e/o:
i) sia stato deliberato dal Consiglio di Amministrazione, o organo equiparato, e comunque conferito
nel rispetto delle norme statutarie interne;
ii)  sia  coerente  con  il  possesso  di  titoli  professionali  o  giustificato  da  adeguata  esperienza
professionale rispetto all’azione finanziata;
iii) precisi la durata ed il relativo compenso che, qualora commisurabile ad un trattamento economico
preesistente, non potrà comunque eccedere i massimali di costo fissati dalle presenti Linee Guida in
relazione alla tipologia dell’attività svolta e venga comunque determinato secondo principi di sana
gestione  finanziaria  delle  risorse,  attraverso  un’attenta  analisi  del  mercato  di  riferimento  e  dei
requisiti del soggetto incaricato.;

c)  “L’acquisto  di  materiale  nuovo  è  consentito  laddove  espressamente  previsto  dall’avviso  e
dall’operazione e specificatamente autorizzato dal Responsabile di Obiettivo Specifico, in linea con
la succitata normativa. La tipologia di materiale deve essere funzionale alle esigenze del progetto e
rientrare tra le spese ammissibili e non espressamente oggetto di divieto a valere sul FSE 2014-
2020, ai sensi dell’art. 13, par. 4 del Reg. (UE) n. 1304/2013. Il Responsabile di Obiettivo Specifico
può concedere l’autorizzazione anche successivamente all’acquisto, nei casi in cui il Beneficiario è
un soggetto pubblico che, evidentemente, persegue l’interesse pubblico sotteso alla realizzazione
dell’operazione.

RITENUTO:
a) necessario effettuare un supplemento di istruttoria di merito relativamente alle diverse richieste e

comunicazioni pervenute da parte degli Istituti  Scolastici beneficiari del “Programma Scuola Viva”
allo scopo di  valutare le  istanze pervenute  alla luce delle disposizioni  dell’avviso  e dei  criteri  di
ammissibilità  delle  spese,  in  linea  con  le  disposizioni  contenute  nella  Manualistica  del  POR
Campania FSE 2014-2020 nonché delle indicazioni fornite dalla stessa Autorità di Gestione con nota
prot. 0091822 del 08/02/2018; 

VISTI
- la D.G.R. n. 204 del 10/05/2016;
- il D.D. n. 229 del 29/6/2016;
- il D.D. n. 252 del 14/07/2016;
- il D.D. n. 283 del 5/08/2016;
- il D.D. n. 15 del 30/09/2016;
- il D.D. n. 322 del 30/09/2016;
- il D.P.G.R. n. 161 del 18/07/2016;
- il D.D. n. 284 del 5/08/2016;
- il D.D. n. 339 del 18/10/2016;
-il D.D. n. 9 del 02/02/2018

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dagli Uffici dell’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 16 del  20 Febbraio 2018



DECRETA

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

1) di  effettuare  un  supplemento  di  istruttoria  di  merito  relativamente  alle  diverse  richieste  e
comunicazioni pervenute da parte degli Istituti Scolastici beneficiari del “Programma Scuola Viva”
allo scopo di valutare le istanze pervenute alla luce delle disposizioni dell’avviso e dei criteri di
ammissibilità  delle  spese,  in  linea  con  le  disposizioni  contenute  nella  Manualistica  del  POR
Campania FSE 2014-2020 nonché delle indicazioni fornite dalla stessa Autorità di Gestione con
nota prot. 0091822 del 08/02/2018; 

2) di demandare al Dirigente pro-tempore dell’Unità Operativa Dirigenziale Istruzione, in qualità di
Responsabile  Unico  del  Procedimento  per  il  Programma  Scuola  Viva  l’adozione  degli  atti
consequenziali;

3) di  disporre,  tenuto  conto  dell’elevato  numero  di  Istituzioni  Scolastiche  coinvolte,  che  la
pubblicazione del presente atto sul BURC e sul sito web della Regione Campania ha valore di
notifica agli interessati;

4) di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURC  e  sul  sito  dedicato  al  FSE
www.fse.regione.campania.it;

5) di  inviare  il  presente  provvedimento  all’Assessore  all’Istruzione,  all’Autorità  di  Gestione  FSE
2014/2020; al Responsabile dei Controlli di Primo Livello del POR Campania FSE 2014/2020; al
Capo  di  Gabinetto,  al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  e  al  BURC  per  la
pubblicazione.

                                                                                           Maria Antonietta D’Urso
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S.M.A. SISTEMI PER LA METEOROLOGIA E L’AMBIENTE CAMPANIA S.P.A. 
 

Bando di gara - CIG 7374036EFF - CUP F76G16000020002 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE I.1) S.M.A. Sistemi per la Meteorologia e 
l’Ambiente Campania S.p.A. - Centro Direzionale Isola E/7 - 6 piano - 80143 Napoli - 
www.smacampania.info - smacampaniaspa@pec.it. Responsabile del Procedimento p.i. Luigi Riccardi 
Tel./Telefax/e-mail 081 5841225/081 5845520 /lriccardi@smacampania.it - Responsabile della 
procedura Dott. Giulio De Palma Tel./Telefax/e-mail 081 19324302 /081 5624517/ 
gdepalma@smacampania.it.  
SEZIONE II: OGGETTO II.1) Affidamento del servizio di movimentazione interna, prelievo, trasporto e 
smaltimento finale dei rifiuti fanghi, vaglio e sabbie, classificabili come speciali non pericolosi ai sensi 
dell'art. 184 del decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i., prodotti dagli impianti di depurazione di Acerra, 
Foce Regi Lagni-Succivo, Marcianise e Napoli Nord II.1.6) CPV 90510000-5 II.2.1) Importo compl.vo: € 
699.300,00 oltre IVA, di cui € 6.993,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. II.3) Durata Mesi: 1 
- Facoltà di rinnovo.  
SEZIONE IV: PROCEDURA IV.1.1) Aperta IV.2.1) Minor prezzo IV.3.4) Termine ricezione offerte: 
22/02/2018 Ora: 13:00. IV.3.8) Apertura offerte: 23/02/2018 Ora: 10:00.  
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI IV.5) Spedizione GUUE: 02/02/2018. 
 

Il consigliere delegato 
Lorenzo Di Domenico 
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